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285. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Pecoraro Scanio 7-00384 
Romano Carratelli 7-00385 

Interpellanza: 

Marinacci 2-00820 

Interrogazioni a risposta orale: 

Volontè 3-01793 
Caruso 3-01794 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Cordoni 5-03370 
Spini 5-03371 
Attili 5-03372 
Muzio 5-03373 
Pace Giovanni 5-03374 
Giulietti 5-03375 
Cola 5-03376 
Volontè 5-03377 
Volontè 5-03378 
Saia 5-03379 
Nardini 5-03380 
Lenti 5-03381 

13745 
13746 

13747 

13748 
13748 

13749 
13749 
13749 
13750 
13750 
13751 
13751 
13752 
13752 
13752 
13753 
13754 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Voglino 4-14405 13756 
Stanisci 4-14406 13756 
Cuscunà 4-14407 13757 
Rivelli 4-14408 13758 
Proietti 4-14409 13758 
Butti 4-14410 13759 
Rallo 4-14411 13760 
Ricci 4-14412 13760 
Cardiello 4-14413 13760 
Dalla Chiesa 4-14414 13761 
Alemanno 4-14415 13762 
Villetti 4-14416 13762 
Mammola 4-14417 13763 
Cuscunà 4-14418 13763 
Nan 4-14419 13764 
Susini 4-14420 13765 
Grillo 4-14421 13765 
Gardiol 4-14422 13765 
Maggi 4-14423 13766 
Giacco 4-14424 13766 
Delmastro delle Vedove 4-14425 13767 
Crema 4-14426 13767 
Rodeghiero 4-14427 13768 
Pecoraro Scanio 4-14428 13769 
Bielli 4-14429 13769 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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P A G . 

Delmastro delle Vedove 4-14430 13770 
Stanisci 4-14431 13770 

4-14432 13771 
Copercini 4-14433 13772 
Mazzocchi 4-14434 13773 
Scalia 4-14435 13775 

4-14436 13775 
Costa 4-14437 13776 
Costa 4-14438 13776 
Costa 4-14439 13776 

4-14440 13777 
Piscitello 4-14441 13777 
Lucchese 4-14442 13778 
Dussin Luciano 4-14443 13778 

itiro di un documento del sindacato 
fcnettivo 13779 

iterrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Angelici . 4-07941 III 

Angeloni . 4-03753 IV 

Bastianoni . 4-06011 V 

Berselli . 4-07618 V 

Berselli . 4-07880 VI 
Bianchi Vincenzo . 4-05056 VI 

Biricotti . 4-09348 VII 

Bocchino 4-12534 VIII 

Bocchino 4-12580 IX 

Boghetta .. 4-07932 X 

Carli .. 4-05433 X 

Chincarini .. 4-06179 XI 

Copercini .. 4-07306 XII 

Costa 4-11966 XIV 

Cuccù .. 4-07092 XV 

P A G . 

De Piccoli 4-04746 XVI 

Foti 4-06952 XVI 

Foti 4-07404 XVII 

Gatto 4-05882 XVIII 

Gramazio 4-01868 XVIII 

Gramazio 4-09298 XIX 

Lembo 4-08790 XXIII 

Lucchese 4-05535 XXIV 

Lucchese 4-05911 XXV 

Lucchese 4-09248 XXVIII 

Malavenda 4-05395 XXIX 

Malgieri 4-08060 XXX 

Marengo 4-06602 XXXII 

Marinacci 4-06891 XXXII 

Marino 4-09211 XXXIII 

Martinat 4-07751 XXXIV 

Molinari 4-06849 XXXIV 

Muzio 4-04782 XXXV 

Napoli 4-04212 XXXVI 
Pecoraro Scanio 4-13010 XXXVII 

Piscitello 4-07996 XXXIX 

Pittella 4-09607 XLI 

Poli Bortone 4-09430 XLII 

Rallo 4-10311 XLIII 

Ruffino 4-09735 XLIV 

Russo 4-09628 XLIV 

Russo 4-10774 XLV 

Sica 4-01909 XLVII 

Storace 4-07837 XLIX 

Taradash 4-08788 LI 

Zacchera 4-02944 LII 

Zacchera 4-09584 LUI 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 1997 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

p remesso che: 

la crisi che sta in te ressando il set­
tore olivicolo i tal iano è la na tu ra l e conse­
guenza dell 'aggravarsi di p rob lemat i che da 
t empo esistenti m a ma i affrontate con l'at­
tenzione e la de te rminaz ione che invece 
sarebbe s tato indispensabile dedicargli; 

le manifestazioni degli olivicoltori 
delle regioni t rad iz iona lmente vocate r a p ­
p resen tano l'inevitabile forma di p ro tes ta 
che di solito si utilizza per impegnare il 
Governo e le forze polit iche ad i n t r a p r e n ­
dere provvedimenti urgenti ed improc ra ­
stinabili e pe r evitare, in ques to caso, il 
fall imento delle aziende agricole in teres­
sate; 

il p rezzo di merca to delle olive, a 
cui i t ras formator i oleicoli sono disposti ad 
acquistarle, non solo si è r idot to in m o d o 
verticale r ispet to a quello della passa ta 
anna ta agraria, m a add i r i t tu ra r isul ta di 
gran lunga inferiore ai costi di p roduz ione 
già sostenuti ; in effetti si t r a t t a di u n 
fenomeno di grave n a t u r a commercia le , 
provocato in gran pa r t e dalle distorsioni 
del merca to dell'olio di oliva, in cui la 
presenza di p rodo t to industr ia le e labora to 
con mate r ia p r ima di scarsa qual i tà e di 
solito impor ta ta dall 'estero, m a anche la 
disponibilità di olio di oliva o t t enu to dalla 
miscelazione di olii di diversa na tu ra , an­
che vegetali, ha causato la diffusione nei 
merca t i di consumo di olii commerc ia l i di 
poca qual i tà ed a prezzi bassissimi, vendut i 
però come se fossero veri olii di oliva, 
grazie anche alle assurde n o r m e sulle eti­
chet ta ture che pe rme t tono di menz iona re 
come olio p rodot to in Italia anche gli olii 
che in Italia vengono solo imbottigliati o 
miscelati e di mater ia p r ima i tal iana non 
h a n n o nulla; 

il basso p r e z z o delle olive p e r la 
p roduz ione di olio si app res t a ad aggra­
varsi a causa del taglio al p r e m i o comu­
ni tar io deciso dal la commiss ione pe r lo 
sp la fonamento della p roduz ione comun i ­
tar ia , causa to in g ran pa r t e dalla Spagna e 
pe r il qua le a n c h e l 'Italia dovrà subire u n a 
m a n c a t a erogazione pa r i al 27 pe r cen to 
del l ' integrazione stabilita, il che t r ado t to in 
cifre, significa che le az iende agricole p iù 
grandi av ranno u n a m a n c a t a en t r a t a di 
circa 150-180 mil ioni di lire; 

l 'urgenza di evitare il collasso delle 
az iende olivicole i ta l iane ed ass icurare agli 
agricoltori la possibil i tà di d i spor re della 
l iquidità che si a spe t tavano al t e rmine di 
ques ta c a m p a g n a olivicola, impone l 'ema­
naz ione di provvediment i sia di emergenza 
pe r l ' immediato , sia di ca ra t t e r e s t ru t tu ra le 
pe r il futuro; 

impegna il Governo 

a real izzare gli o p p o r t u n i intervent i pe r 
a r r e s t a r e la crisi del se t tore olivicolo, ed in 
par t ico lare d i sponendo: 

l ' aper tura immed ia t a de l l ' ammasso 
pr ivato p revedendo adeguat i compensi ; 

l 'anticipo de l l ' ape r tu ra del l ' intervento 
Aima; 

u n maggiore control lo delle impor t a ­
zioni di olio dai paesi comuni ta r i ed ex­
t racomuni ta r i ; 

maggiori control l i in terni sulle sofi­
sticazioni di ogni genere a tutela della 
salute dei consuma to r i e del l ' immagine 
delle p roduz ion i nazional i ; 

la modifica delle n o r m e sull 'etichet­
t a t u r a con indicazioni ch iare del paese di 
p roduz ione delle olive e dell 'olio, compreso 
il luogo in cui è s ta to confezionato; 

l ' approvazione u rgen te del p iano oli­
vicolo nazionale , fe rmo o r m a i da anni , 
necessar io pe r r i l anc ia re tu t te le fasi della 
filiera produt t iva ; 

la r i forma della Ocm olio di oliva, 
t enendo conto delle posizioni dei p rodu t -
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tori olivicoli i tal iani e l ' immedia ta ado­
zione delle quote naz ional i di r i fer imento; 

misure specifiche di sostegno per r e ­
cupera re le perd i te der ivant i dal taglio 
all 'aiuto alla p roduz ione ; il sostegno a tu ­
tela della p roduz ione di olio a denomina­
zione di origine sopra t tu t to a t t raverso 
campagne di in formazione-educaz ione dei 
consumator i ; 

l ' istituzione presso il min is te ro per le 
politiche agricole di u n « tavolo » di set tore 
con la par tecipazione delle un ioni dei p ro ­
dut tor i e di tutt i gli a l t r i soggetti appa r t e ­
nent i alla filiera olivicola. 

(7-00384) « Peco ra ro Scanio ». 

La IV Commissione, 

premesso che: 

le Commissioni difesa della Camera 
dei deputat i e del Sena to della Repubbl ica 
si sono espresse favorevolmente in ord ine 
al p rog ramma di industr ia l izzazione, p r o ­
duzione e suppor to logistico iniziale di 121 
velivoli EF2000, noti anche come Euro­
fighter; 

si è ar t icolato in quella sede u n 
dibat t i to serra to , ne l l ' ambi to del quale 
sono risultati evidenti i costi e gli aspett i 
f inanziari ed occupazional i connessi alla 
real izzazione del p r o g r a m m a , con signifi­
cative informazioni fornite dal Ministro 
della difesa, Ben iamino Andrea t ta , nel 
corso della seduta di ma r t ed ì 9 d icembre 
1997 presso la Commissione difesa della 
Camera dei deputat i ; 

al r iguardo pe rò è emerso anche 
che la localizzazione degli impiant i indu­
striali connessi alla rea l izzazione del veli­
volo r iguarda essenzia lmente a ree del cen­
t ro e del nord del Paese e che l 'acquisi­
zione di know how connessa alla realiz­

zazione di p r o g r a m m i così sofisticati 
d e t e r m i n a altresì benefici pe r l 'evoluzione 
di tu t t i i set tori industr ia l i del Paese; 

le modal i tà di indus t r ia l izzaz ione 
dei proget t i della difesa, sop ra t tu t to se di 
d imens ioni economiche t a n t o impegnat ive 
pe r la f inanza pubblica, devono r igua rda re 
l ' interesse generale del Paese n o n sol tanto 
sot to il profilo della funzionali tà del p r o ­
do t to finale alle esigenze della difesa na ­
zionale, m a anche in t e rmin i di r i cadu te 
economiche ed occupazional i pe r la na­
zione, che p e r t a n t o devono essere r ipa r t i t e 
e q u a m e n t e nel l ' ambi to del l ' intera comu­
ni tà imprend i to r i a l e del Paese; 

le l inee di m a n u t e n z i o n e di Novara , 
a t t ua lmen te r iservate ai cacc iabombard ie r i 
Tornado, n o n appa iono in g rado di soddi­
sfare anche le esigenze der ivant i dal la 
messa in l inea dei nuovi caccia EF2000, e, 
pe r esempio, nuove s t ru t tu re p iù oppor tu ­
n a m e n t e p o t r e b b e r o essere local izzate nel­
l 'area della provincia di Lecce, cor r i spon­
d e n d o così anche ad innegabil i esigenze 
ta t t iche; 

impegna il Governo 

ad a s s u m e r e le iniziative necessar ie af­
finché la rea l izzazione del p r o g r a m m a 
EF2000 si art icoli secondo scelte che cor­
r i s p o n d a n o in p ieno alle esigenze ta t t iche, 
nel c o n t e m p o favorendo l 'omogeneizza­
zione degli effetti economici da esso der i ­
vanti r i spet to al l ' intero te r r i tor io , in m o d o 
da t r a d u r n e in m o d o omogeneo ed a van­
taggio del Paese nel suo complesso gli 
aspet t i positivi in t e rmin i di r i cadu te oc­
cupazional i e di crescita del r edd i to na­
zionale. 

(7-00385) « R o m a n o Carratell i , Ruffino, 
Albanese, Paissan, Tassone, 
Antonio Rizzo, Lavagnini ». 
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INTERPELLANZA 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed il 
Ministro per le poli t iche agricole, per sa­
pere - p remesso che: 

i p rodu t to r i olivicoli s t anno a t t raver­
sando u n a gravissima crisi di merca to p r o ­
vocata da u n t racol lo che n o n ha p rece­
denti del p rezzo delle olive, passa to dalle 
120-140 mila l ire pe r quinta le de l l ' anno 
scorso, alle 40-60 mila lire at tuali ; 

causa di tale sconcer tante quo taz ione 
fuori da ogni logica dei costi di p roduz ione , 
deriva dalla massiccia impor taz ione di oli 
ex t racomuni tar i di provenienza maghr e -
bina; 

inoltre l 'aiuto comuni ta r io nei con­
fronti del se t tore olivicolo subi rà una r i ­
duzione del 30 pe r cento r ispet to alla 
passata raccol ta con u n a r iduzione del 
cont r ibuto dalle 280 mila lire a quinta le 
del 1996 alle 190 mila attuali ; 

la s i tuazione sta p rovocando la legit­
t ima protes ta degli agricoltori che vedono 
vanificati ann i di lavoro con u n a remis ­
sione completa degli invest imenti effettuati 
e ponendo sul lastr ico migliaia di nuclei 
familiari e l ' intera economia di vaste zone 
del Mezzogiorno dove, t r a l 'altro, sono 

d r a m m a t i c i i p rob lemi occupazional i ; si 
aggiunga a tale q u a d r o , di pe r sé già d r a m ­
mat ico , la s i tuazione crea tas i in vaste zone 
agricole della Puglia colpite nel mese di 
novembre da violenti nubifragi che h a n n o 
causa to dann i gravissimi a n c h e all'olivicol­
tu ra , con il 50 pe r cento della p roduz ione 
a n d a t o dis t rut to , evento che ha indot to la 
stessa regione Puglia ad avviare le proce­
d u r e per la d ich ia raz ione dello s tato di 
ca lami tà na tura le ; 

sopra t tu t to in Cap i t ana ta i p rodu t to r i 
agricoli esasperat i da u n a s i tuazione red­
di tuale insostenibile, s t a n n o a t t uando 
forme di pro tes ta a difesa dei lo ro legittimi 
interessi , qual i le in t e r ruz ion i delle s t rade 
statal i 116 e 271 e i pres id i a t tua t i nei 
comun i di Trani , Conversano, Ruvo di Pu­
glia, m e n t r e r i su l tano para l izza t i i mun i ­
cipi di Cerignola e S a n n i c a n d r o di Bari — : 

qual i urgent i provvediment i in ten­
d a n o assumere , anche in sede comuni ta r ia , 
pe r risolvere l 'a t tuale crisi del se t tore oli­
vicolo e d a r e così cer tezze reddi tua l i a 
migliaia di agricoltori che con g rande sa­
crificio t raggono il loro sos t en tamen to dal 
lavoro nei campi ; 

qual i misure s iano s ta te predispos te 
al fine di i n t e r r o m p e r e il flusso f raudo­
lento di oli di oliva provenient i sia diret­
t a m e n t e che ind i r e t t amen te da paesi ex-
t r aeurope i . 

(2-00820) « Marinacci , Volontè, Panet ta , 
Grillo ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

VOLONTÈ e MARINACCI. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
- p remesso che: 

s tanno pe rvenendo dagli Istituti sco­
lastici pubblici i p r imi rendicont i dei dann i 
a r reca t i alle s t ru t tu re mobil i ed immobil i 
da pa r t e degli s tudent i occupant i , ment re , 
allo stato, sono anco ra 14 gli edifìci occu­
pat i e 84 quelli in autogest ione; 

come nel passato , furti e danneggia­
ment i pese ranno sui bi lanci delle scuole 
de t e rminando a u m e n t i delle quote di iscri­
zione per il p ross imo anno ; 

i danni provocat i da pochi esaltati 
finiscono per essere pagat i anche da quei 
s tudent i che h a n n o subi to l 'occupazione; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
pe r far fronte ad u n fenomeno che da 
qualche a n n o si r ipe te immancab i lmente , 
e, d ' intesa con le forze di pubbl ica sicu­
rezza, se n o n in tenda p o r r e in a t to tu t te le 
iniziative possibili pe r individuare le re ­
sponsabili tà personal i negli atti di p u r o 
vandal ismo che accompagnano i bivacchi 
no t turn i negli istituti . (3-01793) 

CARUSO, CARLESI, CONTI e PORCU. 
— Ai Ministri della sanità e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

diverse commissioni provincial i di II 
livello pe r la verifica dell ' invalidità civile, 
t r a cui quel la della provincia di Ragusa, 
s t anno revocando gli assegni di accompa­
g n a m e n t o ai soggetti con h a n d i c a p men­
tale, r i ducendo con leggerezza la percen­
tuale di invalidità dal 100 pe r cento al 90 
pe r cento; 

in quas i tu t te ques te commiss ioni non 
è p resen te la figura dello specialista psi­
ch ia t ra pe r cui si valuta meccan icamen te il 
quoz ien te intellettivo (Q.I.) r iferito a quel 
m o m e n t o a t t raverso semplici operaz ioni di 
performance che il soggetto è capace di 
compie re — : 

se n o n r i tengano che, nelle commis­
sioni che e s a m i n a n o quest i soggetti, debba 
essere s e m p r e p resen te la figura dello psi­
ch ia t ra che consenta di effettuare lo sgan­
c iamen to dalle tabelle, cons idera to che u n 
soggetto oligofrenico, aut is t ico o insuffi­
ciente men ta l e non p u ò essere cons idera to 
capace di in t endere e di volere, e che pe r 
qualsiasi incidente da loro provoca to si 
conf igurerebbe il r ea to di a b b a n d o n o di 
incapace pe r chi h a avuto affidata la p r o ­
cu ra del soggetto. (3-01794) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CORDONI, VELTRI e EVANGELISTI. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' entra ta in vigore della legge 16 luglio 
1997 n. 254, che prevede la creazione del 
giudice unico, compor t a la razional izza­
zione degli uffici giudiziari esistenti; 

con ques to provvedimento si d a r à 
luogo ad u n a organizzazione degli uffici 
giudiziari che p revedere u n t r ibuna le e 
sezioni dis taccate dello stesso; 

la nuova organizzazione, come p r e ­
vede l 'articolo 1 della legge n. 254, avverrà 
secondo p a r a m e t r i oggettivi ed omogenei 
che tengano conto della estensione del 
terr i tor io e del n u m e r o degli abi tant i , dif­
ficoltà di collegamento, indice di conten­
zioso sia civile che penale; 

nella provincia di Massa Car ra ra , che 
si trova sot to la giurisdizione del d is t re t to 
di giustizia di Genova, vi sono condizioni 
ed indici che mot ivano il p e r m a n e r e delle 
t re sedi (Massa, Ca r r a r a e Pontremoli) ; 

infatti, la popolazione res idente del 
terr i tor io di competenza della comuni t à 
m o n t a n a della Lunigiana (MS) si a t testa su 
57.000 abi tant i ed inoltre il te r r i tor io della 
Lunigiana è e s t r emamen te disart icolato, 
prevalentemente alto, coll inare e m o n ­
tuoso, composto da piccoli centri , serviti da 
s t rade di mon tagna e quindi con ri levanti 
difficoltà pe r raggiungere la costa con per ­
correnze anche super ior i ad un 'o ra — : 

se n o n r i tenga preso a t to che le indi­
cazioni del Minis t ro confermano la p e r m a ­
nenza degli uffici giudiziari a Massa e a 
Carrara che la r iorganizzazione delle sedi 
degli uffici giudiziari per la provincia di 
Massa Ca r r a r a debba prevedere anche la 
conferma degli uffici giudiziari a t tua lmen te 
in funzione a Pontremoli , in man ie ra pera l ­
t ro conforme alle indicazioni poste a riferi­

m e n t o del processo di r io rganizzaz ione de­
gli uffici dalla legge n. 254/1997. (5-03370) 

SPINI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere : 

se cor r i sponda al vero che ai giovani 
mili tari , impiegati pe r vari mesi nel l 'opera 
di soccorso in favore delle popolazioni 
colpite, o p e r a n d o nel la valle del T a n a r o e 
in a l t re località, sia s ta to fatto perveni re un 
d ip loma di b e n e m e r e n z a accompagna to da 
u n a medaglia, in r i conosc imento del l 'opera 
da loro svolta con notevole sacrificio per­
sonale; 

se sia vero che il plico della beneme­
renza sia s ta to spedi to a m e z z o r accoman­
da ta con tassa a car ico del des t ina tar io . In 
ques to caso p u r se tali mi l i tar i avrebbero 
po tu to soppor ta re le 6500 l ire di spesa si 
sa rebbe m a n c a t o di co r re t t ezza e di buon 
gusto, rov inando la b u o n a idea dell 'at te­
s ta to di b e n e m e r e n z a che, in q u a n t o ono­
rificenza non richiesta, non dovrebbe com­
p o r t a r e u n a spesa, anche se modesta , 6500 
lire, a carico di chi ha p res ta to ope ra 
mer i to r ia e dis interessata . (5-03371) 

ATTILI e ALVETI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Ministro dei t r a spor t i ha p iù volte 
r ibadi to che l 'obiettivo del l 'azione di Fer­
rovie dello Sta to spa deve essere il core 
business*, 

l ' amminis t ra to re delegato, ingegner 
Cimoli, ha p iù volte espresso il suo accordo 
con le scelte s t ra tegiche del Governo; 

affinché ques to obiett ivo venga rag­
giunto occor rono at t i concret i in tempi 
brevi; 

è noto l ' abnorme n u m e r o di società in 
cui Ferrovie dello S ta to spa si è s t ru t tu- . 
ra ta ; 
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n o n sono ancora noti i r isul tat i del­
l 'azione di dismissione da p a r t e del l 'am­
min is t ra to re delegato di società n o n s t ra­
tegiche; 

qual i e quan te s iano le società Fer­
rovie dello Stato spa cons idera te compa­
tibili con il core business) 

qual i e quan te s iano le società con­
s idera te irri levanti da Ferrovie dello Sta to 
spa e quindi da dismet tere ; 

q u a n t o costino ques te società; 

a che pun to è l 'opera di dismissione; 

q u a n t o Ferrovie Sta to spa preveda di 
r i spa rmia re ad operaz ione conclusa. 

(5-03372) 

MUZIO e STRADELLA. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e delVartigia-
nato. — Per sapere — premesso che: 

nel 1994 la mul t inaz ionale Packard 
ha ri levato le attività di component is t ica e 
cablaggio (Fiat e Piaggio) del g ruppo Cozzo 
ubicate in Quat tord io (Alessandria), ed il 
p rodo t to viene espor ta to anche per gli sta­
bi l imenti Fiat in Polonia e Brasile; 

la Delphi Packard ha comunica to ai 
230 dipendent i la decisione della Genera l 
Motors di p rocedere a livello eu ropeo ad 
u n a r iorganizzazione e r i s t ru t tu raz ione 
con chiusura degli s tabi l imenti conseguen­
temente alle scelte che il cliente Fiat 
avrebbe assunto; 

l ' abbandono di a lcune tipologie di 
prodot to , il t rasfer imento di a lcune figure 
professionali di rilievo e la m a n c a n z a di 
mate r ie p r ime sono ce r t amen te indice 
della volontà di dismissione; 

alla fine della l a fase della ro t t ama­
zione, conseguentemente ai provvediment i 
legislativi agevolativi sono s ta te ro t t ama te 
662.943 vet ture dal gennaio 1997 a tu t to 
se t tembre ed in Italia si è avuto u n au­
men to delle vendite del 38,3 pe r cento; 

l ' Ingegner Testore a m m i n i s t r a t o r e di 
Fiat au to ha d ich ia ra to che le previsioni di 
vendi ta au to pe r il 1998 sono pa r i a più di 
due mil ioni o t tocentomi la ve t ture — : 

se n o n r i tenga utile convocare l 'im­
presa in ques t ione al fine di verificare i 
processi di dismissione annuncia t i ; 

qual i att i i n t enda a s sumere pe r evi­
t a re che i 230 addet t i della Delphi Packa rd 
di Qua t to rd io (Alessandria) vengono post i 
d inanzi ad u n a decisione così dras t ica 
come la ch iusura ; 

se n o n in t enda rivedere, p r o p r i o a 
fronte di ques ta e di a l t re s i tuazioni an ­
nuncia te , la poli t ica del Governo in o r d ine 
alle agevolazioni pe r la ro t t amaz ione ; 

se n o n r i tenga necessar io convocare i 
responsabi l i della Fiat e del l ' indotto pe r 
r ichiedere il r i t i ro dei provvediment i adot­
tati e l 'eventuale discussione dei t e rmin i di 
eventuali r id is t r ibuzioni e/o r iorganizza­
zioni in difesa del tessuto occupazionale 
del l 'a lessandrino, già gravemente colpito 
da u n a d r a m m a t i c a crisi d isoccupazionale . 

(5-03373) 

GIOVANNI PACE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — p remesso che: 

il min i s te ro del lavoro e della previ­
denza sociale bandì , con decre to minis te­
r iale 2 apr i le 1990, pubbl ica to in Gazzetta 
Ufficiale 4 a serie speciale n. 71 del 7 set­
t e m b r e 1990, u n concorso pubbl ico pe r 
titoli ed esami, a 200 posti di assis tente 
sociale coord ina to re 7 a qf nel ruo lo del 
persona le degli uffici del lavoro e della 
mass ima occupazione; 

la g r adua to r i a definitiva - r iconse­
gnata dal la commiss ione esamina t r ice il 20 
d icembre 1996 — risul ta app rova ta con 
decre to minis ter ia le del 19 se t t embre 1997; 

se i vincitori del concorso s iano stati 
ch iamat i ed avviati ai rispettivi uffici e, nel 
caso ciò n o n sia avvenuto, pe r qual i motivi 
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visto che il concorso fu bandi to con la 
necessaria cope r tu ra f inanziaria. (5-03374) 

GIULIETTI, LORENZETTI, RUZ­
ZANTE, RAFFAELLI, BRACCO e GAL-
DELLI. — Ai Ministri dell'interno e della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito dell 'evento sismico dello 
scorso 26 se t t embre 1997, t ra le varie 
disposizioni previste in apposi te o rd inanze 
dal Ministro del l ' in terno raccolte e meglio 
definite dal decreto-legge n. 364 del 1997 
articolo ì-ter, si indica la possibilità di 
svolgere il servizio mil i tare presso i comuni 
di res idenza come coadiutor i del persona le 
delle Amminis t raz ioni dello Stato, delle 
regioni o degli enti locali terr i tor ial i pe r le 
esigenze connesse alla real izzazione degli 
interventi necessar i a fronteggiare la crisi 
sismica; 

il decreto-legge n. 364, al c o m m a 2 
dell 'articolo 1 -ter, 4° capoverso, precisa « I 
comandi mil i tar i interessati , sulla base 
delle esigenze r app resen ta t e ai prefetti da 
pa r t e delle amminis t raz ion i dello Stato, 
delle regioni, o degli enti locali terr i torial i , 
assegnano i soggetti interessat i t enendo 
conto delle professionali tà e delle a t t i tudini 
dei soggetti medes imi a svolgere i previsti 
interventi; 

a più di 2 mesi dal sisma del 26 
set tembre, nonos tan te numerose richieste 
presenta te dai comuni t e r remota t i del­
l 'Umbria secondo le p rocedure previste, 
compresa l 'autor izzazione della prefet tura , 
ed in par t icolare i comuni di Spello, Sel­
lano, Valfabbrica, Gualdo Tadino, Assisi, 
Nocera Umbra , Foligno, Cerreto di Spoleto, 
Fossato di Vico, Sigillo, Valtopina, nessun 
mil i tare di leva è s ta to ancora assegnato — : 

a chi d e b b a n o essere ascri t te le ina­
dempienze e/o r i tardi ; 

se si r i tenga in te ramente valido il 
decreto-legge, sopra r ich iamato , e se sì, 
come da rne immedia ta a t tuazione, nell ' in­
teresse p r imar io delle popolazioni così du­
ramen te colpite dal s isma dello scorso 26 
se t tembre 1997. (5-03375) 

COLA, PORCU e MANZONI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pe re - p remesso che: 

in Italia, vi è u n migliaio di docenti 
p recar i ( t recento, solo nelle province di 
Napoli , Caser ta e Salerno) , che ha pres ta to 
servizio, a volte anche pe r venti anni , con 
abnegazione, professional i tà e spesso nelle 
più disagiate sedi, nella p iù che legittima 
prospet t iva di e n t r a r e f ina lmente in ruolo; 

tali docent i p recar i , h a n n o insegnato 
« stenografìa, datti lografia tecnica della du­
plicazione, calcolo e contabi l i tà a macchi­
na » in forza delle abi l i tazioni conseguite 
con la par tec ipaz ione ai concors i pe r esami 
e titoli di cui al dec re to minis ter ia le 49/ 
1982; 

con decre to minis te r ia le 29 novembre 
1994, tali discipline sono s ta te unificate in 
u n a unica classe di concorso « stenografia 
e datt i lografia », pena l i zzando , in tal modo, 
sia con r i fer imento al calcolo del punteggio 
che alla unificazione delle classi di con­
corso, coloro che e r a n o in possesso di ben 
t re abili tazioni; 

si è consumata , consequenz ia lmente , 
u n a evidente d ispar i tà di t r a t t a m e n t o fra i 
docent i p recar i e quelli di ruolo, i quali 
u l t imi si sono visti r iconoscere la r icon­
versione delle loro abil i tazioni , in q u a n t o 
r i t enu te idonee pe r l ' insegnamento della 
nuova disciplina « t r a t t a m e n t o testi e 
dat i »; 

le riferite decisioni, u n i t a m e n t e ad 
u n a ingiustificata inerz ia del Governo, 
h a n n o reso d r a m m a t i c a la s i tuazione per­
sonale e familiare di t an t i docent i p recar i 
i p iù in età avanza ta e senza prospet t ive 
per l 'avvenire di u n lavoro diverso da 
quel lo eserci tato con zelo e sacrificio, per 
tan t i ann i - : 

se non sia il caso di a s sumere con 
u rgenza tu t te le iniziative o adot ta re , con 
par i sollecitudine, provvediment i finaliz­
zati a r imuovere la insostenibi le s i tuazione 
denuncia ta , ravvivando la spe ranza in chi 
pe r tan t i anni , ha solo subi to l ' indifferenza 
e la insensibili tà delle ist i tuzioni; 
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se, in par t icolare , n o n sia dovuta 
l 'adozione di un provvedimento che r icon­
verta come è avvenuto pe r i docenti di 
ruo lo l 'abilitazione nelle discipline « dat t i ­
lografia, stenografia, calcolo, e t c . . », in 
quel la nuova « t r a t t amen to testi e dat i », 
n o n so t toponendo al gravoso one re di so­
s tenere u n ul ter iore concorso, chi, per 
t an t i ann i ha dato prova di compe tenza e 
professionali tà; 

se non sia doveroso r iconoscere i di­
ritti , acquisit i in tant i ann i di insegna­
men to , pe r far sì che pesino sulle g radua­
tor ie provinciali pe rmanen t i di concorso a 
soli titoli; 

se, infine, non sia da va lu tare con 
serietà la possibilità di a s sumere definiti­
vamente i docenti precar i , r imuovendo in 
tal modo, una indecorosa s i tuazione di 
d ispar i tà di t r a t t amen to e di ingiustizia 
sociale. (5-03376) 

VOLONTÈ. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

il pres idente della Democraz ia cri­
s t iana congolese, Diomi Ngondala è s tato 
t r ado t to in u n campo mil i tare di Kinshasa 
e n o n si conoscono le condizioni di salute 
in cui versa a t tua lmente — : 

quali urgenti iniziative d iplomat iche 
in tenda ado t ta re nei confronti del Governo 
della Repubbl ica del Congo al fine di ot­
t enere notizie rass icurant i sullo s tato di 
salute del Presidente Ngondala e quali 
s iano i motivi della sua carceraz ione . 

(5-03377) 

VOLONTÈ e MARINACCI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

con circolare del 1° o t tobre 1997, 
n. 25 del 1997 si consiglia l 'oppor tuni tà 
per le giunte municipali , in sede di varia­
zione al bilancio annuale , di modificare 
anche il bi lancio p lur iennale e la relazione 
previs ionale-programmatica , al fine di 

m a n t e n e r e un i t à e coerenza ai document i 
di bi lancio che « sono s t re t t amente con­
nessi t r a loro e in te rd ipenden t i »; 

q u a n t o ipot izzato nella p rede t t a cir­
colare è difforme da q u a n t o stabilito da l ­
l 'articolo 32, c o m m a 3, della legge n. 142 
del 1990, che l imita tale possibilità ai casi 
di u rgenza e c o m u n q u e nella fase di ge­
stione del bi lancio; 

il decre to legislativo 77/1995 stabili­
sce i pr inc ìp i che si appl icano alle att ività 
di p r o g r a m m a z i o n e finanziaria, a t t r i ­
b u e n d o compe tenza esclusiva per le m o ­
difiche al consiglio comunale ; 

se n o n sia o p p o r t u n o e m a n a r e un ' u l ­
ter iore c i rcolare esplicativa che el imini 
ogni e l emento di dubb io e di dissenso, 
pe ra l t ro già sort i in alcuni comuni a se­
guito di i s t ruzioni d i r ama te dai Coreco. 

(5-03378) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p r e m e s s o che: 

p resso il policlinico di Modena si è 
deciso di avviare, pe r conto della ASL, u n o 
studio che prevede di so t topor re ad u n 
severo cont ro l lo clinico u n cer to n u m e r o di 
pazient i affetti da forme tumora l i che sono 
in t r a t t a m e n t o t e rapeu t ico secondo il co­
siddetto « m e t o d o Di Bella », fondato sulla 
sommin is t raz ione di somatos ta t ina ed al tr i 
farmaci; 

tale t ipo di t e rap ia n o n ha anco ra u n 
suppor to scientifico serio, m a si fonda su 
studi e r i ce rche del prof. Luigi Di Bella ed 
ha a t t i ra to u n a serie di pazient i e l ' inte­
resse di molt i medici i taliani, suppor t a to 
dal fatto che s a r e b b e r o stati documen ta t i 
alcuni r isul ta t i positivi sul p iano clinico, 
che pe rò n o n sono stati ancora r iconosciut i 
dalla scienza ufficiale; 

sul l ' in tera ques t ione vi è s ta ta fino ad 
oggi u n a sot tovalutazione da p a r t e delle 
au tor i tà e della scienza ufficiale, sì che 
molti paz ient i sono stati lasciati da soli di 
fronte al grave p rob lema; 
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alla luce di q u a n t o sopra a p p a r e 
e s t r emamente positiva la scelta della ASL 
di Modena di avviare u n a sper imentaz ione 
control la ta sul m e t o d o Di Bella che, cer­
t amente , si fonderà su cri ter i rigidi sia pe r 
la selezione dei pazienti , sia per il control lo 
dell'efficacia te rapeut ica del metodo, sia 
per la possibilità, a t t raverso ques ta s t rada, 
di ass icurare la forn i tura e la sommini­
s t razione dei farmaci ai pazienti ; 

il fatto che ques ta sper imentaz ione (o 
semplice control lo clinico) sia decisa, au­
tor izzata ed ado t t a ta dalla sola ASL di 
Modena pone già oggi dei problemi che 
certo si aggraveranno nei prossimi giorni e 
che si possono così r i a ssumere : a) vi è 
un'evidente d iscr iminazione r ispet to ai 
malat i di canc ro delle a l t re ASL italiane 
che, per motivi vari, si sot topongono al 
t r a t t amen to col me todo Di Bella (o in ten­
dono farlo); b) ques to fatto creerà u n a 
crescente richiesta, da p a r t e dei malat i di 
tu t ta Italia che ch iede ranno di essere r i­
coverati e cura t i presso il Policlinico di 
Modena; c) ques ta prevedibile eno rme r i ­
chiesta c reerà gravi p rob lemi alla suddet ta 
ASL che, comunque , n o n po t rà essere in 
grado di r i spondere alle is tanze prove­
nienti da tu t to il Paese; d) è prevedibile che 
ciò ingenererà sconforto in molti pazient i 
e veri e p ropr i d r a m m i familiari in coloro 
che non p o t r a n n o essere ricoverati e cura t i 
a Modena; 

tu t to ciò pone , evidentemente, l'esi­
genza, o rma i urgente ed inderogabile, di 
r icercare una soluzione che, p r endendo 
at to del fatto che sono o rma i migliaia i 
pazienti che seguono il me todo Di Bella, 
consenta a questi pazient i di avere a lmeno 
u n pun to di r i fer imento in tut te le regioni 
i taliane onde evitare si tuazioni d r a m m a t i ­
che ed incresciose e anche al fine di evitare 
abusi e di moni to r izza re gli effetti clinici 
del t r a t t amen to con il me todo Di Bella in 
quei pazient i che, pe r motivi vari, s a r anno 
ammessi al control lo sper imenta le - : 

se il Ministro in ter rogato n o n ri tenga 
oppor tuno ed urgente , alla luce di quan to 
sopra, es tendere a tu t te le regioni i taliane 
u n a sper imentaz ione control la ta del me­

todo Di Bella, ind iv iduando a lmeno u n 
cen t ro in ogni regione ove au to r i zza re que­
sta spe r imentaz ione control la ta , a t t raverso 
u n a ocula ta e scientifica selezione dei pa­
zienti che dovranno essere co r r e t t amen te 
informat i su ogni risvolto della t e rap ia che, 
ad oggi, n o n è anco ra s u p p o r t a t a da cer­
tezze sul p iano dei r isul ta t i che, in ogni 
caso, n o n sono omogenei pe r tu t t i i tipi di 
fo rme tumora l i ; 

se il Governo, pe r fare ciò, n o n r i­
tenga anche o p p o r t u n o indiv iduare dei 
g rupp i scientifici che in ogni regione con­
t rol l ino e verifichino gli effetti della te rapia 
sui pazient i , ed i centr i di r i fe r imento per 
tu t t e le regioni i tal iane; 

se il Governo n o n in t enda insediare 
a n c h e u n a commiss ione naz iona le con il 
compi to di raccogliere e va lu ta re i dati 
t rasmess i da tut t i i cent r i spars i nel Paese, 
commiss ione che dovrà a n c h e invitare ed 
ascol tare il professor Di Bella ed altri 
esper t i che seguono lo stesso indir izzo te­
rapeut ico ; 

se il Minis t ro in te r roga to n o n ri tenga 
al tresì o p p o r t u n o avviare u n a t ra t ta t iva 
con le az iende produt t r i c i di somatos ta t ina 
e degli al t r i farmaci usat i onde ass icurare 
l 'approvvigionamento di farmaci necessar i 
a prezz i concordat i , t e n e n d o conto del 
fatto che esse p o t r a n n o in seguito servirsi 
dei r isul tat i della spe r imen taz ione control­
la ta dei farmaci fatta dal s is tema sani ta r io 
naz iona le che, ove fossero positivi in m o d o 
documen ta to , po t r ebbe ro poi ut i l izzare per 
la commerc ia l izzaz ione dei loro prodot t i in 
t e r r i to r io nazionale ed in te rnaz iona le . 

(5-03379) 

NARDINI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'azienda Vianini è s i tuata nel te r r i ­
to r io di B ine t to -Grumo (Bari); 

la Vianini nacque negli ann i '70 con 
ol t re 400 d ipendent i e da l l 'o t tan tac inque in 
poi c'è s ta ta l 'espulsione g radua le dei la­
vora tor i ; 
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57 opera i e 4 impiegati dal g iorno 21 
novembre h a n n o ricevuto la le t tera del­
l 'azienda che informava sulla messa in 
mobili tà; 

r i su l tano esserci diverse commesse 
Enel; 

vi è u n accordo di p r o g r a m m a che 
dovrebbe sbloccarsi presso il Minis tero dei 
lavori pubblici per il comple tamen to in 
Puglia del t r a spor to acqua nella zona del 
Locene; 

ques ta azienda ha o t tenu to negli ann i 
mol te commesse pubbl iche e d r e n a t o così 
urgent i r isorse - : 

come in tenda adoperars i per evitare 
nel Mezzogiorno un 'u l te r iore e grave si­
tuaz ione di perdi ta di lavoro e di ingiusti­
ficato a t tacco al l 'occupazione indust r ia le . 

(5-03380) 

LENTI, MAURA COSSUTTA e DE 
MURTAS. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

r isulta agli in ter rogant i che, a 20 
giorni dall ' inizio del l 'anno scolastico, nei 
conservator i di musica, venivano disposti 
d'ufficio dal l ' i spet torato per l ' is truzione ar­
tistica, t rasfer iment i di docenti (circa 80) 
da u n es t remo all 'al tro del te r r i to r io na ­
zionale (esempio da Trieste a Cosenza, da 
Venezia a Reggio Calabria, da Tren to a 
Matera, da Venezia a Cagliari, da Tor ino a 
Monopoli , da P a r m a a Monopoli eccetera) . 
Tali docenti e r ano stati individuati dal­
l 'Amminis t razione come s o p r a n n u m e r a r i . 
Seppure in pa r t e suppor ta to dal con t ra t to 
collettivo nazionale decent ra to , tu t to ciò 
avveniva con p rocedure discutibili ed ar­
b i t rar ie a lmeno per due tipologie di' so­
p r a n n u m e r a r i ; 

in u n p r i m o caso alcuni docenti si 
e r ano trovat i in real tà nella s i tuazione di 
sop rannumera r i e t à fittizia in q u a n t o sca­
tur i ta da u n a rilevazione dell 'organico r i ­
chiesta dal l ' ispet torato ai conservator i nel 
mese di luglio (prassi già di pe r sé ano­
mala) , ovvero nel m o m e n t o in cui il nu ­

m e r o degli allievi f requentan t i è il più 
basso de l l ' anno pe r la avvenuta fuoriuscita 
conseguente a ri t iri , e sami di conferma, di 
compimen to e di d ip loma che si svolgono 
nella sessione estiva, senza tenere conto dei 
nuovi allievi che suben t rano , ne l l ' ambi to 
dello stesso a n n o scolastico, con gli esami 
di ammiss ione che si svolgono in se t tem­
bre . Tan to è vero che in molti casi la 
s o p r a n n u m e r a r i e t à dei docenti è « r i en t ra ­
ta » ad a n n o scolastico n o n ancora t e rmi ­
na to . In p ra t i ca si t r a t t a di u n a sop ran ­
n u m e r a r i e t à p e r il mese di agosto, no to ­
r i amen te mese di ferie. Nonos tan te la so­
p r a n n u m e r a r i e t à fosse r i en t ra ta e in 
cont ras to con q u a n t o previsto dal l 'ar t icolo 
8 c o m m a 7 dello stesso Ccnd che reci ta: 
« Non si d a r à corso al t ras fer imento d'uf­
ficio del docente se la sua posizione di 
s o p r a n n u m e r o viene a cessare nel corso 
del mov imen to », i t rasfer iment i d'ufficio 
sono stati c o m u n q u e disposti con conse­
guenze gravissime pe r gli interessat i che si 
sono trovat i nel la s i tuazione di dover per­
dere c o m u n q u e la t i tolar i tà di sede; 

u n secondo caso r iguarda alcuni do­
centi che, essendo stati individuati sop ran ­
n u m e r a r i negli ann i precedent i , e r a n o stati 
util izzati p resso la sede di t i tolar i tà in 
mate r ia indiv iduata « affine » da l l ' ammini ­
s t raz ione stessa e con u n a idoneità conse­
guita d ie t ro p resen taz ione di titoli valutat i 
da u n a commiss ione in te rna all ' isti tuto e 
formata da t i tolar i della mater ia . Tale ido­
neità, che ha p e r m e s s o ai docent i di inse­
gnare la ma te r i a « affine » per ann i con 
risultat i comprova t i anche dagli esami de­
gli allievi, veniva improvvisamente negata 
ed annul la ta in fase di passaggio di cat te­
d ra con conseguente res t i tuzione alla ma­
teria di p roven ienza ed inevitabile mobil i tà 
d'ufficio. A differenza di q u a n t o avviene 
negli al tr i compar t i del pubbl ico impiego, 
tali t ras fer iment i sono stati impost i senza 
a lcuna p re l imina re consul tazione con gli 
interessati , senza che fosse prevista a l cuna 
indenni tà e senza che fosse r i spe t ta ta la 
p recedenza dei t ras fer iment i d'ufficio e 
quindi la conoscenza esa t ta delle sedi di­
sponibili pe r la scelta m e n o dannosa , sui 
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t rasfer iment i a d o m a n d a , p recedenza p r e ­
vista dall 'art icolo 467, c o m m a 5, del testo 
unico 16 aprile 1994, n. 297; 

tu t to ciò n o n si giustifica neanche con 
i cri teri di r i spa rmio impost i dalla a t tuale 
s i tuazione economica in q u a n t o molte cat­
tedre , sulle quali n o n è s tata concessa 
l 'util izzazione dei docent i sop rannumera r i , 
dovranno essere coper te da supplenti ; 

i docenti trasferit i d'ufficio si sono 
trovati nella s i tuazione di doversi al lonta­
n a r e di centinaia, a volte migliaia di chi­

lomet r i dal le loro città e dal le loro fami­
glie, di fronteggiare p rob lemi economici 
gravi, da te le notevoli spese da affrontare 
e i ce r to n o n cospicui st ipendi, e di p e r d e r e 
c o m u n q u e la t i tolari tà di sede 

se il Minis t ro non in t enda r ivedere 
tali p rocedure , t rovando e app l icando so­
luzioni p iù logiche e ragionevoli nell ' inte­
resse dei docenti , degli allievi, della scuola 
e nel l ' interesse generale del Paese. 

(5-03381) 



Atti Parlamentari - 13756 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

VOGLINO. - Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile e dell'ambiente. — Per sa­
pe re - premesso che: 

dopo la consegna da pa r t e del Presi­
den te della Repubblica della medaglia 
d 'oro per la Resistenza alle province di Asti 
e di Alessandria, avvenuta nei mesi scorsi, 
è iniziata una campagna ant ipar t ig iana 
sulla base di una let tera a n o n i m a che 
ins inuava l 'esistenza, nella ex cava si tuata 
nel c o m u n e di Moncucco Torinese (pro­
vincia di Asti), di p re sun te vit t ime dei 
part igiani , nonché sulla base di u n volan­
t ino diffuso nella zona da u n cosiddet to 
movimento « Fascismo e l ibertà » e di u n 
servizio giornalistico del « Borghese » sulle 
« nuove foibe » in Piemonte; 

gli scavi effettuati nella zona h a n n o 
rilevato la presenza, nell'ex: cava di Mon­
cucco, non di foibe part igiane, m a di rifiuti 
di n a t u r a industr iale; 

per quan to at t iene la configurazione 
di es t remi di reato, la compe tenza è del 
magis t ra to; esiste anche un 'evidente p ro ­
vocazione laddove, nel volant ino, r ipor­
t an te u n fascio littorio, si invita il Presi­
den te della Repubblica ad u n a visita a 
Moncucco « per r ende re omaggio ai com­
bat tent i repubbl icani vi lmente assassinat i 
dai comunist i », e si fa appel lo alla lotta 
« con t ro la falsa storia dei vincitori » e 
« con t ro la par t i tocrazia antifascista na ta 
dalla Resistenza »; 

si ca lunniano e si offendono grave­
m e n t e i part igiani ed il corpo volontar i 
della l ibertà, la cui band ie ra è posta ac­
can to alle a l t re bandie re delle forze a r m a t e 
presso l 'a l tare della patr ia ; 

quali misure si i n t endano ado t t a re sia 
nei confronti dei ca lunnia tor i della Resi­
s tenza, sia nei confronti degli abusi riferiti 
ai rifiuti industr ial i venuti alla luce, a m ­

bedue suscettibili di p r o d u r r e inquina­
ment i gravi, delle coscienze e della verità 
storica, i p r imi , e del l 'ecoambiente , gli al tr i . 

(4-14405) 

STANISCI, FAGGIANO, ABATERUSSO 
e ROTUNDO. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p r emesso che: 

il 27 novembre 1997 a R o m a si è 
svolto u n incon t ro t r a la Fiat-Avio e le 
organizzazioni sindacali ; in tale sede si è 
discusso del p i a n o di integrazione indu­
striale dopo l 'acquisizione da pa r t e di Fiat 
dell'ex Alfa-Avio; 

l 'azienda, in tale occasione, ha illu­
s t ra to la l inea guida per la r idefinizione 
strategica degli assett i dei diversi stabili­
ment i ; 

in base a tale ridefinizione, Pomi-
gliano a s sume come missione la revisione 
dei moto r i civili, lo s tabi l imento di Brindisi 
viene des t ina to alla revisione dei moto r i 
mili tari , Tor ino alle p roduz ioni meccan i ­
che ed Acer ra al cen t ro di p roduz ione pale; 

la scelta compiu ta e quelle a n c o r a da 
definire des t ano viva p reoccupaz ione sia 
per la t enu t a complessiva del p iano , in 
mer i to alle scelte industr ia l i e all 'uti l izzo 
delle professional i tà esistenti, che pe r la 
t enu ta dei livelli occupazional i ; 

infatti, allo s tabi l imento di Brindis i 
viene assegnata u n a funzione essenzial­
men te monoprodu t t i va (solo revisione m o ­
tori mil i tari) l imi tando in ques to m o d o le 
potenzial i tà e la flessibilità, p reg iud icando 
la possibili tà di b i lanciare eventuali cali 
produt t ivi dovuti a congiunture sfavorevoli; 

il passaggio da lavorazione meccan ica 
a revisione motor i , inoltre, sminuisce la 
tipologia di lavorazione, e l iminando le 
macch ine utensil i a tecnologia avanza ta e 
penal izza tu t t e le piccole az iende che vi­
vono nel l ' indot to; 

l 'azienda ha affermato che nell 'at­
tuale processo di in tegraz ione esclude la 
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possibilità di individuare s t rument i di ge­
stione degli esuberi e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
valuta che en t ro il 2000, da ta in cui do ­
vrebbe aver t e rmine la r iconversione, circa 
30 uni tà s a r a n n o in eccedenza; 

la di rezione asserisce che gli a t tual i 
livelli occupazional i s a r a n n o compensa t i 
con l'avvio degli al tr i p rog rammi e n o n 
tiene conto dei lavoratori che con la legi­
slazione a t tua le possono a n d a r e in pen­
sione alla n o r m a l e scadenza — : 

se il Governo sia a conoscenza di 
det to p iano e quale valutazione ne dia; 

come in t endano adopera rs i affinché il 
p iano di r i s t ru t tu raz ione di Fiat-Avio n o n 
contrast i con la linea di politica indust r ia le 
del Governo, t enu to conto che l 'azienda in 
quest ione ha assunto impegni certi pe r la 
garanzia dei livelli occupazional i a t tual i ed, 
in prospett iva, con il Ministero dell ' indu­
stria che eroga i f inanziament i previsti dal 
p iano di set tore. (4-14406) 

CUSCUNÀ. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

la città di Caserta va intesa come 
« città caser tana », cioè un 'un ica conurba ­
zione, senza a lcuna soluzione di conti­
nuità, di ben 17 comuni . Questi sono: 
Caserta e frazioni (69.027 abitanti) ; Capua 
(16.045 abitanti) ; S. Mar ia Capua Vetere 
(31.396 abitanti) ; S. Angelo in Formis 
(2.800 abitanti) ; S. T a m m a r o (3.429 abi­
tanti); S. Prisco (8.646 abitanti) ; Curt i 
(6.370 abitanti); Casapulla (6.386 abitanti) ; 
Macerata Campania (8.845 abitanti) ; Re­
cale (6.513 abitanti) ; Port ico (5.419 ab i tan­
ti); Casagiove (15.250 abitanti) ; Capodrise 
(6.498 abitanti) ; Marcianise (35.929 abi tan­
ti); S. Nicola La S t rada (17.736 abitanti) ; S. 
Marco Evangelista (5.195 abitanti) ; Mad-
daloni (37.133 abitanti) : per un totale di 
282.617 abi tant i secondo il cens imento del 
1991; 

questa « città case r tana », così come 
essa viene oggi definita da eminent i u rba ­
nisti, è cresciuta in ogni sua componen te in 
man ie ra esponenziale, m a appa re evidente 

che ogni singolo c o m u n e si è svi luppato in 
m a n i e r a a u t o n o m a dagli a l t r i e n o n se­
condo u n più ampio , lungimirante , coor­
d ina to e sinergico proget to urbanis t ico che 
tenesse conto del fatto che si sa rebbe pre ­
sto giunti alla c reaz ione di u n grosso ag­
g lomera to u r b a n o privo, t r a le t an te cose, 
delle necessar ie in f ras t ru t tu re s t radal i per 
la circolazione a l l ' in terno ed a t t raverso di 
esso; 

allo s tato a t tua le delle cose il p ro ­
b lema del traffico è d ivenuto u n o dei mo­
tivi maggiori di invivibilità nella « città 
ca se r t ana » il cui a t t r ave r samen to , secondo 
l 'asse di maggior lunghezza della ellissi che 
individua, e cioè quel lo che va da Madda-
loni a Capua, p u ò r ich iedere anche due 
ore ; 

t u t to ciò si r ipe rcuo te negat ivamente 
sul l 'ambiente , sul commerc io , sul tur ismo, 
sul l ' industr ia , sul l 'ar t igianato e costituisce 
g rande motivo di s tress fisico e men ta le per 
i ci t tadini della « città ca se r t ana » e per i 
t an t i forestieri che vi t r ans i t ano ; 

ciò che m a n c a è u n a tangenzia le di 
r acco rdo t ra i vari comun i che dia la 
possibili tà di poters i muovere nella « città 
case r t ana » senza gravare di traffico ogni 
singolo ambi to comuna le ; 

si dà il caso che a l l ' in terno della 
« città case r t ana » pass ino ben due au to­
s t rade e cioè la Roma-Napol i e la Caserta-
Salerno, m a che ques te servano la stessa 
solo con i due caselli di Caser ta Nord e 
Caser ta Sud, e n t r a m b i sulla Roma-Napol i ; 

u n te rzo casello, s e m p r e sulla Roma-
Napoli e p rec i samente a S. Mar ia Capua 
Vetere-S. Angelo in Formis , è s ta to t rac­
ciato da t e m p o ed è ben visibile dall 'au­
tos t rada , m a n o n si c o m p r e n d e il motivo 
pe r cui i lavori sono fermi da anni - : 

se il Minis t ro in te r roga to in tenda p re ­
d i spor re una indagine minis ter ia le che ac­
certi la veridicità di q u a n t o esposto in 
p remessa ; 

se in tenda s tanz ia re i necessari fondi 
pe r il comple t amen to del casello di S. 
Mar ia Capua Vetere-S. Angelo in Formis 
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(sulla Roma-Napoli) e pe r la cos t ruz ione 
del casello di Maddaloni-S. Mar ia a Vico-S. 
Felice a Cancello (sulla Caser ta-Salerno) . 

(4.14407) 

RIVELLI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

nelle ult ime elezioni amminis t ra t ive 
nella città di Napoli c'è s ta to u n n u m e r o 
esorbi tante di schede nulle; 

s embra che migliaia di elet tori che 
volevano votare il s indaco Bassol ino ed u n 
a l t ro candidato della lista del Polo, sa reb ­
be ro stati indotti in e r ro re dal fatto che il 
s imbolo del Pds era sulla stessa linea e 
quindi adiacente al re t tangolo con la 
scri t ta Bassolino, di conseguenza molt i 
h a n n o sbar ra to il s imbolo p e n s a n d o di 
votare per Bassolino e poi h a n n o sba r r a to 
u n al t ro simbolo del Polo, a n n u l l a n d o 
quindi la scheda; 

se in tendano far eseguire u n control lo 
più sereno sul l 'operato del già difficile la­
voro dei pres ident i dei seggi; 

quan te schede siano state annu l la te 
per questa motivazione; 

quali siano state le a l t re liste votate 
con i nomi degli eventuali al tr i candidat i , 
al fine di u n più chiaro e same del voto 
espresso; 

se in tendano vigilare sul lavoro di 
p repa raz ione delle pross ime schede elet­
toral i al fine di non far cadere t an te mi ­
gliaia di elettori nello stesso e r ro re . 

(4-14408) 

PROIETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il Titolo II capo IV del Cont ra t to 
collettivo nazionale di lavoro del persona le 
della scuola del 1° febbraio 1996, modifi­
cato ed integrato con il con t ra t to 13 di­
cembre 1996, regola le p recedenze pe r i 
t rasfer imenti del personale docente , ed in 
par t icolare l 'articolo 30 regola le prece­

denze ex ar t icolo 483 del decre to legislativo 
n. 297 del 1994, ex legge n. 104 del 1992 
ed ex ar t icolo 61 legge n. 270 del 1982; 

il c o m m a 5 del ci tato art icolo d i spone 
che il t r a s fe r imen to o t tenuto benef ic iando 
delle p recedenze previste per l 'assistenza ai 
pa ren t i hand i cappa t i è condizionato a pe r ­
m a n e r e pe r u n qu inquenn io dell 'attività di 
assistenza nei confront i del familiare h a n ­
dicappato ; 

la m e d e s i m a disposizione altresì r e ­
cita che « q u a l o r a vengano m e n o i requisi t i 
che h a n n o d e t e r m i n a t o il dir i t to alla p r e ­
cedenza m e d e s i m a — con l 'esclusione del 
decesso del coniuge o del figlio o figlia 
assistiti - il docen te viene re in tegra to nel la 
scuola (...) in cui e ra t i tolare al m o m e n t o 
dell 'avvenuto t ras fe r imento condiz ionato , 
even tua lmente anche in s o p r a n n u m e r o »; 

n o n si c o m p r e n d e perché la disposi­
zione ci tata n o n abbia incluso t r a le cause 
che d e t e r m i n a n o il p e r m a n e r e del benefi­
cio concesso a n c h e la mor t e del genitore 
h a n d i c a p p a t o assistito, quasi che ci sia 
differenza t r a il r a p p o r t o genitore-figlio e 
quello figlio-genitore che, invece, sono na­
tu r a lmen te i m p r o n t a t e alla reciproci tà , 
sussis tendo a n c h e legalmente u n obbligo di 
assistenza sia a car ico dei figli nei con­
fronti dei geni tor i inabili, sia dei genitori 
nei confronti dei figli inabili; 

p iù co r r e t t amen te , la disposizione 
avrebbe dovuto c o m p r e n d e r e l 'esenzione 
per la m o r t e di tut t i i familiari assistiti pe r 
i qual i sussisteva u n obbligo giuridico di 
assis tenza a car ico del docente che abbia 
al l 'uopo o t t enu to il t ras fer imento ; 

le disposizioni citate, altresì, n o n 
c o m p r e n d o n o il caso del docente che, p u r 
avendo r ichies to ed o t t enu to la p recedenza 
secondo le disposizioni citate, avrebbe co­
m u n q u e o t t enu to l ' inclusione nella g radua ­
tor ia o rd ina r i a in base al punteggio con­
seguito, n o n usuf ruendo p ra t i camen te del 
beneficio; 

seguendo u n o r i en t amen to restr i t t ivo 
e pa lesemente ant icost i tuzionale si arr iva 
a l l 'es t remo del docen te che, avendo un 
punteggio sufficiente pe r o t t enere il t ra -
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sferimento in via o rd ina r i a e definitiva, si 
vedrebbe non agevolato m a penal izzato 
dalla concessione della precedenza , in 
quanto , in caso di cessazione en t ro il qu in­
quennio dei requisi t i pe r o t tenere i bene­
fici, si vedrebbe revocare il t ras fer imento 
per il quale aveva titoli sufficienti in via 
ord inar ia senza usufruire della p recedenza 
concessa; 

la palese ingiustizia e cont ra r ie tà a 
n o r m e imperat ive general i e costi tuzionali 
crea notevole d ispar i tà t r a i docenti e 
forma un inevitabile contenzioso innanz i 
agli organi di giustizia; 

la quest ione è di g rande urgenza 
stante i ravvicinati t e rmin i per l ' emana­
zione delle o rd inanze ministerial i relative 
ai t rasferimenti ; 

se non r i tenga di e m a n a r e urgente­
mente n o r m e interpre ta t ive che, s anando 
le dispari tà r icordate , precis ino che il caso 
di mor te del genitore assistito, per il quale 
il docente sia legalmente t enu to all 'assi­
stenza, non de t e rmina la cessazione dei 
benefici, e che, nel caso il docente trasfe­
rito, p u r avendo r ichiesto ed o t tenuto il 
r iconoscimento delle p recedenze ex ar t i ­
colo 30, non abbia usufrui to del beneficio 
concesso in q u a n t o t i tolare di u n punteggio 
sufficiente per l ' inclusione nella g radua to­
ria ordinaria , il t ras fe r imento debba, co­
munque , in tenders i a t i tolo definitivo e non 
condizionato. (4-14409) 

BUTTI e TABORELLI. - Ai Ministri 
delle comunicazioni e dei lavori pubblici — 
Per sapere - p remesso che: 

molto spesso, viaggiando per l'Italia, 
si ha la possibilità di cons ta ta re quan to 
siano impraticabil i t a lune vie di comuni­
cazione, anche di g rande impor tanza . Vie 
che collegano, sopra t tu t to nelle real tà 
montane o valligiane del nord , città di una 
certa impor tanza con piccoli paesi e loca­
lità tur is t icamente al l 'avanguardia; è il 
caso, ad esempio, delle s t rade lar iane che, 
costeggiando il lago di Como, collegano la 
città con le valli della provincia e non solo; 

tali s t rade, meglio no te come statale 
Regina e s tatale Lar iana , r i su l t ano essere 
in condizioni impietose a causa della t r en ­
tenna le la t i tanza dei vari minis te r i inte­
ressat i ed in m o d o par t i co la re dell 'Anas; 

r i sul ta inuti le sot to l ineare lo s ta to di 
disagio e il clima di sfiducia in cui vivono 
gli ab i tan t i delle località r ivierasche, in 
m o d o par t ico la re delle località m e n o vicine 
ai g rand i centr i u rban i ; 

negli ul t imi ann i si è svi luppata so­
p r a t t u t t o nel mondo , m a anche in Italia, la 
spe r imen taz ione del te le lavoro cioè della 
possibil i tà di lavorare a casa p r o p r i a con 
l 'ausilio di u n semplice c o m p u t e r collegato 
in re te con la s tazione Telecom più vicina; 

in a l t re parole , in cent ina ia di casi, 
s a rebbe possibile ut i l izzare la p rop r i a abi­
taz ione e il p rop r io c o m p u t e r pe r pa r t e ­
c ipare all 'attività professionale evi tando di 
recars i sul l 'abituale pos to di lavoro e ciò 
c o m p o r t e r e b b e il non uti l izzo del l 'auto e 
qu ind i della p recar ia s t r ada s tatale; 

se n o n sia il caso di t ras fer i re in 
ques te zone così disagiate a lcune speri­
men taz ion i messe in a t to dalla Telecom in 
a l t re pa r t i d'Italia relative, t r a l 'altro, al 
telelavoro; 

se n o n sia possibile conoscere a lmeno 
il costo di u n a sper imentaz ione del genere 
appl ica ta a quelle zone della provincia 
comasca; 

se n o n sia il caso di cens i re gli ipo­
tetici e potenzial i fruitori di ta le servizio 
che, pe r evidenti motivi, n o n p u ò essere 
erogato al fabbro piut tos to che al fale­
gname; 

se sia ipotizzabile u t i l izzare le acque 
del lago come veicolo per ampl i a r e al 
m a s s i m o la re te dei collegamenti , evi tando 
così di pe r fora re le s t r ade pe r la posa dei 
cavi; 

se vi s iano tecnologie ancora più 
avanza te di quelle ci tate e le relative dif­
ficoltà di appl icazione con i relativi costi; 

se s iano allo s tudio del Governo altri 
in tervent i atti ad alleviare i disagi e le 
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autent iche sofferenze delle popolazioni del 
Lar io e delle valli l imitrofe. (4-14410) 

RALLO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

nell 'isola di Favignana esiste da ol t re 
150 anni u n a casa di reclusione o r m a i 
fatiscente, ragione per cui l ' amminis t ra ­
zione peni tenziar ia da circa u n decennio si 
è att ivata pe r procedere alla cos t ruz ione di 
u n nuovo carcere; 

alla fine di u n t o rmen ta to iter relativo 
all ' individuazione della zona su cui edifi­
care il nuovo isti tuto di pena , tale zona è 
s ta ta f inalmente identificata e le p r o c e d u r e 
relative alla cost ruzione del l 'opera sono 
o rma i in stato avanzato; 

improvvisamente, dopo la p resen ta ­
zione di un ' in ter rogazione da p a r t e di u n 
pa r l amen ta r e che adombrava u n ipotet ico 
negativo impa t to ambienta le , si è sparsa la 
voce che de t e rmina t e forze poli t iche avreb­
bero in a n i m o di bloccare la cos t ruz ione 
del nuovo carcere; tale voce ha de te rmi ­
na to vivissimo comprensibi le a l l a rme nella 
popolazione dell'isola, la cui sopravvivenza 
economica è s t re t t amente connessa alla 
presenza in loco del carcere medes imo — : 

se non in tenda sment i re nella m a ­
niera più categorica la notizia che u n a 
semplice interrogazione p a r l a m e n t a r e 
possa sovvertire i p rog rammi di codesto 
ministero, e ciò anche in cons ideraz ione 
del fatto che al t re in terrogazioni pa r la ­
mentar i , p resen ta te sul medes imo argo­
men to in epoca diversa e che sollevavano 
inquie tant i interrogativi sulla medes ima vi­
cenda, n o n h a n n o o t tenuto neanche il be­
neficio di u n a risposta; 

se n o n in tenda, altresì, p o r r e in a t to 
tu t te le misu re necessarie affinché si p r o ­
ceda con la mass ima tempestività alla rea­
lizzazione del nuovo carcere di Favignana, 
anche in considerazione dei circa dieci 
ann i di t e m p o perdu t i nei m e a n d r i della 
burocraz ia . (4-14411) 

RICCI e ANGELICI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere , p remesso che: 

il violento nubifragio che si è abba t ­
tu to nella not te del 13 novembre 1997 sulle 
regioni Puglia e Campania , fra l 'altro, h a 
p rocu ra to notevoli disagi al traffico fer ro­
viario sulla l inea Bari -Foggia-Roma, in 
par t ico lare sulla t r a t t a Foggia-Caserta; 

molti giovani n o n h a n n o po tu to rag­
giungere la capi tale pe r pa r tec ipa re al con­
corso per il r e c lu t amen to di 780 allievi 
agenti della polizia di Stato; 

le prove concorsual i , in conseguenza 
all 'elevato n u m e r o di par tec ipant i , sono 
state ca lendar izza te in u n lungo a r co di 
t empo; 

se n o n r i tenga d i spor re o p p o r t u n o 
provvedimento che consen ta ai concor ren t i 
che n o n h a n n o p o t u t o pa r tec ipa re alle 
prove del 13 e 14 novembre , in conse­
guenza delle ca lami tà a tmosfer iche di cui 
si è fatto cenno, di pa r t ec ipa re alle prove 
in giorno o giorni da stabil ire. (4-14412) 

CARDIELLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la c i rcolare n. 144536/4.5 del 5 no ­
vembre 1997 nel l 'assegnare nuovi cr i ter i di 
a t t r ibuzione del beneficio previsto dalla 
legge 18 maggio 1989 n. 203, sulla frui­
zione della m e n s a obbligatoria di servizio 
per il pe rsona le del corpo di polizia peni­
tenziar ia , stabilisce fasce o ra r i e che pena ­
l izzano molt i d ipenden t i de l l ' amminis t ra ­
zione; 

r iguardo alle res t r iz ioni conseguenti 
alle disposizioni di codesto minis tero è 
s tato p re sen ta to r icorso dettagliato, in me­
ri to ai disagi provocat i al personale peni­
tenziar io dal S inappe , s indacato naz iona le 
a u t o n o m o polizia peni tenziar ia , a f i rma 
del segretar io generale , r imas to senza r i ­
scontro; 

nella no ta si fa r i levare u n a sottova­
lutazione, da p a r t e de l l ' amminis t raz ione , 
del sacrificio ed abnegaz ione del personale 
di custodia; 
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in par t icolare la c i rcolare sopra men­
zionata n o n te r rebbe con to dei lunghi per­
corsi cui sono sottoposti i d ipendent i pen­
dolar i e nessuna cons ideraz ione mos t re ­
rebbe per gli agenti scapoli i quali non 
h a n n o pun t i di r i fer imento se non l'isti­
tuto; 

10 stesso Sinappe facendosi por tavoce 
del diffuso malconten to della categoria ha 
p romosso u n a manifes tazione pacifica di 
protes ta a pa r t i r e dal 26 novembre a 
t empo inde te rmina to , la qua le prevede t r a 
l 'altro l 'astensione dalla fruizione del ser­
vizio di mensa fino ad u n concre to e deciso 
segnale di favorevole accogl imento delle 
istanze r i tenute giuste e legittime - : 

se in tenda r ivedere i t e rmin i restr i t ­
tivi della circolare menz iona t a in p re ­
messa, anche per far sent i re l ' amminis t ra­
zione peni tenziar ia più vicina ad una ca­
tegoria che per molti versi si sente t rascu­
ra ta . (4-14413) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

recen temente l 'assemblea regionale 
siciliana ha modificato la legge elet torale 
per il r innovo degli enti locali; 

11 30 novembre, in diverse città della 
Sicilia, t r a cui Pa lermo, Catania e Agri­
gento si è svolto il p r i m o t u r n o della nuova 
to rna ta elettorale; 

gli addett i ai seggi e i responsabil i 
degli uffici elettorali comunal i , in diversi 
casi, si sono trovati i m p r e p a r a t i ad appli­
care le nuove regole; 

il caso più c lamoroso s e m b r a sia av­
venuto a Pa le rmo dove il responsabi le della 
r ipar t iz ione dell'ufficio elet torale addir i t ­
tu ra auspica, senza mezzi t e rmin i come 
unica uscita da questa « t r appo la elet tora­
le », che le autor i tà competent i d ispongano 
la r i ape r tu ra delle schede elettorali per 
iniziare ex novo lo scrut inio dei voti: 

diversi organi di s t ampa asseriscono 
che « i risultati delle u l t ime elezioni a m ­
ministrat ive a Pa le rmo n o n sono a t tendi­
bili »; 

fino alla g iornata di ieri, a Pa le rmo, 
nelle circoscrizioni, i dat i sulle p re fe renze 
a r r ivavano col contagocce e in via uffi­
ciosa; 

l ' insediamento dei seggi elet toral i è 
avvenuto alle sei di ma t t ina di domen ica 30 
novembre 1997, giorno delle votazioni , e 
non, come da prassi , il g iorno p receden te ; 

nel breve lasso di t e m p o avuto a 
disposizione i pres ident i di seggio h a n n o 
dovuto t imbra r e , p r ima de l l ' ape r tu ra dei 
seggi, tu t t e le schede elettorali ; 

secondo a lcune tes t imonianze r ac ­
colte dal la s t a m p a locale, in diversi seggi 
m e n t r e iniz iavano le operaz ioni , la t im­
b r a t u r a delle schede anco ra n o n e ra s ta ta 
u l t imata : 

a causa della d isorganizzaz ione le 
operaz ion i di scrut inio, in molt i seggi, sono 
iniziate senza che i pres ident i avessero 
po tu to p r e n d e r e visione del l ibre t to delle 
is t ruzioni ; 

in tale m o d o si creava u n a g rande 
confusione che costringeva, in a lcuni casi, 
i p res ident i di seggio ad a b b a n d o n a r e le 
operaz ion i di scrut inio; 

r isul ta che i verbali in b ianco, incom­
pleti o add i r i t t u ra mancan t i , n o n c h é r ipor ­
tan t i cance l la ture non regolari s iano nu ­
meros i e che p e r t a n t o sia s ta ta disa t tesa la 
rea le volontà degli elettori; 

r i sul ta dalle tes t imonianze di a lcuni 
candida t i che la mag i s t r a tu ra abb ia già 
r ichiesto, agli uffici competent i , l 'acquisi­
zione di b u o n a pa r t e dei verbali p e r effet­
t u a r e u n accu ra to control lo e verifica; 

se co r r i sponda al vero q u a n t o sopra 
esposto e in caso positivo qua le sia la 
va lu taz ione del Ministro; 

se n o n r i tenga di dover avviare u n a 
indagine amminis t ra t iva a t ta a verificare le 
responsabi l i tà di q u a n t o esposto in p r e ­
messa; 

se e qual i iniziative in tenda ado t t a re . 
(4-14414) 
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ALEMANNO. — Ai Ministri dell'interno 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere - p remesso che: 

sono più di 2 ann i che gli abi tant i del 
quar t ie re di R o m a Suburb io Aurelio, or ­
ganizzati in comitat i di quar t ie re , p ro t e ­
s tano cont ro lo svolgimento di mega con­
corsi statali presso l 'Hotel Ergife in via 
Aurelia; 

effettivamente tali mega concorsi 
c reano gravissimi disagi in t e rmin i di traf­
fico e parcheggi agli abi tant i della zona, 
che nei giorni di svolgimento di tali con­
corsi si vedono « sequest ra t i » nel p rop r io 
quar t iere ; 

il me todo di concen t ra re in un 'un ica 
sede lo svolgimento di concorsi pe r la 
selezione di persona le dello Stato a cui 
par tec ipano cent inaia di migliaia di giovani 
provenienti da tu t t a Italia, causa gravi p r o ­
blemi ai par tec ipant i al concorso e a p p a r e 
ispirato ad una logica del tu t to supe ra t a 
dai tempi; 

il prefet to di Roma, Giorgio Musio, ha 
incont ra to in da ta 7 novembre 1997 i r a p ­
presentant i dei comitat i di qua r t i e re « Au­
relio nos t ro » e « Prat i-Trionfale », p rome t ­
tendo che in appl icazione delle disposi­
zioni del Ministro Bassanini per il p ros ­
simo anno non s a r a n n o più svolti concorsi 
concentrat i in unica sede nazionale; 

sempre nello stesso colloquio il p r e ­
fetto Giorgio Musio giustificava p e r ò lo 
svolgimento di un 'u l t ima « to rna ta » di con­
corsi - che in effetti si è svolta in quest i 
giorni - con il r ischio di pagare u n a penale 
di 700 milioni ai p ropr ie ta r i dell 'hotel Er ­
gife nel caso di disdet ta dell 'utilizzo dei 
locali dell 'hotel stesso; 

per lo svolgimento di questi ul t imi 
concorsi l ' amminis t raz ione statale ha do­
vuto p r e n d e r e provvediment i s t raord inar i , 
come l 'utilizzo di 30 pullman con funzioni 
di navetta pe r i par tec ipant i al concorso 
stesso, l'affitto del camping « R o m a » ut i­
lizzato come parcheggio di auto, nonché 
l 'utilizzo quot id iano per un mese di 250 

agenti di polizia pe r il servizio d 'ordine e 
50 vigili u rban i del Nucleo mobi le per la 
viabilità - : 

quale sia l ' impor to paga to all 'hotel 
Ergife per ogni concor ren te ; 

qual i s iano le spese che si s iano do­
vute sostenere pe r r e n d e r e possibile tale 
organizzazione; 

se gli impegni pres i dal prefet to Gior­
gio Musio nei confronti dei r appresen tan t i 
comitat i di qua r t i e r e s a r a n n o effettiva­
men te r ispettat i ; 

se i provvediment i s t r ao rd ina r i neces­
sari pe r lo svolgimento degli ul t imi con­
corsi all 'hotel Ergife n o n abb iano r a p p r e ­
senta to u n costo b e n super io re ai 700 
milioni di penale che l ' amminis t raz ione 
avrebbe dovuto pagare pe r l 'eventuale di­
sdet ta pe r l'affitto dei locali; 

se n o n r i t engano che sia t empo di 
e m a n a r e precise disposizioni che obbli­
ghino allo svolgimento decen t r a to di tut t i i 
concorsi . (4-14415) 

VILLETTI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
p remesso che il per iodico Procida Oggi del 
31 o t tobre 1997 in u n art icolo dal titolo 
« Questo ospedale n o n s'ha da fare! », in 
mer i to alla cos t ruz ione del nuovo presidio 
di p r o n t o soccorso sull 'isola di Procida, 
r ipor ta , t r a l 'altro, q u a n t o segue: a) dopo 
aver o t t enu to il f inanz iamento , il comune , 
con u n a var iante al p i ano regola tore ge­
nerale , indica nel l 'unica a r ea in cui il p iano 
paesist ico prevede la cos t ruz ione di opere 
pubbl iche (la zona di via F . Gioia) la 
cos t ruzione del manufa t to ; b) l'Asl Napoli 
2 redige e p resen ta il proget to . La com­
missione edilizia comuna le , in tegra ta per i 
beni ambiental i , lo approva . Il s indaco ne 
rilascia l ' autor izzazione (n. 16 del 17 ot­
tob re 1996); c) la sopr in tendenza , dopo 
aver espresso al r igua rdo in u n a r iun ione 
in ambi to regionale il p r o p r i o p a r e r e fa­
vorevole (4 apri le 1996), i nop ina tamen te 
chiede ed ot t iene dal Minis tero per i beni 
cul tural i e ambienta l i l ' annu l l amen to della 
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cost ruzione (27 novembre 1996); d) nel 
per iodo di t empo in tercorso t r a le due da te 
suddet te il s indaco fa redigere u n proget to 
al ternat ivo a quello di via F . Gioia, che 
prevede la r i s t ru t tu raz ione del conserva­
torio delle orfane in via De Gasperi , p r o ­
getto approva to dalla commiss ione edilizia 
e inviato alla sopr in tendenza ; e) alla m o ­
bil i tazione del movimento pe r i diri t t i dei 
ci t tadini e di a lcune forze poli t iche locali 
fa seguito la comunicaz ione da pa r t e del 
minis te ro per i beni cul tural i e ambienta l i 
che la paventa ta scadenza del finanzia­
m e n t o del l 'opera può essere prorogata , 
pu rché s iano appor ta t e var iant i alla p ro ­
gettazione originaria a suo t e m p o annu l ­
lata, allo scopo di render la cant ierabi le , m a 
né il s indaco né la Asl Napoli 2 si a t t ivano 
par t i co la rmente al r iguardo, m e n t r e cir­
cola s empre più ins is tentemente la voce 
che il nuovo presidio ver rà rea l izzato nel 
conservatorio delle orfane di via De Ga­
speri - : 

se cor r i sponda al vero q u a n t o espo­
sto; 

se non ritenga, pe r q u a n t o di com­
petenza, urgente intervenire affinché sia 
ass icura to il dir i t to della c i t t ad inanza ad 
u n presidio sani tar io efficiente. (4-14416) 

MAMMOLA. — Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

il pres idente della holding delle Fer­
rovie no rd Milano, ingegner Luigi Roth, è 
anche ammin is t ra to re delegato della Breda 
ferroviaria; 

10 stesso Roth è pres idente delle Fer­
rovie n o r d esercizio; 

le Ferrovie nord h a n n o t e m p o addie­
t ro o rd ina to alcuni t ren i al consorzio Taf 
costituito pe r il 60 pe r cento dalla stessa 
Breda ferroviaria per il 35 per cento dalla 
F i rema e per il 5 per cento dalla Abb; 

11 consorzio Taf è in r i t a rdo nella 
forni tura del suddet to mate r ia le rotabi le 
t an to che le Ferrovie n o r d h a n n o chiesto 

in fo rmalmente di po te r o t t enere la conse­
gna, en t ro il mese di giugno 1998, q u a n t o 
m e n o di 5 dei 7 t ren i ord ina t i ; 

le Ferrovie n o r d avrebbero la possi­
bilità, prevista dal con t ra t to di forni tura , di 
chiedere alla Taf il p a g a m e n t o di u n a 
penale pe r la r i t a rda t a forn i tura dei t reni ; 

le Ferrovie n o r d sono beneficiarie di 
aiuti dello Sta to ed è qu ind i interesse p u b ­
blico che esse possano in t ro i ta re le s o m m e 
cui h a n n o dir i t to e qu ind i la m a n c a t a 
r ichiesta del p a g a m e n t o di u n a pena le alla 
Taf r a p p r e s e n t a anche u n d a n n o pe r l 'era­
r io - : 

se la m a n c a t a r ichiesta del p a g a m e n t o 
di una pena le alla Taf da p a r t e delle 
Ferrovie possa in qua lche m o d o essere 
causa ta dal ruo lo che il Pres idente Ro th 
riveste in seno alla Breda ferroviaria; 

se n o n r i tenga che la s i tuazione de­
scri t ta costi tuisca conflitto di interesse; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o che sia esa­
mina t a la regolar i tà e la cor re t t ezza delle 
p rocedu re ado t t a t e in occasione del l 'acqui­
sto di ma te r i a l e rotabi le presso la Breda 
ferroviaria da p a r t e delle Ferrovie nord . 

(4-14417) 

CUSCUNÀ, RASI, MANZONI, MAZ­
ZOCCHI, PEZZOLI, LANDOLFI e BOC­
CHINO. — Ai Ministri dell'università e della 
ricerca scientifica, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e del tesoro. — Per 
conoscere — premesso che: 

la Cira s.c.p.a. Cent ro i ta l iano r icer­
che aerospazia l i è u n a società consort i le 
costi tuita il 9 luglio 1984, che vede la 
par tec ipaz ione della regione Campan ia e 
della maggior p a r t e delle indus t r ie ade ren t i 
all'Aia (Associazione delle indus t r ie Aero­
naut iche) ; 

la Cira s.c.p.a., in forza della legge 
n. 184/1989, è concess ionar ia dello Sta to 
pe r la rea l izzazione delle opere e degli 
impiant i previsti nel p r o g r a m m a Prora ; 

la Cira s.c.p.a. è control la ta dal Mi­
nis tero dell 'universi tà e della r icerca scien-
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tifica e tecnologica (Murst) , a t t raverso il 
Comitato tecnico scientifico (Cts), e dal 
Ministero del tesoro, a t t raverso il Comita to 
finanziario (Co.Fi.); 

nel mese di Aprile del 1996 è stato 
nomina to Diret tore generale della Cira 
s.c.p.a., l 'ingegner Mar io Sala di prove­
nienza Alfa Avio s.p.a.; 

la Cira s.c.p.a., anche dopo la nomina 
dell ' ingegner Mario Sala, manage r da 240 
milioni di lire l 'anno, cont inua a versare in 
u n o stato di totale confusione gestionale ed 
organizzativa ed anzi , a lcune « patologie » 
si sono aggravate in m a n i e r a p reoccupante ; 

la lobby degli appal t i cont inua a ma­
nifestare la sua pericolosa presenza sia 
a t t raverso i singoli, professionisti, s empre 
gli stessi, incaricati del control lo dei lavori, 
sia a t t raverso le o r m a i t radizional i ditte 
esecutrici ( tanto pe r fare alcuni esempi, la 
Sicos, il cui p ropr ie t a r io r isul ta all ' inter­
rogante legato da vincoli di pa ren te la al 
funzionario societario responsabi le degli 
acquisti; la Edina , di p ropr ie tà dell ' inge­
gner S. Pinto già d i re t tore dei lavori in 
diversi appal t i della Cira s.c.p.a.); 

il control lo degli appal t i è tale che 
l 'unico funzionario che abbia avuto il co­
raggio di denunc ia re al comi ta to tecnico 
scientifico della Cira s.c.p.a. (dopo che il 
Diret tore generale, ingegner Mario Sala, 
avvertito dei fatti, aveva r i tenuto - come 
risulta agli in te r rogant i - n o n intervenire 
in alcun modo) gravi violazioni procedura l i 
in sede di assegnazione degli appal t i (im­
pianto Lisa), ha r icevuto u n a « let tera di 
censura » da pa r t e del Consiglio di a m m i ­
nistrazione; 

la fuga dal l 'azienda dei « cervelli » più 
prestigiosi cont inua senza sosta; tale feno­
m e n o è aggravato dal l 'a t teggiamento per­
lomeno incomprens ib i le del Consiglio di 
amminis t raz ione il quale ha del iberato re ­
centemente che l ' integrazione dei r icerca­
tori andat i via venga a t tua ta sol tanto per il 
50 per cento e pe r giunta esclusivamente 
at t raverso « cont ra t t i di formazione » ov­
vero a t t raverso neo- laurea t i ; 

l 'azienda con t inua ad essere oggetto 
di gravi denunce giudiziar ie firmate, a 
causa della condot ta n o n del tu t to t r aspa­
ren te osservata ne l l ' ambi to di concessione 
di appal t i nel set tore d e m a n d a t o alla rea­
l izzazione degli impiant i , ovvero quello at­
t raverso cui t r ans i t a la p a r t e più signifi­
cativa del bi lancio — : 

se il Murs t abb ia avviato efficaci 
azioni di r i s a n a m e n t o e control lo della 
Cira s.c.p.a.; 

se l 'abbia fatto, qual i s iano i t e rmin i 
e qual i le modal i tà . (4-14418) 

NAN. — Ai Ministri del tesoro e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

è s ta to sospeso il t r a t t a m e n t o pensio­
nistico ad u n c i t tadino come la s ignora 
Zagnoni Livia na ta a Savona il 9 agosto 
1925, res idente in Roccavignale, provincia 
di Savona, e m a d r e di 16 figli di cui due, 
Cris t iano e Mar i ano Berna t , affetti da sin­
d r o m e schizofrenica cronica con r iduzione 
della sfera istintivo-affettiva, ideazione de­
l i rante e p rofonda d isorganizzazione della 
vita sociale. N o n h a n n o conoscenza di ma­
latt ia e r iferiscono i p rop r i d is turb i con 
accen tua to distacco affettivo. Per tali pa­
tologie i pazient i r i f iutano di uscire dalla 
p rop r i a abi taz ione e a causa del deficit 
dell ' iniziativa e della critica, n o n appa iono 
in g rado di svolgere a u t o n o m a m e n t e gli atti 
quot id iani della vita; 

ta le s i tuazione si è venu ta a c rea re 
pe r u n o spiacevole disservizio, infatti alla 
s ignora Zagnoni non è a r r iva ta la r ichiesta 
di autocert i f icazione pe r il 1997, m e n t r e ha 
p resen ta to r ego la rmen te quel le degli anni 
precedent i ; 

la Zagnoni vive in condizioni econo­
miche disagiate, come a t tes ta to da l suo 
c o m u n e di residenza; 

la Zagnoni, ol tre alle n o r m a l i spese 
della gestione familiare, tu t t i i mesi spende 
circa 800/900 mila lire pe r le medic ine dei 
suoi due figli malat i ; 
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la Zagnoni si è subi to p r e m u r a t a di 
inviare l 'autocertif icazione pe r il 1997 - : 

qua le disposizione urgente e i m m e ­
diata si in tenda at t ivare pe r u n caso 
u m a n o di tale ri levanza. (4-14419) 

SUSINI e MANZATO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

si sta verificando da p a r t e delFInail 
u n a politica di revisioni ingiustificate delle 
rendi te in essere con r iduzioni pesant i ed 
immotivate delle percentual i di invalidità 
p receden temente riconosciute; 

tale s i tuazione è s tata p iù volte evi­
denzia ta dalla Anmil nel corso di numeros i 
incontr i t r a la pres idenza dell 'associazione 
e i vertici dell 'Inail; 

la Commissione lavoro della Camera 
ha approva to u n a risoluzione con la qua le 
si evidenzia che l'attività di control lo svolta 
dall 'Inail deriva da una dirett iva nazionale 
r iconducibi le prevalentemente , se n o n 
esclusivamente, all 'esigenza di u n conteni­
men to della spesa, esigenza che non p u ò 
na tu ra lmen te essere scar icata su coloro 
che h a n n o rea lmente subito u n infortunio; 

lo stesso consiglio di indir izzo e di 
vigilanza dell 'Inail ha rivolto agli organi di 
gestione dell ' istituto precisi r ich iami al r i ­
spetto delle regole in ma te r i a di revisione 
delle rendi te e di r icorso all 'art icolo 55 
della legge n. 88 del 1989, che in alcuni 
casi viene invece r ich iamato in m o d o im­
propr io ; 

i numeros i contenziosi avviati nei 
confronti dell 'Inail sono dest inat i ad au­
m e n t a r e e, al momento , si conc ludono nel 
75 per cento dei casi con sentenze sfavo­
revoli all ' Ist i tuto — : 

quali iniziative in tenda as sumere 
perché la politica di revisioni delle rendi te 
sia a t tua ta dall 'Inail a t t raverso il r icorso a 
p rocedure corre t te e sulla base di cri teri 
certi e motivati . (4-14420) 

GRILLO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — p remesso che: 

in occasione delle u l t ime elezioni a m ­
ministrat ive in Sicilia il 30 novembre 1997, 
due giovani elet tori del c o m u n e di Marsa la 
si t rovavano da qua lche giorno sotto le 
a rmi nella Mar ina mi l i tare a Mar icen t ro 
Taran to ; i due giovani e r a n o stati designati 
da u n par t i to polit ico a svolgere le funzioni 
di r app re sen t an t i della lista dei candidat i 
al consiglio c o m u n a l e pe r le operazioni di 
scrut inio fissate pe r il 1° d icembre 1997; 

la segreter ia c o m u n a l e del par t i to si 
e ra p r e m u r a t a di inviare alla suddet ta ca­
se rma CAR di T a r a n t o copia delle desi­
gnazioni a r a p p r e s e n t a n t i di lista intes ta te 
ai mil i tar i in quest ione, i quali nel frat­
t empo avevano avanza to r ichiesta di u n a 
licenza adegua ta a consent i re loro, ol tre al 
no rma le esercizio del d i r i t to di voto, anche 
10 svolgimento delle funzioni oggetto della 
designazione di cui si è det to; 

malgrado , però , sia s ta ta seguita la 
prassi suesposta , di fatto i due giovani si 
sono visti inseri t i nei servizi di ca se rma 
previsti pe r il fine se t t imana corr i spon­
dente alle elezioni, il che è equivalso ad 
u n a negazione della l icenza, necessaria a 
raggiungere la Sicilia e, p r i m a di ogni cosa, 
ad eserc i tare il voto — : 

se la designazione, p rodo t t a ai sensi di 
legge, a svolgere le funzioni di r appresen ­
tan te di lista n o n de te rmin i l 'obbligo del­
l ' amminis t raz ione mil i tare , come accade 
per quella civile, di r e n d e r e disponibile pe r 
11 per iodo dello scrut in io elet torale il sog­
getto individuato qua le r app resen tan t e ; 

se, e in base a qual i n o r m e , l 'autor i tà 
mil i tare abbia il po te re di inibire u n dir i t to 
fondamenta le del c i t tadino quale è 
l 'espressione del voto, cons idera to anche il 
fatto che la Cost i tuzione contempla tale 
dir i t to anche t r a i doveri del c i t tadino nei 
r iguardi dello Sta to . (4-14421) 

GARDIOL. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

Marco De Paoli, docente di filosofia e 
storia presso il liceo scientifico « Gramsci » 
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di Ivrea (Torino) veniva d ich ia ra to deca­
du to dall ' impiego per assenza arb i t ra r ia 
con effetto dal 17 gennaio 1990; 

per dichiarazione del docente la mo­
tivazione era da a d d u r r e a logoramento e 
a contrast i , oggi del tu t to superat i ; 

dal 1991 il docente presentava nor­
male richiesta di r i ammiss ione in servizio 
e n o n o t tenendo in quest i ann i esito po­
sitivo continuava a svolgere u n a proficua 
attività di r icerca e s tudi con relative pub­
blicazioni, at t inenti le discipline insegnate; 

conseguentemente al l ' is tanza di r i am­
missione in servizio p re sen ta t a al provve­
di tora to agli studi di Torino, in da ta 6 
d icembre 1996, lo stesso provveditorato, 
con let tera del 26 agosto 1997, rigettava 
l ' istanza per l ' indisponibilità di posti, p re ­
sc indendo dal pa re r e del consiglio nazio­
nale della pubblica is t ruzione; 

il minis tero della pubbl ica istruzione, 
Consiglio nazionale della pubbl ica istru­
zione, comitato or izzontale relativo alla 
scuola media secondar ia super iore , consi­
glio pe r il contenzioso, in da ta 19 set tem­
bre 1997, r i levando che dalla documenta ­
zione, inviata dal provvedi tora to agli studi 
di Torino, non emergevano element i osta­
tivi alla r iammissione in servizio del do­
cente e in considerazione del fatto che lo 
stesso aveva svolto proficua attività di studi 
e di ricerca, con relative pubblicazioni, 
esprimeva pare re favorevole alla r iammis­
sione in servizio dell ' istante; 

nella let tera del provveditore agli 
studi di Torino, del 26 agosto 1997, emer­
geva che per la classe di concorso di filo­
sofia e storia sussisteva u n a disponibilità 
per i t rasfer imenti interprovincial i pa r i a 5 
ca t tedre e che per il provvedi torato non 
era possibile da re corso alla r ichiesta di 
r iammiss ione in q u a n t o il calcolo del 10 
pe r cento (secondo le is t ruzioni impar t i te 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione con 
circolare n. 194 del 20 luglio 1990 che 
limitava al 10 pe r cento i posti riservati ai 
t rasferimenti interprovinciali) , non corr i­
spondeva ad u n a frazione super iore a 0,50 
e pe r t an to n o n era a r ro tondab i l e all 'uni­
tà - : 

qual i s iano le motivazioni con t ra r ie 
alla r i ammiss ione in servizio del docente in 
causa da pa r t e del provvedi tora to agli s tudi 
di Tor ino; 

qual i s iano le motivazioni che p r e ­
c ludono il r e inse r imen to nel m o n d o del 
lavoro di u n a pe r sona valida, anche scien­
t i f icamente. (4-14422) 

MAGGI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

sul t e r r i to r io del c o m u n e di Rocca-
forzata (Taranto) insiste un' isola a m m i n i ­
strat iva a p p a r t e n e n t e al c o m u n e di Ta­
ran to ; a seguito di u n esposto, lo scorso 
anno , i circa sessanta ci t tadini che risie­
dono su quel ter r i tor io , che fino a l lora 
r i cadevano convenziona lmente in capo al­
l ' ammin is t raz ione comuna le di Roccafor-
zata, sono stati assoggettati a l l ' amminis t ra ­
zione c o m u n a l e del capoluogo ionico; 

tale provvedimento ha de t e rmina to 
u n notevole disagio per le famiglie che, pe r 
ogni t ipo di pra t ica , sono costret te a recars i 
nel c o m u n e di Taran to ; 

la soluzione del p rob l ema r is iede­
rebbe nella volontà dei due comun i che, a 
fronte di u n a p e r m u t a ter r i tor ia le e di u n a 
convenzione, p o t r e b b e r o e l iminare u n a si­
tuaz ione che diventa ogni giorno p iù in­
sostenibile; 

nonos t an t e il c o m u n e di Roccaforza ta 
abbia p red i spos to tut t i gli atti utili e ne ­
cessari , si con t inua a regis t rare l ' inerzia 
del c o m u n e di T a r a n t o — : 

se il Minis t ro in t enda agire, con gli 
s t rumen t i messi a disposizione dalla legi­
slazione vigente, affinché i ci t tadini resi­
dent i nell ' isola amminis t ra t iva r icevano 
u n a r isposta concre ta che da t e m p o a t ten­
dono . (4-14423) 

GIACCO, DUCA, CESETTI, GALDELLI, 
GASPERONI e MARIANI. - Ai Ministri 
dell'interno e del tesoro. - Per sapere -
p remesso che: 

sono s ta te e m a n a t e dal Minis t ro del­
l ' interno, delegato al c o o r d i n a m e n t o della 
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protez ione civile, disposizioni con ord i ­
nanze minister ial i nn . 2668, 2694, 2706 e 
2719 relative agli interventi urgenti diret t i 
a fronteggiare i dann i conseguenti alla crisi 
sismica iniziata il 26 se t tembre 1997 che 
ha colpito le regioni Marche ed Umbria ; 

le direzioni provinciali del tesoro, r e ­
la t ivamente agli s t ipendi disposti dalle 
stesse direzioni pe r il personale della p u b ­
blica ammin i s t r az ione residente, alla da ta 
del sisma 26 se t t embre 1997, nei comuni di 
cui al l 'art icolo 1, commi 2 e 3, dell 'ordi­
nanza minis ter ia le n. 2694, non h a n n o r i ­
spet tato le disposizioni; 

sono stati effettuati gli anticipi Irpef e 
Ssn per l ' anno 1998, benché anche in 
questo caso espressamente richiesta la n o n 
applicazione, così come previsto al l 'ar t i ­
colo 11 della o rd inanza minis ter iale 
n. 2694; 

n e m m e n o ai r ichiedenti è s tato a p ­
plicato l 'articolo 13 del l 'ordinanza mini ­
steriale n. 2668, così come integrato dal­
l 'articolo 9 del l 'ord inanza minister iale 
n. 2694, re la t ivamente alle r i tenute previ­
denziali ed assistenziali - : 

se e qual i urgent i provvedimenti in­
t endano i n t r ap rende re pe rché le pubbl iche 
amminis t raz ioni r ispet t ino le disposizioni 
emanate , il cui senso vero ed inequivoca­
bile era ed è quello di alleviare provviso­
r i amente i disagi dei residenti nelle zone 
disastrate (art icolo 1, commi 2 e 3, del­
l 'ord inanza minis ter ia le n. 2694), consen­
tendo i rinvii dei pagament i delle r i t enute 
erariali , previdenzial i ed assistenziali. 

(4-14424) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'industria, del commercio e del-
Vartigianato e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

in occasione dell 'assise generale della 
Confartigianato tenutas i a R o m a lo scorso 
4 dicembre, l 'onorevole Bersani, minis t ro 
dell ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
na to nel l ' intervenire ai lavori ha ass icurato 
che avrebbe verificato la possibilità di do­

t a r e lo s t r u m e n t o dell 'Artigiancassa di 
maggiori r isorse, e ciò già in occasione 
della s tesura della legge di accompagna­
m e n t o alla legge f inanziar ia 1998; 

pe r evitare che la disponibili tà 
espressa dal l 'onorevole Minis t ro divenga 
u n a inuti le d ich ia raz ione di intenti , oc­
co r re u n impegno formale che dia il senso 
del l 'a t tenzione che il Governo in tende pre ­
s ta re ad u n a categoria, quel la degli ar t i ­
giani, per al tr i versi oggetto di cont inue 
vessazioni; 

l ' in terrogante condivide l ' individua­
zione del disegno di legge collegato alla 
legge f inanziar ia qua le sede ideale del r i­
f inanz iamento della legge sull 'Artigian-
cassa, per fare sì che lo stesso divenga 
ope ran t e al più p res to - : 

se il Governo i n t enda intervenire a 
favore del set tore del l 'a r t ig ianato med ian te 
lo s t anz iamen to di nuove r isorse per lo 
s t r u m e n t o dell 'Artigiancassa. (4-14425) 

CREMA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p r emesso che: 

la quasi total i tà dei modul i abitativi 
si tuati in a lcune località in teressa te dal 
s isma che h a colpito nei mes i scorsi l 'Italia 
centrale , in par t i co la re ad Annifo e Col-
fiorito, nel c o m u n e di Foligno, è s tata 
danneggiata da notevoli infi l trazioni d 'ac­
qua, alle qual i si è t en ta to di p o r r e r imedio 
con teli di plast ica sui tett i o con iniezioni 
di silicone; 

tali modul i p r e s e n t a n o al l 'es terno e 
ben visibili le t a rghe t te di control lo, con 
l ' anno in cui è s ta to effettuato l ' intervento 
di m a n u t e n z i o n e o di revisione, e il n o m e 
della dit ta che ha forni to l ' intervento, in­
terventi che vanno dal 1995 a l l ' anno in 
corso; 

a Colfiorito, alla m a n c a n z a di servizi 
igienici nelle roulo t tes si è sopper i to con 
l 'ubicazione degli stessi in a ree comuni , a 
volte dis tant i e spesso a l l ' in terno di tende; 

a Nocera Umbra , a seguito del disse­
sto idrogeologico causa to dal sisma e del-
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l ' impossibilità di ut i l izzare l ' acquedot to co­
muna le , si fa fronte all 'approvvigiona­
m e n t o idrico mediante autobot t i , - opera ­
zione che compor ta maggiori disagi nelle 
frazioni - ment re , sopra t tu t to il pa t r imo­
nio immobi l iare pubblico e gli edifici del 
cen t ro storico di Nocera, sono notevol­
men te danneggiati; 

il r icovero delle pe r sone anz iane in 
s t ru t t u r e idonee è ovunque problemat ico , 
così come quello dei disabili, dei mala t i 
cronici, dei por ta tor i di gravi hand icap e, 
dopo ol t re due mesi, m e n o del 50 per cento 
della popolazione risiede in containers , 
m e n t r e la r imanen te è ancora alloggiata 
nelle t ende - : 

s tant i le difficoltà oggettive pe r u n 
r ap ido r i to rno alla normal i tà , se n o n si 
r i tenga urgente p red i spor re u n p iano di 
in tervento a breve te rmine , che risolva i 
gravi disagi sopra evidenziati; 

se non sia o p p o r t u n o p o r r e in essere 
gli accer tament i necessari , onde valutare 
eventuali responsabil i tà e inadempienze 
contra t tua l i in mer i to alla revisione o alla 
manu tenz ione dei modul i abitativi. 

(4-14426) 

RODEGHIERO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - p remesso che: 

la globalizzazione dei merca t i lascia 
prevedere u n pross imo futuro in cui sa­
r a n n o impegnat i nel m o n d o del lavoro solo 
i giovani in possesso di u n al to grado di 
conoscenza e di p reparaz ione , garant i ta 
un icamen te da un 'universi tà qualificata e 
ai p r imi posti per servizio offerto in ambi to 
europeo e mondiale; 

a t tua lmente l 'università i tal iana n o n 
a p p a r e in g rado di affrontare la futura 
competizione, da ta la scarsa percentua le 
del p rodo t to in te rno lordo indir izzata al 
sostegno e allo sviluppo del m o n d o uni­
versi tario; 

il decre to del Presidente della Repub­
blica n. 306 del 25 luglio 1997 prevede che 

in u n a singola universi tà la cont r ibuz ione 
s tudentesca n o n p u ò eccedere il 20 pe r 
cento de l l ' impor to del f inanz iamento ord i ­
na r io a n n u a l e dello Stato; 

fino a l l ' anno accademico 1996-1997 
per il p a g a m e n t o di tasse e cont r ibut i si 
teneva conto del l ' indicatore della s i tua­
zione economica degli s tudenti , calcolato 
c u m u l a n d o i reddi t i complessivi di tu t t i i 
componen t i del nucleo familiare; ques to ha 
c o m p o r t a t o pe r il Politecnico di Milano 
u n a pe rcen tua le di cont r ibuzione da p a r t e 
degli s tudent i pa r i al 39,8 per cento, in 
palese con t r a s to con la normat iva sopra ­
citata; 

pe r l ' anno accademico 1997-1998, ol­
t re a l l ' indicatore della s i tuazione econo­
mica, il Poli tecnico di Milano t iene anche 
in cons ideraz ione il 20 per cento dell ' in­
d ica tore della s i tuazione pa t r imonia le , cal­
colata sul complesso dei beni immobi l ia r i 
e mobi l iar i ; 

a ques ta novità non è seguito u n 
a d e g u a m e n t o sostanziale della r ipar t iz ione 
in fasce della cont r ibuzione , e la g ran p a r t e 
degli s tudent i del Politecnico si t rova così 
a sos tenere u n maggiore aggravio cont r i ­
butivo che va da lire 300.000 a lire 
1.500.000. Ques to provvedimento compor ­
te rà qu ind i u n ul ter iore a u m e n t o della 
pe rcen tua le di cont r ibuz ione degli s tu­
denti ; 

gli unici s tudent i n o n interessat i da 
ques ta maggioraz ione sono quelli collocati 
e conomicamen te in u l t ima fascia, qu ind i i 
p iù abbient i . Tale s i tuazione va con t ro tu t t i 
i pr incipi di equi tà contr ibut iva, garant i t i 
anche dal l 'ar t icolo 53 della Costi tuzione; 

il fondo di r iequi l ibr io con cui il 
min is te ro ope ra u n a parz ia le redis t r ibu­
zione dei fondi di f inanziamento o rd inar io , 
a p p a r e u n o s t r u m e n t o poco incisivo pe r 
sana re la d r a m m a t i c a ca renza di fondi del 
Politecnico di Milano, che lo p o r t a t r a 
l 'altro ad avere quel la così alta pe rcen tua l e 
di f inanz iamento , indicata in p recedenza , 
da pa r t e degli s tudent i - : 

se il Pres idente del Consiglio dei mi ­
nistr i abb ia in tenz ione di sollecitare l'in-
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t e ro Governo a svolgere u n a seria azione di 
po tenz iamento delle r isorse universitarie, 
ga ran tendo u n a maggiore erogazione di 
fondi da i n q u a d r a r e in u n disegno ampio 
e organico di a m m o d e r n a m e n t o e valoriz­
zazione dell 'Università; 

se il Ministro dell 'università e della 
r icerca scientifica in tenda in t r ap rende re 
delle azioni di f inanziamento s t raord inar io 
nei confronti del Politecnico di Milano pe r 
riavvicinare in m o d o rap ido ed incisivo ai 
te rmini di legge la percentua le di contr i ­
buzione da pa r t e degli s tudenti ; 

se il Minis t ro dell 'università e della 
ricerca scientifica in tenda, in mer i to al­
l 'aumento della cont r ibuzione decisa dal 
Politecnico di Milano per l 'anno accade­
mico 1997-1998, sensibil izzare gli organi 
competent i della stessa università affinché 
questi p rocedano ad u n rap ido adegua­
mento delle fasce di reddi to su cui calco­
lare l ' importo contr ibut ivo degli s tudenti , 
così da m a n t e n e r e med iamen te lo stesso 
livello di cont r ibuz ione del precedente 
a n n o accademico, in cui non si teneva 
conto del l ' indicatore della si tuazione pa­
t r imoniale . (4-14427) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

la vicenda che ha visto coinvolta la 
società Themis s.a. con sede in Atene, circa 
la revoca del l 'autor izzazione alla stessa da 
par te del Governo greco, sembrerebbe a 
causa di u n a let tera n o n t radot ta in lingua 
greca, è solo l 'ennesimo episodio di u n a 
si tuazione nel set tore assicurativo che r i ­
schia di p r o d u r r e confusione e soprusi; 

è indispensabile che il Governo ga­
rant isca t an to i consumator i circa la soli­
dità delle compagnie di assicurazione, 
tanto le varie imprese del settore circa la 
possibilità di u n cor re t to sistema di con­
correnza; 

più volte sono state accusate le grosse 
società di polit iche oligopolistiche, in con­

t r a s to con il l ibero m e r c a t o e con un 
a s su rdo a u m e n t o di costi p e r gli utent i ; 

p iù volte a lcune piccole e medie so­
cietà h a n n o causa to p rob lemi di insolvenza 
a migliaia di assicurat i ; 

occor re t r a s p a r e n z a e cor re t t ezza nel 
se t tore e quindi si chiede qua le efficacia 
abbia l 'Isvap che è p repos to a vigilare nel 
se t tore assicurativo — : 

se il Governo n o n in t enda p r o m u o ­
vere u n a rap ida verifica delle s i tuazioni in 
oggetto ed in par t ico lare dell 'att ività del­
l 'organo di control lo i ta l iano (Isvap), in 
r i fer imento, nella fattispecie, al succi tato e 
recen te caso della Themis s.a., pe r stabilire 
se davvero tale società sia vi t t ima di un 
sopruso a favore delle g rand i rea l tà del 
set tore, e se sia vero che l 'Isvap abbia 
favorito ques te ul t ime a svantaggio di una 
rea l tà minore . (4-14428) 

BIELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

le recent i elezioni amminis t ra t ive 
parz ia l i h a n n o evidenziato notevoli diffi­
coltà e r i t a rd i nello scrut inio, sopra t tu t to 
pe r q u a n t o at t iene il r i su l ta to finale, e nel 
c o m p u t o delle preferenze dei candidat i ; 

a Pa l e rmo la macch ina elet torale, ol­
t re a r i tardi , è incorsa in veri e p ropr i 
« incident i »; 

la nuova legge elet torale, pe r la p r ima 
volta uti l izzata, senza che prevent ivamente 
fossero state da te precise is t ruzioni , pa r e 
essere s ta ta in t e rp re t a t a dai pres ident i e 
dagli sc ru ta tor i in m o d o difforme da zona 
a zona e da seggio a seggio; 

tu t to ciò ha c rea to confusione e p ro­
teste e la mag i s t r a tu ra ha r ichiesto una 
b u o n a pa r t e dei verbali pe r il control lo e 
la verifica; 

da più par t i viene perf ino avanzata 
l 'ipotesi di u n r isul ta to elet torale ina t ten­
dibile, a lmeno per q u a n t o r iguarda il com­
p u t o delle preferenze e la p roc lamaz ione 
degli eletti — : 
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se s iano a conoscenza della s i tuazione 
sopra descrit ta; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n a l 'attiva­
zione di u n a verifica, da farsi n o n sui 
verbali , m a sulle schede scrut inate , af­
finché sia fugato ogni dubbio sul l 'a t tendi­
bilità del r isul ta to elettorale per il r innovo 
del consiglio comunale di Pa le rmo. 

(4-14429) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle comunicazioni — Per sapere 
- p remesso che: 

il Sacro monte di Varallo è r i n o m a t o 
luogo di culto e di preghiera, a cui acce­
d o n o decine di migliaia di pellegrini e di 
visitatori; 

a lcune se t t imane or sono, la casset ta 
pe r l ' impostazione della cor r i spondenza , 
p resente nel Sacro monte di Varal lo è s ta ta 
sostituita con u n a cassetta nuova; 

dopo la sosti tuzione della cassetta, è 
pervenuta dalla direzione t e r r i to r ia lmente 
compe ten te delle poste u n a comunicaz ione 
di servizio che tes tualmente reci ta: « In­
fo rmiamo che dal 1° d icembre 1997 ques ta 
cassetta di impostazione viene disabil i tata 
e quindi non ver rà più vuotata; chi ha 
necessità di impos tare po t rà farlo utiliz­
zando la cassetta sita in piazza Vittorio a 
Varallo. Se si vuole che la cor r i spondenza 
pa r t a nella stessa giornata, l ' impostazione 
dovrà avvenire en t ro le ore 12 »; 

il tu t to avviene p ropr io m e n t r e si 
profi lano all 'orizzonte eventi religiosi di 
g rande po r t a t a quale l 'ostensione della Sa­
cra Sindone ed il Giubileo, che lasciano 
prevedere u n forte a u m e n t o dell 'afflusso 
dei visitatori del Sacro monte di Varallo; 

a p p a r e inspiegabile, alla luce di 
q u a n t o sopra, l 'at teggiamento assun to dalla 
di rezione delle poste — : 

in vir tù di quale strategia sia s ta to 
deciso di disatt ivare la cassetta di impo­
stazione sita presso il Sacro m o n t e di 
Varallo; 

in vir tù di qua le r ag ionamento si sia 
provveduto alla sost i tuzione della casset ta 
di impos taz ione con un ' a l t r a nuova, poche 
se t t imane p r i m a di decidere la disabili ta­
zione della stessa; 

a q u a n t o a m m o n t i il costo della cas­
setta nuova, des t ina ta inevitabi lmente a 
degrado; 

se si sia t enu to conto, nel l ' assumere la 
p rede t t a decisione, dei g randi eventi reli­
giosi sopra citati e qu ind i de l l ' aumento 
dell'afflusso di tur is t i e di pellegrini; 

se n o n si r i tenga assu rdo e l iminare il 
ci tato servizio cos t r ingendo coloro che vo­
levano impos ta re le t tere o car tol ine a scen­
dere sino al cen t ro del l 'abi tato di Varal lo 
Sesia. (4-14430) 

STANISCI e FAGGIANO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

con del ibera n. 1028/CL del 28 luglio 
1995 l ' amminis t raz ione del l 'azienda ASL/ 
Brindis i -1 , in appl icazione degli articoli 47 
e 116 del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 384 del 28 novembre 1990, 
individuava i set tor i di responsabi l i tà au­
t o n o m a nel l ' ambi to del l 'area del c o m p a r t o 
sani tà e del l 'a rea medica; 

ne l l ' ambi to di tale delibera, pe r la 
divisione di neurologia del P.O. « A. Di 
S u m m a » di Brindisi i modul i organizzat i e 
funzionali previsti e r a n o neurofis iopatolo­
gia e patologia speciale del s is tema nervoso 
(epilettologia, m o r b o di Pa rk inson e scle­
rosi mult ipla) ; 

il 21 n o v e m b r e 1995 a seguito del­
l'avviso pubbl ico p a r t e c i p a r o n o per l 'otte­
n imen to del l 'assegnazione del modu lo di 
patologia speciale del s is tema nervoso il 
dot tor Claudio Negro e la dot toressa Rita 
Pellico; 

success ivamente e conseguentemente 
alla segnalazione da p a r t e dei p r i m a r i 
ospedalier i e da pa r t e delle organizzazioni 
sindacali , l ' amminis t raz ione dell 'azienda, 
con del ibera n. 227/CL del 19 m a r z o 1996, 
individuava al tr i modul i organizzativi e 
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funzionali, p revedendo pe r la divisione di 
neurologia un ul ter iore modulo , denomi­
na to « epilettologia » e con tes tua lmente r i ­
definendo il precedente , che veniva defi­
ni to « patologia speciale del s is tema ner ­
voso - m o r b o di Park inson e sclerosi mul ­
tipla »; 

en t r ambi i par tec ipant i , così come 
indicato in data 28 m a r z o 1996 dal pr i ­
m a r i o della divisione di neurologia del­
l 'ospedale « Di S u m m a » avevano i titoli 
generici e specifici pe r concor re re all 'at­
t r ibuzione dei modul i sopra descritt i ; 

la delibera n. 227/CL del 19 m a r z o 
1996 non fu mai applicata in conseguenza 
del l ' annul lamento da pa r t e del Comitato 
regionale di controllo (CO.RE.CO); 

l 'amminis t razione, il 27 o t tobre 1996, 
con delibera n. 1025/CL ridefinì i modul i 
della divisione di neurologia in « neurofi­
siopatologia » e « patologia speciale del si­
s tema nervoso - m o r b o di Park inson e 
sclerosi mult ipla »; 

non veniva quindi a t t r ibu i to il m o ­
dulo di « epilettologia »; 

in relazione alle d o m a n d e anteceden­
temente presenta te sia il do t tor Negro che 
la dottoressa Pellico potevano concor re re 
al l 'a t t r ibuzione del modu lo di « patologia 
speciale » così come definito in da ta 27 
ot tobre 1996; 

questa lunga e complessa vicenda n o n 
è al m o m e n t o definita, in q u a n t o l ' ammi­
nistrazione, senti to il p a r e r e del p r imar io 
del repar to , doveva come ul t imo a t to at­
t r ibui re la responsabil i tà del modulo , at­
teso che en t rambi i neurologi sono qual i ­
ficati per assolvere a tale responsabil i tà; 

l 'applicazione dell 'art icolo 116 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 
n. 384 per la divisione di neurologia del­
l 'ospedale « Di S u m m a » di Brindisi r isulta 
agli in terrogant i a lquan to complicata e per 
alcuni aspetti lesiva nei confronti dei neu­
rologi concorrent i a l l 'a t t r ibuzione dei mo­
duli - : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
assumere , per verificare la cor re t ta appli­

cazione dell 'ar t icolo 116 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 384/1990 
da p a r t e de l l ' amminis t raz ione del l 'az ienda 
ASL Brindisi-1 nel l ' ambi to della individua­
zione dei modul i organizzativi e funzionali 
p resso la divisione di neurologia dell 'ospe­
dale « Di S u m m a »; 

qual i mi su re in tenda avviare pe r ga­
r an t i r e la t r a spa renza e la sa lvaguardia dei 
diri t t i di tu t to il persona le d ipenden te del­
l 'area medica, evi tando che si creino, nelle 
scelte p e r l 'a t t r ibuzione dei modul i , delle 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o t r a i medici e 
sop ra t tu t to delle s i tuazioni illegittime e 
g ravemente lesive della professionali tà. 

(4-14431) 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

la decategor izzazione de l l ' ae ropor to 
di Tor ino sta p rovocando ingenti d a n n i al 
bac ino economico del P iemonte ; 

r isul ta che i motivi di tale provvedi­
m e n t o s iano legati a verifiche sugli im­
piant i ae ropor tua l i che avrebbero accer­
ta to che: 1) il pe r iodo di c o m m u t a z i o n e da 
re te a g ruppo di cont inui tà degli aiuti 
visuali luminosi supera i l imiti previsti 
dalle n o r m e Icao; 2) n o n esiste u n s is tema 
di moni toraggio degli impian t i luminosi 
pe r singola l ampada ; 

in real tà , su r ichiesta della Sagat, 
l ' Ist i tuto elet t rotecnico naz iona le Galileo 
Fe r r a r i s ha accer ta to u n pe r iodo di com­
m u t a z i o n e di 0,50 secondi, in a l t re pa ro le 
a m p i a m e n t e nei limiti previsti dal la vigente 
normat iva ; 

così p u r e è s ta to accer ta to che le 
cosiddet te p ra t i che r a c c o m a n d a t e Icao n o n 
sono ma i s ta te recepi te dallo S ta to i tal iano, 
e qu ind i sono prive di cogenza; 

in tu t t a Italia l 'unico ae ropor to prov­
visto di moni toraggio pe r ogni singola lam­
p a d a è l ' ae ropor to di Venezia (ne sono 
privi Malpensa e Fiumicino); 
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la stessa si tuazione esiste nel res to 
d 'Europa; in par t icolare la Luf thansa con 
dichiarazione del 5 d icembre 1997 ha no ­
tificato al minis tero dei t raspor t i i ta l iano 
che nel l ' aeropor to di Francofor te e nei 
principali aeropor t i tedeschi operan t i in 
categoria III (ovvero quella in cui si t rovava 
Caselle p r i m a del declassamento) n o n esi­
ste u n sistema di monitoraggio per singola 
l ampada ; 

sorge quindi il dubbio che la vicenda 
Sagat abbia n a t u r a di t ipo politico anz iché 
tecnico, e che in par t icolare si sia t en ta to 
di provocare l ' azzeramento del l 'a t tuale 
consiglio di amminis t raz ione , p ropenso ad 
a t tua re u n a politica di pr ivat izzazione del­
l ' aeropor to di Torino, e di sosti tuirlo con 
un nuovo consiglio compos to da u n nu­
m e r o r idot to di consiglieri vicini a l l 'area di 
Rifondazione Comunista , dei Verdi e del 
PDS ostili alla real izzazione di ogni t ipo di 
privatizzazione; 

pa re infatti che nei p r o g r a m m i del­
l 'attuale consiglio di ammin i s t r az ione vi 
fosse l'ipotesi di u n a u m e n t o di capitale 
sociale finalizzato a l l ' inser imento di azio­
nisti privati, che avrebbe avuto l ' immedia ta 
conseguenza di r id imens ionare il ruo lo e la 
p r eponde ranza dell 'azionista c o m u n e di 
Torino — : 

se in tenda, in questa vicenda ch ia r i re 
il reale svolgimento dei fatti, o p iu t tos to 
svolgere funzioni di « no ta r ia to e certifica­
zione » del disegno politico - o r m a i pa le­
semente delineatosi - del l 'es trema sinistra, 
in vista del m u t a t o « scenario » delle com­
ponent i polit iche present i nel consiglio co­
muna le di Torino; 

se r i tenga che il c o m p o r t a m e n t o in 
queste vicende del Ministro B u r l a n d o 
sia compatibi le con il ruolo da lui 
svolto a l l ' in terno della compagine gover­
nativa. (4-14432) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'interno, 
delle finanze, di grazia e giustizia e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere — premesso che: 

il s indaco del c o m u n e di P a r m a ha 
commiss iona to alla Cogest spa di San ta r -
cangelo di Romagna (Rimini) il cens imento 
complessivo di tu t to il pa t r imon io i m m o ­
bil iare del te r r i to r io c o m u n a l e e l 'apposi­
zione del n u m e r o civico in te rno ad ogni 
uni tà ; 

in u n a let tera di p resen taz ione (pro­
tocollo n. 40549 del 17 giugno 1997), lo 
stesso p r i m o ci t tadino, c i t ando t ra l 'altro 
« l ' incompletezza del catas to , il fine di rag­
giungere la p iù comple ta equi tà fiscale, ad 
evitare evasioni, per appl icare il noto det to: 
"pagare tut t i pe r paga re m e n o " », pa re 
mosso da nobili fini, di ausilio al min is t ro 
Visco ed alla d i sa t ten ta buroc raz ia italica 
nel m o m e n t o in cui viene r ichiesto all 'oc­
cupan te del l ' immobile e/o de l l ' appar ta­
m e n t o il n u m e r o di codice fiscale o di 
pa r t i t a Iva, la cartel la della tassa di r ac ­
colta rifiuti, le general i tà del propr ie ta r io / i 
e le percentua l i di possesso, gli identifica­
tivi catastal i del l ' immobile , la fotocopia 
della denunc ia originale lei effettuata dal 
p ropr ie ta r io ; 

la Cogest, cost i tui ta nel 1992, con 
inizio attività il 16 se t t embre 1992, già con 
sede a Milano, p iazza Bonomell i 4, si è 
t rasfer i ta a San ta rcange lo di Romagna , via 
del Carpino 4, in da t a 10 maggio 1994, 
r isul ta iscritta, come srl, al regis tro delle 
società dal 5 agosto 1994: in da ta 10 luglio 
1997, i m m e d i a t a m e n t e dopo l ' incarico par ­
migiano, si t r a s fo rma in spa, modifica l'og­
getto sociale, vengono conferi te le nuove 
car iche sociali di ammin i s t r a to re , consi­
glieri e pa re si sia do ta t a di u n ufficio 
periferico in Pa rma , via Melloni 1 - tel. 
200185/395, in u n o stabile di p ropr ie tà 
comuna le n o n si sa se con regolare con­
t r a t to d'affitto; 

sa rebbe o p p o r t u n o sapere su quali 
basi giuridiche sia s ta ta au tor izza ta tale 
raccol ta di dat i (pera l t ro già in possesso 
delle varie pubbl iche amminis t raz ion i ) e se 
nel confer imento del l ' incarico alla società 
romagnola si s iano seguite le prescr i t te 
p rocedu re di legge che regolano gli appal t i 
di pubblici servizi; 

nel c o m p o r t a m e n t o del s indaco di 
P a r m a po t r ebbe ro raff igurarsi aspett i in 
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ape r to cont ras to con l 'obbligo di r iserva­
tezza, recentemente n o r m a t o dalla legge 
sulla privacy -: 

se la società in ques t ione sia in pos­
sesso (collettivamente e pe r ogni singolo 
addet to) del nulla-osta del l ' autor i tà di p u b ­
blica sicurezza; 

quale sia il r a p p o r t o di lavoro ed il 
relativo i n q u a d r a m e n t o del pe rsona le adi­
bito dalla società al cens imento e se i 
nominat ivi s iano a conoscenza del l 'autor i tà 
appena citata. (4-14433) 

MAZZOCCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri della sanità, 
delle finanze, dell'interno e dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

la gestione dello smal t imen to dei r i ­
fiuti è u n set tore di p r imar io interesse, sia 
per il pericolo sociale di eventuali smalt i ­
ment i abusivi con conseguenti dann i al­
l 'ambiente che r icadono come onere sulla 
collettività, che per le cont inue infil trazioni 
dell 'ecomafia che h a n n o de t e rmina to l'isti­
tuzione di non pochi organismi di con­
trollo pe r tu te lare tale set tore dalla con­
taminaz ione di sistemi ed organizzazioni 
che non salvaguardano né l ' ambiente né la 
molt i tudine di aziende che o p e r a n o in 
m o d o legittimo in u n se t tore t r a inan te 
della nos t ra economia per l 'alta occupa­
zione che genera; 

è cura ed obbligo della pubbl ica a m ­
minis t razione e delle forze di Governo 
vigilare al fine di ga ran t i re la mass ima 
t r a spa renza sia degli appal t i che della ef­
fettiva gestione dei servizi affidati; 

r ecen temente e senza d a r n e ampia 
diffusione alla s tampa, o ad a l t re az iende 
specializzate del settore, l 'azienda Ama di 
Roma, avrebbe da to in appa l to la gestione 
del l ' impianto di t e rmodis t ruz ione sito in 
Ponte Malnome, costato alla collettività 
decine di miliardi, ad un ' az ienda di Forlì , 
di nome Mengozzi, che, gest irebbe an­
ch'essa u n analogo impianto , anche se di 
dimensioni di gran lunga p iù modeste , 

nella soprac i ta ta città di Forlì , u t i l i zzando 
la società Tech. ser. i ta l iana srl con sede in 
R o m a - via Mosca n. 10 - costi tui ta il 20 
apri le 1995; 

occor re rebbe conoscere le motiva­
zioni del l 'aff idamento di tale appa l to alla 
soprac i ta ta di t ta Mengozzi, che non sa­
r ebbe az ienda che costruisce impian t i di 
t e rmodi s t ruz ione di rifiuti, bensì avrebbe 
acquis ta to il p r o p r i o impian to da az ienda 
cos t ru t t r ice che, ins ieme ad a l t re simili del 
set tore, sa rebbe s ta ta ce r t amen te p iù 
ada t ta alla gestione del l ' impianto di Pon te 
Malnome; 

in rea l tà secondo l ' in terrogante la 
di t ta Mengozzi d i re t t amente , o t r ami t e la 
Tech. ser. i ta l iana srl, d imos t ra la volontà 
dell 'Ama stessa di e n t r a r e d i r e t t amen te sul 
me rca to dello sma l t imen to dei rifiuti con 
aziende di coper tu ra , c r eando conseguen­
t emen te u n o sfascio vero e p r o p r i o del 
me rca to stesso a d a n n o del l 'occupazione di 
tu t te quelle az iende che invece si vedono 
costret te a t t ua lmen te a conferire i p r o p r i 
rifiuti a chi si pa leserebbe quale temibile 
pericolo, p o t e n d o aggredire la clientela 
tu t ta pe rché usuf ru t tua r io di u n a organiz­
zazione e di u n impian to che è già s ta to 
finanziato con il pubbl ico denaro , con evi­
dent i possibili tà di p ra t i ca re basse quo ta ­
zioni di sma l t imen to r ispet to ad a l t re 
az iende che si t roverebbero invece com­
p le tamente fuori merca to ; 

i fatti evidenziati costi tuiscono, ad 
avviso del l ' in terrogante , ma te r i a di in te ­
resse dell 'antitrust e necessi tano di in te r ­
venti urgent i pe r f renare c o m p o r t a m e n t i 
che, ol t re ad a l t e ra re gli equil ibri del m e r ­
cato, gene rano inevitabili e paradossa l i si­
tuazioni ravvisabili conc re t amen te nella 
non cons ideraz ione della specificità di 
az iende grossiste sul merca to , che invece si 
vedono cost re t te ad ope ra re qual i de t ta ­
glianti con inevitabili crisi occupazional i 
pe r il se t tore e repen t ine ch iusure delle 
aziende stesse; 

a confe rma di q u a n t o sopra, la ga ra 
di appa l to pe r lo smal t imento dei rifiuti 
ospedalieri , esperi tasi in quest i giorni 
presso l 'Ospedale San Camillo di Roma , 
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avrebbe visto a p p u n t o la p resenza dell'of­
ferta della dit ta Mengozzi che avrebbe 
fatto precipi tare i prezzi al p u n t o di p r e ­
suppor re che tale gara, ol t re a p resen ta re 
i requisiti della gara a n o m a l a decre to le­
gislativo n. 157/1995, ar t icolo 25 (verifica 
della congruità delle offerte) la dice lunga 
sulla presenza della Mengozzi sul merca to 
e su come la stessa stia ce rcando di im­
possessarsi di u n set tore che vede, per a l t ro 
e s t ranamente , aziende, dis tant i cent inaia 
di chilometri dal p u n t o di raccol ta e senza 
nessuna presenza e organizzazione sul 
merca to locale, att ivarsi nel voler p r ende re 
quote di merca to del Lazio e affrontare 
spese tali da r endere pe r le stesse l 'appal to 
non remunera t ivo; 

tali manovre in realtà, secondo l'in­
terrogante, nascondono operazioni poco 
legittime, quali quelle che in passa to ave­
vano visto a u m e n t a r e gli smal t iment i abu­
sivi da un par te , e documentaz ion i false e/o 
di comodo dall 'al tra; 

l 'operazione Ama/Mengozzi /Tech. 
ser. /Centrale del latte lede interessi di terzi 
al fine dell'antitrust, e n o n è lecito, secondo 
l ' interrogante, che u n a ammin is t raz ione 
affidi servizi mi l ia rdar i a ca ra t t e re priva­
tistico, nascondendosi d ie t ro la legittimità 
di una società avente come socio un 'a l t ra 
azienda municipal izzata , cioè la Centrale 
del latte, per gestire l ' impianto di Ponte 
Malnome, il costo del qua le impianto , rea­
lizzato con d e n a r o pubbl ico che avrebbe 
quan tomeno r ichiesto la pubblici tà della 
gara di appal to, sa rebbe già u n o scandalo 
per se stesso; mai , inoltre, la pubbl ica 
amminis t raz ione dovrebbe in modi palesi o 
nascosti fare concor renza al privato; 

occorrerebbe quindi p rocedere al con­
trollo di tutt i gli att i che h a n n o contr ibui to 
all 'affidamento della gestione del l ' impianto 
di t e rmodis t ruz ione dei rifiuti, alla ci tata 
Mengozzi/Tech. ser . /Centrale del latte, fi­
nanche annu l l ando la gara e r ip roponen­
dola con ampia diffusione alla s tampa; 

è altresì necessar io fare chiarezza 
sulla congruità dei prezzi che sa rebbero 
stati offerti dalla Mengozzi, per pr ima, alla 
gara di appal to del San Camillo e dalle 

az iende che s imi la rmente avrebbero offerto 
prezz i anomal i , al fine di d e d u r n e anche 
l'effettiva capaci tà di t e rmodis t ruggere i r i ­
fiuti pe r volume dei p r o p r i impiant i : u n a 
volta p r e so l 'eventuale appal to , infatti, que ­
sto si a n d r e b b e ce r t amen te ad aggiungere a 
quelli già in essere per gli impegni assunt i 
nella p r o p r i a regione e n o n si riesce a ca­
p i re c o m e possa u n impian to con capaci tà 
eventuale par i a dieci, dis truggere rifiuti 
pa r i a venti; ques to al fine di evitare che si 
r i p ropongano si tuazioni anoma le in cui im­
piant i di t e rmodi s t ruz ione rifiuti a control l i 
verificatisi da pa r t e della pubbl ica autor i tà , 
avevano do losamente smal t i to rifiuti in m a ­
n ie ra a b n o r m e e non pa r i alla vera capaci tà 
de l l ' impianto e ques to con il r icorso a docu­
men taz ion i di sma l t imen to di comodo; 

sa rebbe infine necessar io verificare la 
legit t imità di aff idamento della gestione 
del l ' impianto di t e rmodi s t ruz ione dei r i ­
fiuti sito in Roma, via Ponte Malnome, alla 
società Tech. ser. con sede in Roma, via 
Mosca n. 10, iscri t ta al Rea n. 875126 del 
7 luglio 1997, che avrebbe come socio la 
Centra le del latte di R o m a con 255 milioni 
di quote , la Tech. ser. i ta l iana con 
199.100.000 di quote e Mengozzi Enzo , 
t i to lare del l ' impianto di t e rmod i s t ruz ione 
di Forlì , con 45.900.000 di quo te e, tu t t e le 
condizioni economiche offerte da l l 'Ama ri­
spet to ad al t re az iende par i te t iche, al fine 
a p p u n t o di accer ta re la par condicio, ve­
r i f icando il pe rché l 'Ama di R o m a appl i ­
che rebbe prezzi e condizioni m e n o van­
taggiosi di impiant i uguali , p resen t i sul 
t e r r i to r io nazionale - : 

se r i t engano di a s s u m e r e tu t t e le ini­
ziative necessar ie per p o r t a r e a conoscenza 
del l ' autor i tà antitrust i fatti evidenziati , 
tali, secondo l ' in terrogante , da l imitare le 
l iber tà di concor renza ; 

se r i t engano necessar io p rocede re al­
l ' immedia to control lo di tu t te le au to r izza­
zioni di extraregional i tà di confer imento di 
rifiuto delle az iende che h a n n o pa r t ec ipa to 
alla gara del San Camillo, a cce r t andone la 
vera capaci tà operat iva in funzione della 
potenzia l i tà dei p rop r i impiant i , ovvero: 
Mengozzi /Laveco/Giot ta /Ecoraccol ta . 

(4-14434) 
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SC ALI A. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la p recar ia s i tuazione del t r a spo r to 
pubbl ico nelle grandi città è t e m a di 
g rande dibat t i to; 

la nuova amminis t raz ione comuna le 
di Roma, insieme ai dirigenti di Atac e 
Cotral, da ann i sta investendo eno rmi r i ­
sorse f inanziarie per il po tenz iamento , il 
migl ioramento, ed il r i lancio del t r a spo r to 
pubblico; 

per il r i lancio del t r a spo r to pubbl ico 
oltre agli investimenti , è indispensabi le an ­
che la par tec ipaz ione e l'efficienza del pe r ­
sonale di servizio; 

a seguito di innumerevol i segnalazioni 
degli utenti , l 'azienda ha provveduto ad 
eseguire diverse ispezioni, i cui esiti, in 
alcuni casi, s e m b r a n o essere di e s t r ema 
gravità; 

l 'azienda ha diffuso u n elenco di 
provvedimenti disciplinari fra cui sei r i ­
chieste di re t rocessione di qualifica e ben 
37 di l icenziamento; 

pare , infatti, che gli ispet tori abb iano 
rilevato fatti di e n o r m e gravità, passibili 
f inanche di p roced imento penale , t r a cui: 
addett i alla manu tenz ione che r ipa ravano , 
du ran t e l 'orario di lavoro, l 'auto della m o ­
glie; bigliettai che versavano l ' incasso in 
banconote false; furti di gasolio; con t r ab ­
bando; molestie e aggressione a passeggeri; 
traffici di au to ruba te ; il classico « espe­
diente », pe ra l t ro mol to diffuso, della m a ­
nomissione del cartel l ino o il suo affida­
men to a qualche collega per l 'operazione 
t imbra tu ra ; 

per tu t ta r isposta alle ispezioni, al­
cuni d ipendent i di Atac e Cotral, da giorni, 
s tanno a t t u a n d o il cosiddetto « sciopero 
bianco »; 

negli ult imi giorni ques ta forma di 
sciopero ha provocato enormi disagi agli 
oltre 700.000 utenti ; 

a det ta dei macchinist i , in agitazione, 
si t ra t ta sol tanto di un 'appl icazione zelante 
del regolamento che impone loro di n o n 
far par t i re la ve t tura se la stessa n o n sia in 
perfetto ordine; 

il bi lancio forni to da l l ' az ienda t ra ­
sport i pe r la sola g iorna ta di mercoledì 10 
d icembre , è il seguente: sono r imas te in 
deposi to nella p r i m a ma t t i na t a 17 vet ture 
m e t r ò su 25, men t r e , 54 bus su 305 non 
sono usciti dal deposi to di Tor Sapienza; 
sono così sal ta te 42 corse della m e t r o A fino 
alle 10,40, che in t e rmin i di t reni significa 
11 convogli fermi e 4200 passeggeri che 
h a n n o dovuto a spe t t a re il t r e n o successivo; 

occorre che l 'az ienda e la nuova am­
minis t raz ione comuna le s iano poste in 
grado di prosegui re nel l 'azione in t rapresa , 
a l lon tanando gli e lement i che a l t ro non 
fanno che get tare fango su un ' in te ra cate­
goria —: 

qual i m i su re e qual i intervent i di p ro ­
pr ia compe tenza il Minis t ro in te r roga to in­
t enda ado t t a re previa verifica di q u a n t o 
esposto in p remessa , affinché gli utent i 
della capitale possano fruire di un efficiente 
ed efficace servizio pubbl ico . (4-14435) 

BACCINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

le agitazioni dei lavorator i del­
l 'azienda Atac-Cotral sono le inevitabili 
conseguenze di u n a gestione inefficiente 
del l 'azienda da p a r t e dei suoi dirigenti 
voluti da l l ' amminis t raz ione capitolina; 

le d ich iaraz ioni r i lasciate alla s t a m p a 
dal Pres idente Di Carlo, r ipor ta te nei quo­
tidiani, t endono a scar icare la responsabi ­
lità della cattiva gestione del servizio di 
t r a spor to pubbl ico nella ci t tà di R o m a sui 
lavoratori dell 'Azienda; 

tali d ichiarazioni , che si r iferiscono a 
p rocediment i discipl inari a car ico di a lcuni 
lavoratori concernen t i t r a l 'al tro fatti ille­
citi per i qual i sono previste le relative 
sanzioni anche di n a t u r a penale , n o n h a n n o 
evidentemente nul la a che vedere con la 
ver tenza in a t to; la ver tenza infatti r igua rda 
la qual i tà e la s icurezza del servizio p u b ­
blico erogato dal l ' az ienda e quindi le noti­
zie sui p roced iment i disciplinari , con indi­
cazioni gener iche su reat i anche di u n a 
cer ta gravità come le molest ie sessuali, sono 
evidentemente u n a s t rumenta l izzaz ione: 
l 'azienda h a infatti tu t t i gli s t rument i giuri­
dici per reagire nelle sedi competent i ; 
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per questo le d ichiaraz ioni ri lasciate 
s e m b r a n o avere il solo scopo di scredi tare 
i lavoratori , cercando di neu t ra l i zza re le 
rivendicazioni, per le i nadempienze del­
l 'azienda che si r iflettono sulla qual i tà e la 
s icurezza del servizio e cont r ibuiscono ad 
a l imenta re la tensione t r a lavorator i e cit­
tadini u tent i del servizio, e n t r a m b i soggetti 
lesi dalla cattiva gestione — : 

quali atti o quali iniziative il Governo 
in tenda adot ta re o i n t r ap rende re , pe r 
q u a n t o di sua competenza , al fine di ve­
rificare se le inadempienze segnalate dagli 
autist i e macchinist i relative alla manca t a 
appl icazione delle normat ive vigenti in m a ­
ter ia di sicurezza del t r a s p o r t o da pa r t e 
del l 'azienda siano fondate; 

quali atti o iniziative il Governo in­
t enda adot ta re o i n t r a p r e n d e r e pe rché sia 
verificato se nella vicenda s iano stati r i ­
spettati i diritti dei lavorator i . (4-14436) 

COSTA. — Ai Ministri dell'interno e della 
difesa. — Per sapere - p r emesso che: 

la s tazione carabin ier i « Orti » di 
Alessandria, sita in via Girgenti 12, è in 
proc in to di essere t rasfer i ta nella case rma 
provinciale di p iazza Vittorio Veneto 2, nel 
cen t ro storico della città; 

questa stazione, att iva da t e m p o im­
memorabi le , ha compe tenza su u n te r r i to­
r io di circa set tanta chi lometr i quadra t i , nel 
quale r isiedono poco più di 18.000 abitanti , 
di cui circa 11.200 nel solo quar t i e re Orti; 

è in at to da t empo u n sensibile spo­
s tamento dei cit tadini dal capoluogo ai 
sobborghi di periferia; 

inglobando i carabin ier i della sta­
zione « Orti » (peral t ro da t e m p o sotto or­
ganico) nella case rma centra le , c'è il forte 
t imore che il servizio venga svolto in m o d o 
sal tuario, e sopra t tu t to da pat tugl ie diverse 
e con poca conoscenza delle differenti 
rea l tà di una zona così vasta e popola ta (vi 
risiede quasi un qu in to del l ' in tera popola­
zione di Alessandria) - : 

quali siano le motivazioni che h a n n o 
condot to alla decisione di t rasfer i re i com­
ponent i della stazione carabin ier i « Orti » 
nella case rma centra le di Alessandria; 

se n o n r i tengano utile p r e n d e r e altr i 
provvediment i al fine di far r i m a n e r e l 'or­
ganico nel la sede at tuale , meglio r i spon­
den te alle esigenze di sorveglianza e soc­
corso della popolaz ione res idente in zona . 

(4-14437) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p r emesso 
che: 

in da t a 22 o t tobre 1997, la società ACI 
116 ha p re sen t a to u n p iano di r i s t ru t tu ­
raz ione che, a pa r t i r e dal 1° gennaio 1998, 
prevede la ch iusu ra di 10 central i opera t ive 
su 12 e 86 centr i SAS su 101; 

tale r iorganizzazione, ol tre alle con­
seguenti r ipercuss ioni negative nel ga ran ­
t i re il servizio essenziale del soccorso s t ra ­
dale, p revede a n c h e u n a r i cadu ta occupa­
zionale di circa 220 esuberi ed 84 t rasfe­
r iment i a lungo raggio — : 

come e se sa rà ut i l izzato il pe r sona le 
in eccedenza, cons idera ta la necessi tà di 
ass icurare alla collettività naz iona le u n ef­
ficace s is tema di soccorso ed ass is tenza 
s t rada le . (4-14438) 

COSTA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

il giovane Emanue l e Preve, n a t o a 
Mondovì (Cuneo) il 19 d icembre 1975, r e ­
s idente in Villanova Mondovì (Cuneo), via 
Roccafor te 23, a r ruo la to alle a r m i il g iorno 
19 agosto 1997, ha chiesto di p r e s t a r e 
servizio nel c o m u n e (alluvionato) di Roc­
caforte Mondovì (Cuneo), ai sensi del l 'ar­
ticolo 12 del decreto-legge n. 646 del 1994, 
convert i to dalla legge 21 gennaio 1995, 
n. 22, e successive modificazioni; 

lo stesso, a d is tanza di q u a t t r o mesi, 
e nonos t an t e i r ipetut i solleciti, n o n h a 
anco ra o t t enu to il r iconosc imento del suo 
dir i t to — : 

se n o n r i tenga di a s s u m e r e tu t t i i 
provvediment i necessari ed indifferibili, 
nel r i spet to della legge, p r o m u o v e n d o an­
che l ' accer tamento di eventuali r e sponsa ­
bilità penal i . (4-I4439) 
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COSTA. — Ai Ministri del tesoro, del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

la Sud Leasing Spa di Bari è u n a 
società del g ruppo Banca Nazionale del 
Lavoro, costi tuita anche con finalità di 
sostegno allo sviluppo delle aziende del 
Mezzogiorno; 

la Sud Leasing Spa h a in t imato alla 
Comep Srl di Por to to r res (Sassari) la rest i­
tuzione di u n bene mobile (Autogrù Merlo 
GX103HY), oggetto di con t ra t to di loca­
zione f inanziaria fra le due part i , dopo che 
la Comep Srl aveva provveduto a pagarne le 
ra te e in seguito, d ie t ro invito della Sud 
Leasing Spa, ad eserci tare il dir i t to di r i ­
scatto co r r i spondendo la s o m m a di lire 
392.700; 

la Sud Leasing Spa, da pa r t e sua, 
andava incont ro a gravi inadempienze con­
trat tuali , ome t t endo in p r i m o luogo di t r a ­
smettere la documen taz ione necessar ia 
alla circolazione del mezzo anche dopo 
numeros i solleciti della Comep Srl, che si 
vedeva impossibi l i tata ad util izzarlo, ed in 
secondo luogo n o n provvedendo a ri la­
sciare fa t tura e a regolar izzare il passaggio 
di p ropr ie tà del mezzo dopo il r iscat to 
effettuato dalla Comep Srl; 

sono palesi le gravi inadempienze da 
par te della Sud Leasing Spa, r iconosciute 
pera l t ro dalla stessa, che si giustificava 
adducendo a motivo la perd i ta e/o smar ­
r imento dei documen t i - : 

se non r i t engano necessario d ispor re 
un ' indagine su det ta società di leasing che 
pone in essere compor t amen t i e metodi che 
di fatto, ol tre ai diritt i , ledono d i re t t amente 
la stessa attività produt t iva delle az iende 
sottoscrittrici di contrat t i , come tes t imo­
n iano questa ver tenza ed a l t re in corso, al 
fine di r ipr i s t inare u n a gestione coerente 
con le finalità sociali e, comunque , n o n 
dannosa per la produt t iv i tà delle già t rava­
gliate imprese del Mezzogiorno. (4-14440) 

PISCITELLO. - Al Ministro delle fi­
nanze. - Per sapere — premesso che: 

anche se compete al consiglio di p r e ­
sidenza della giustizia t r ibu ta r ia del iberare 

sulla n o m i n a e su ogni a l t ro provvedimento 
r igua rdan te i componen t i delle commis­
sioni t r ibu ta r ie (art icolo 24 del decre to 
legislativo 31 d i cembre 1992, n. 545), 
spet ta al Ministro delle f inanze band i r e i 
concors i e stabilire « le moda l i t à pe r la 
fo rmazione degli e lenchi (degli aspi rant i 
alla nomina) » (art icolo 9, c o m m a 6, de­
cre to legislativo n. 545 del 1992); 

i componen t i delle commiss ioni t r i ­
bu ta r i e sono nomina t i con dec re to del Pre­
s idente della Repubbl ica su p ropos t a del 
Minis t ro delle f inanze (art icolo 9, c o m m a 
1, decre to legislativo n. 545 del 1992); 

t r a coloro che possono essere nomi­
na t i componen t i di commiss ione t r ibu ta r ia 
provinciale e regionale, in base alle dispo­
sizioni di cui agli art icoli 3, 4 e 5 del ci tato 
decre to legislativo, sono compres i anche i 
« magis t ra t i o rd ina r i »; 

con l 'espressione « magis t ra t i o rd ina­
ri », senza ul ter ior i specificazioni, però, 
n o n possono n o n in tenders i tu t t i i magi­
s t ra t i del l 'ordine giudiziario, sia i magi­
s t ra t i di ca r r i e ra sia i magis t ra t i onora r i 
(vicepretori, giudici di pace, eccetera); 

ques ta in te rp re taz ione si fonda non 
solo su n o r m e o rd ina r i e (vedi ar t icolo 1 del 
codice di p r o c e d u r a civile, in base al quale 
« la giurisdizione civile è eserci ta ta dai 
giudici o rd ina r i », fra i qual i lo stesso co­
dice c o m p r e n d e il giudice di pace), m a 
anche su a lcune n o r m e cost i tuzionali (ar­
ticoli 102, 106 e 107 della Costi tuzione); 

il consiglio di p res idenza della giusti­
zia t r ibutar ia , invece, « de legi t t imando » di 
fatto tu t t i i giudici delle commiss ioni t r i ­
bu ta r i e provinciali e regionali che, p r i m a 
del suo insediamento , sono stat i nomina t i 
(e res tano) componen t i di commiss ione, 
pe r essere o pe r essere stat i magistrat i 
o rd ina r i onorar i , r i t iene che con l 'espres­
sione « magis t ra t i o rd ina r i » d e b b a n o in­
tenders i sol tanto i magis t ra t i di ca r r i e ra e 
qu ind i n o n del ibera la n o m i n a a giudice 
t r ibu ta r io di magis t ra t i o ex magistrat i 
onora r i ; 

il servizio dei magis t ra t i ono ra r i viene 
visto « con sfavore » dal l 'a t tuale consiglio di 
p res idenza della giustizia t r ibu tar ia , che lo 
cons idera del tu t to i r r i levante ai fini della 
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nomina nelle commissioni t r ibu tar ie , in 
con t ras to con disposizioni di a l t re leggi pe r 
le qual i invece è titolo preferenzia le (ad 
esempio pe r la nomina a giudice di pace o 
a giudice delle cost i tuende sezione s t ra l ­
cio) - : 

se n o n ri tenga di dover va lu ta re l 'op­
por tun i t à di adoperars i p resso il consiglio 
di p res idenza della giustizia t r ibu ta r i a al 
fine di u n a più corre t ta in te rpre taz ione ed 
appl icazione delle n o r m e di cui agli a r t i ­
colo 3, 4 e 5 del decre to legislativo 31 
d icembre 1992, n. 545, e, in subord ine , se 
n o n r i tenga di p r o p o r r e u n a n o r m a di 
in te rpre taz ione « autent ica » delle ci tate di­
sposizioni nella pa r t e in cui le stesse si 
r iferiscono ai « magistrat i o rd ina r i ». 

(4-14441) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

la Sicilia vede le poche ope re pubbl i ­
che assegnate quasi tu t te incompiu te . La 
Mess ina-Palermo-Trapani doveva essere 
u n a g rande au tos t rada di col legamento con 
l ' au tos t rada del sole, m a è r imas ta incom­
piuta, m e n t r e una par te già u l t imata , come 
la Pa le rmo-Trapan i p resen ta u n o s tato di 
totale a b b a n d o n o e non si riesce neanche 
a s i s temare il m a n t o s t radale . Per n o n 
pa r l a r e della manca ta au tos t r ada Pa le rmo-
Agrigento, al posto della quale esiste u n a 
s t r ada cosiddetta a scor r imento veloce, 
mol to sconnessa e dove gli incidenti sono 
al l 'ordine del giorno; 

le p romesse dei Governi, anche del­
l 'attuale, di u n a nuova e diversa a t tenz ione 
verso la Sicilia, naufragano sempre , poiché 
prevale s empre la volontà de l l ' abbandono e 
della non curanza , sotto la spinta di al tr i 
interessi o di a t tenzioni verso le par t i più 
for tunate del Paese - : 

se e q u a n d o verrà u l t imata l 'auto­
s t rada Palermo-Messina i cui lavori sono 
cominciat i t r en ta anni orsono; 

se il Governo n o n r i tenga che vi sia 
s ta ta u n a g r a n d e d i sc r iminaz ione in Italia, 
t r a i vari t e r r i to r i del Paese, nella cost ru­
zione di ope re pubbl iche e che tali metod i 
r imangono a n c o r a in a t to . (4-14442) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro della 
sanità. — Pe r sapere — premesso che: 

l ' in ter rogante h a rivolto al Minis t ro 
della sani tà u n a decina di in ter rogazioni a 
r isposta scr i t ta ed in Commissione; 

tali r ichieste sono mi ra te e precise 
r ispet to ad esigenze specif icatamente lo­
cali, e qu ind i di facile analisi e r isoluzione; 

le p r i m e in ter rogazioni r isalgono al­
l'inizio del l 'a t tuale legislatura; 

ma i è s ta ta da t a r isposta a nessun 
quesito, il t u t t o in spregio assoluto alle p iù 
comuni ga ranz ie di s indaca to ispettivo at­
t r ibui te ai depu ta t i della Repubbl ica; 

solleciti a tal fine sono stati p resen­
tati, senza o t t enere nessun r i scont ro posi­
tivo; 

a p p a r e evidente lo spregio anche r i ­
spet to ai ruol i is t i tuzionali sia del l ' inter­
rogante che del Minis t ro in te r roga to - : 

se tali ingiustificate m a n c a n z e s iano 
da a t t r ibu i re a forme di dis interesse e di 
a r rogan te negligenza da pa r t e del Minis t ro 
in terrogato; 

se in I tal ia esiste ancora u n Minis tero 
della sani tà . (4-14443) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s ta to r i t i r a to 
dal p resen ta to re : Luca n. 3-01739 del 26 
novembre 1997. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ANGELICI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

il decre to 16 gennaio 1997, at tuat ivo 
dell 'art icolo 8 del decreto-legge n. 669 del 
1996, stabilisce che non si possono effet­
t ua re pre levament i dai conti aper t i presso 
la tesorer ia dello Stato super ior i al novanta 
per cento del l ' importo dei cor r i spondent i 
mesi del l 'anno 1996; 

fra i conti assoggettati alle l imitazioni 
di cui al citato decreto minis ter ia le sono 
compres i anche quelli intestat i agli Istituti 
au tonomi case popolari , sui quali vengono 
accreditat i i fondi Cer specif icamente ed 
esclusivamente alla real izzazione di inter­
venti di edilizia residenziale pubblica; 

tale l imitazione po r t a alla paral is i di 
tu t te le attività ist i tuzionali dell 'ente (che 
sono in g ran pa r t e fondate sulla real izza­
zione degli interventi di edilizia residen­
ziale pubblica finanziati con i fondi Cer e, 
più in generale, al r a l l en tamento della p ro ­
duttività e di tu t te le attività economiche 
d i re t t amente o ind i re t t amente legate al set­
tore edilizio; 

ul ter iori dann i si av r anno per r i tar­
dati o (addir i t tura) omessi pagament i di 
stati di avanzamento alle imprese appal ­
t a t i c i con le quali è in te rcorsa obligazione 
cont ra t tua le ; 

l ' andamento di tali attività non ha 
cara t te re di sistematicità o di ripetitività 
annuale , in quan to le stesse intervengono 
in conseguenza della messa a disposizione 
dei fondi da par te del Cer alle regioni che, 
a loro volta, li d is t r ibuiscono sul te r r i tor io 
con propr i provvedimenti , e seguito dei 
quali si perviene al l 'appal to ed alla esecu­
zione delle opere, e quindi all'effettivo im­
piego dei fondi; 

tu t t a ques ta serie di fasi non è s e m p r e 
t e m p o r a l m e n t e p rogrammabi l e ; 

di conseguenza p u ò verificarsi, come 
in effetti si verifica, che in u n a n n o o in 
alcuni mesi de l l ' anno r i su l tano effettuati 
del t u t t o o solo in m i su ra esigua prelievi di 
cassa; m e n t r e , d 'a l t ro canto, nei cor r i spon­
denti per iodi de l l ' anno successivo, pe r ef­
fetto di conclusione di p rocedu re avviate o 
maggiore attività di cant iere sorge la ne­
cessità di maggiori erogazioni; 

gli Iacp ve r r ebbe ro a t rovars i nel-
l 'operare in u l ter ior i difficoltà, a t teso che 
su tali conti intestat i agli stessi p resso la 
tesorer ia provinciale dello Sta to sono ac­
credi tat i a n c h e i fondi Cer dest inat i ai 
comuni pe r le medes ime attività, comun i 
che pe ra l t r o r i su l t ano esclusi dal l 'applica­
zione delle l imitazioni di cui al c i tato de­
creto; 

in par t ico lare , pe r lo Iacp di T a r a n t o 
(per le att ività svolte in p rop r io e per 
quelle svolte da p a r t e dei comuni) , si è 
verificato che le fasi p r epa ra to r i e sono 
state in g ran pa r t e svolte ne l l ' anno 1996 
(duran te il qua le sono risultat i esigui p r e ­
lievi sul conto), m e n t r e nel co r ren te anno , 
essendo s ta ta avviata l 'attività di real izza­
zione, è previsto u n notevole inc remen to 
complessivo dei prelievi, che va così a 
s u p e r a r e di g r an lunga il plafond d isponi­
bile del novan ta pe r cento su l l ' anno 1996; 

obie t t ivamente non possono conci­
liarsi le disposizioni di cui al c o m m a 3 
dell 'art icolo 8 con q u a n t o disposto dal l 'ar­
ticolo 14 del medes imo decreto-legge 
n. 669 del 1996; 

pe r q u a n t o innanz i esposto, a p p a r e 
evidente che la tesorer ia provinciale, se­
zione di Ta ran to , n o n dà corso a paga­
ment i di Sai alle imprese appal ta t r ic i , in 
q u a n t o i relativi impor t i r i su l tano ecce­
dent i il previsto_j iovanta pe r cento del­
l ' anno 1996 - : 

se non r i tenga di intervenire t empe­
st ivamente con adeguate disposizioni che 
evitino il p ro t r a r s i pe r diversi mesi o ad­
d i r i t tu ra pe r l ' intero arco annua le di sif­
fatta s i tuazione, che por t e rebbe inevitabil-
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mente all ' insorgere di d a n n i legati all 'ob­
bligatoria correspons ione di interessi m o -
ra to r i e più in generale di contenziosi, 
fermi di cantiere, eccetera, con le i m m a ­
ginabili gravi conseguenze per gli Iacp, gli 
opera tor i degli istituti, le imprese appal ta-
trici ed i lavoratori del set tore. (4-07941) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione in oggetto, intesa a sollecitare dispo­
sizioni in deroga alla normativa recata dal­
l'articolo 8, comma 3, del Decreto-legge 
n. 669 del 1996, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, 
onde evitare all'Istituto autonomo case po­
polari di Taranto il blocco dei prelevamenti 
dai conti aperti presso la Tesoreria dello 
Stato. 

Al riguardo, si fa presente che al citato 
Istituto è stata concessa, con decreto del 
Ministro del Tesoro del 28 febbraio 1997 
(G.U. n. 51 del 3 marzo 1997) la possibilità 
di richiedere una deroga annuale per i conti 
di Tesoreria n. 96836 e n. 1941. 

Tale deroga è stata, peraltro, concessa 
soltanto agli enti con prelevamenti inferiori 
a lire 10 miliardi nel 1996. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
tesoro: Lau ra Pennacchi . 

ANGELONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Ericcson te lecomunicazione di 
Avezzano (AQ) ha intenzione, en t ro il 31 
d icembre 1996, di ch iudere lo s tabi l imento 
in Avezzano per t rasferirsi presso Sul­
mona ; tale decisione n o n è de t ta ta da crisi 
aziendale, f inanziaria o di merca to , anzi, a 
det ta della propr ie tà , la Ericcson di Avez­
zano è un ' az ienda di p r im 'o rd ine per qua­
lità ed efficienza; 

da dichiarazioni della propr ie tà , è 
emerso che ciò sa rebbe frutto di un ac­
cordo t ra l 'Ericcson ed il Governo, che 
impegnava l 'azienda ad investire nel sud, 

come se la Marsica, z o n a in t e rna del­
l 'Abruzzo ed e s t r e m a m e n t e depressa per 
l 'occupazione, venga cons idera ta facente 
p a r t e del nord-es t i tal iano; 

nell 'ex dis t re t to indust r ia le di Avez­
zano, vilipeso dalla politica occupazionale 
dal la regione Abruzzo, sono numeros i s ­
s ime le az iende in crisi di m e r c a t o e fi­
nanz i a r i a ed è grave l ' immobi l ismo verso 
tale p r o b l e m a sia da pa r t e della regione 
che da p a r t e del Governo, l 'unica az ienda 
che n o n soffre di quest i p rob lemi è a p ­
p u n t o l 'Ericcson, che, t rasferendosi a Sul­
mona , n o n a n d r e b b e a c rea re nuova oc­
cupaz ione in ques ta città, poiché gli ot­
t a n t a tecnici di Avezzano s a r e b b e r o co­
stret t i a fare i pendola r i o a t rasferirsi , ciò 
che s e m b r a a s su rdo e pre tes toso da pa r t e 
del l ' az ienda — : 

se sia vero che esiste u n accordo t r a 
Er iccson e Governo; 

in caso positivo, come il Governo con­
sideri le zone in te rne del l 'Abruzzo, in cui 
la d isoccupazione giovanile è alt issima; 

se i n t endano in tervenire presso 
l 'az ienda Ericcson affinché essa receda 
dal la decisione sopra esposta, in difesa 
delle o t t an t a famiglie alle qual i ta le deci­
sione c ree rebbe notevoli difficoltà sia eco­
nomiche che logistiche. (4-03753) 

RISPOSTA. — In relazione alla problema­
tica sollevata dalla S.V. Onde nel docu­
mento parlamentare indicato in oggetto si fa 
presente quanto segue. L'attività produttiva 
nello stabilimento di Avezzano della S.p.A. 
ERICCSON TELECOMUNICAZIONI è ces­
sata il 18.12.1996. 

Il personale in forza presso il suddetto 
stabilimento (composto da 74 dipendenti), 
ad eccezione di 8 unità, è stato ricollocato 
presso la S.p.A. ERICCSON TRASMIS­
SIONI di Sulmona. 

La decisione aziendale appare motivata 
da esigenze di ottimizzazione e razionaliz­
zazione produttiva, al fine di mantenere 
inalterati i margini di competitività in un 
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settore, come quello delle telecomunica­
zioni, in crescente evoluzione tecnologica. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

BASTIANONI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

il r a d d o p p i o del t r a t to ferroviario 
Fa lconara -Or te è stato da t empo r icono­
sciuto indispensabi le per consent i re u n ef­
ficace e r ap ido collegamento t r a i cent r i 
interessati della regione Marche e quelli 
del l 'Umbria e del Lazio; 

il min is te ro dei t raspor t i e della na ­
vigazione avrebbe deciso di distogliere i 
f inanziament i previsti per la cost ruzione di 
tale impor t an t e infras t rut tura , des t inan­
doli ad al t r i interventi - : 

quali iniziative in tenda p o r r e in es­
sere al fine di consent i re la real izzazione 
del r addopp io ferroviario nel t r a t to Falco-
nara -Or te , ass icurando i relativi f inanzia­
ment i . (4-06011) 

RISPOSTA. — / / contratto di programma 
1994-2000 destina alla direttrice Orte-Fal­
conara 350 miliardi di lire per il raddoppio 
dei tratti Falconar a-Montecar otto, Foligno-
Campello e Nera-Narni (in via di comple­
tamento). 

In aggiunta al citato contratto di pro­
gramma a carico della legge 550/1995 -
Finanziaria 1996 - è stato inserito, in re­
lazione ai finanziamenti disponibili e su 
esplicita richiesta delle regioni Marche ed 
Umbria, il raddoppio dei tratti Baiano-
Campello, Fabriano-P.M. Albacina e Castel-
planio-Montecarotto, nonché la progetta­
zione di massima del completamento del 
raddoppio dell'intera direttrice, con proget­
tazione esecutiva dei tratti P.M. Albacina-
Montecarotto e Terni-Baiano, per un im­
porto complessivo stimato in 400 miliardi 
di lire. 

Gli accordi quadro sottoscritti il 28 gen­
naio Ì 997 tra VAmministrazione e la F.S. 
S.p.A. con la Regione Marche e con la 

Regione Umbria dove, tra l'altro, si indicano 
le concordi priorità di intervento sulla linea 
Orte-Falconara, hanno confermato questo 
impegno. 

Si fa comunque presente che l'effettiva 
destinazione degli stanziamenti recati dalla 
legge sovracitata (legge 550/95) è ancora in 
fase di verifica in quanto il programma 
degli interventi dovrà essere sottoposto al­
l'esame del CIPE e delle competenti Com­
missioni parlamentari, secondo le disposi­
zioni stabilite dalla normativa vigente. 

Il Minis t ro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando . 

BERSELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'azienda ferroviaria a gestione gover­
nativa « Ferrovia Bologna-Por tomaggiore » 
si è approvvigionata di mate r ia le rotabi le 
vetusto presso le Ferrovie dello Sta to spa; 

s embr a che ve t ture adibi te al t ra ­
spor to viaggiatori n o n d ispongano dei re ­
quisiti di s icurezza, riferiti in par t ico lare 
al l ' incolumità dei viaggiatori, in o rd ine alle 
n o r m e che regolano il t r a spo r to pe r p u b ­
blico servizio; 

r i su l terebbe add i r i t t u r a m a n c a n t e il 
s is tema di avver t imento acustico nelle 
po r t e adibi te alla salita ed alla discesa dei 
viaggiatori, m e n t r e le ve t tu re n o n sa reb­
be r o mun i t e del s is tema di s icurezza co­
s iddet to « u o m o m o r t o » — : 

quale sia il suo pens ie ro in mer i to a 
q u a n t o sopra e qual i iniziative in tenda 
p o r r e in essere p e r q u a n t o r iguarda la 
doverosa tu te la della s icurezza dei viaggia­
tor i e del pe rsona le stesso. (4-07618) 

RISPOSTA. — La Gestione commissariale 
governativa ferrovia Bologna-Portomag­
giore ha noleggiato, per l'anno corrente, n. 2 
automotrici tipo Aln 668 n. 1446 e n. 1466, 
costruite nell'anno 1959, di proprietà delle 
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F.S. S.p.A., al fine di far fronte a pressanti 
esigenze di esercizio non altrimenti soddi-
sfacibili. 

La mancanza del sistema di avverti­
mento acustico nelle porte adibite alla salita 
e alla discesa dei viaggiatori, non risulta in 
alcuna misura pregiudizievole dell'incolu­
mità dei passeggeri e della sicurezza del­
l'esercizio, atteso che sulla ferrovia Bolo­
gna-Portomaggior e il servizio non viene 
svolto con il sistema dell'agente unico (che 
prevede a bordo la presenza del solo mac­
chinista) bensì con la presenza a bordo di 
ciascun convoglio di macchinista e capo­
treno. 

Risulta, infine, che prima della loro im­
missione in servizio, i rotabili sono stati 
sottoposti ad opportuni interventi atti ad 
assicurare l'idoneità all'esercizio in condi­
zioni di piena sicurezza; in particolare su di 
essi è stato installato il dispositivo « uomo 
morto », di cui erano all'origine sprovvisti 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando. 

BERSELLI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

nella provincia di Ravenna è p u r ­
t roppo assai frequente la pra t ica dell 'ac­
cattonaggio median te l 'utilizzo di animal i 
con cuccioli lat tanti o da svezzare, animal i 
non in b u o n o stato di salute e c o m u n q u e 
detenut i in evidenti condizioni di ma l t r a t ­
t amen to - : 

qual i p rocediment i penal i r isul t ino 
pendent i presso gli uffici giudiziari della 
provincia di Ravenna per l 'uso impropr io 
di tali animal i in r iferimento, salvo altri, 
all 'articolo 727 del codice penale (mal t ra t ­
t amen to di animali) , e quale ne sia lo stato; 

qual i iniziative urgent i in tenda p o r r e 
in essere pe r met te re fine a tale squall ido 
fenomeno. (4-07880) 

RISPOSTA. — / / Ministero dell'interno co­
munica che al momento, presso i compe­
tenti Uffici Giudiziari siti nella Provincia di 

Ravenna non risultano pendenti procedi­
menti penali ex articolo 727 C.P., per mal­
trattamenti di animali asserviti all'accatto­
naggio, ovvero utilizzati impropriamente. 

L'Amministrazione comunale del capo­
luogo di quella Provincia più volte solleci­
tata unitamente alle altre amministrazioni 
comunali, perché fossero disposti rigorosi 
accertamenti al riguardo, ha fatto presente 
che, a seguito dei controlli effettuati dagli 
organi competenti, soprattutto nella zona 
del centro storico della città, la pratica 
dell'accattonaggio con utilizzo di animali 
avviene senza che questi siano sottoposti a 
maltrattamenti. 

Nei casi riscontrati, gli animali giacciono 
di norma accanto al loro padrone, liberi da 
vincoli fisici, in totale libertà di movimento 
e nel rispetto delle esigenze fisiche e psichi­
che di cui gli stessi, nella loro specificità, 
sono portatori 

La Direzione Generale degli Affari Penali 
del Ministero di Grazia e Giustizia che ha 
acquisito notizie presso gli uffici giudiziari 
competenti, comunica che in passato si è 
verificato un solo caso di iscrizione di no­
tizia di reato per la fattispecie di cui all'ar­
ticolo 727 C.P. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Giovanni Mar ia Flick. 

VINCENZO BIANCHI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

in quest i giorni, come segnalato dal 
s indaco di Cis terna di Lat ina e r ipo r t a to 
anche dagli organi di s t a m p a locali, si è 
p rocedu to p resso la s taz ione ferroviaria di 
Cisterna di La t ina a r ipe tu te sper imenta ­
zioni del s is tema di « au tomaz ione globa­
le », che fanno seguito alla avvenuta chiu­
sura dello scalo merc i della stessa s tazione; 

tali esper iment i , lasciando la succi ta ta 
s tazione senza sorveglianza alcuna, com­
p o r t a n o u n grave pericolo e disagio pe r gli 
u tent i di Cis terna e dei paesi limitrofi; 

il p rocesso di au tomaz ione , scelta 
verso la qua le s e m b r a essere indir izzato 
l 'ente Ferrovie dello S ta to pe r lo scalo di 
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Cisterna, compor ta infatti il totale trasfe­
r imen to di tu t to il persona le in servizio; in 
tal m o d o n o n sarebbe più possibile offrire 
u n adeguato servizio informazioni , né 
quello di segnalazione di r i t a rd i o fermate 
in te rmedie e neppure , sopra t tu t to , l 'an­
nuncio di t ren i in t rans i to , al r iguardo, si 
fa presente che quella in ques t ione è una 
s tazione che prevede il passaggio di t reni 
su u n binar io att iguo alla banch ina di sosta 
a velocità che, in alcuni casi, sfiorano 
anche i centoot tanta chi lometr i orar i ; 

a tu t to questo va aggiunta la consi­
deraz ione relativa alle conseguenze del to­
tale a b b a n d o n o della s t ru t t u r a in que­
stione, comunque real izzata con dena ro 
pubbl ico ed esposta a possibili tentativi di 
furto o vandal ismo, nonché probabi le r i ­
covero per sbandat i e mal in tenzionat i ; 

la stessa s tazione di Cisterna risulta 
essere t r a le c inquecento in Italia con 
maggiori introit i derivanti dal la vendita di 
biglietti essendo f requenta ta da u n note­
vole n u m e r o di lavoratori pendola r i e stu­
denti diret t i a R o m a o a Lat ina - : 

quali s iano gli o r ien tament i , pe r il 
futuro, de l l ' amminis t raz ione delle ferrovie 
dello Stato nei confronti della s t ru t tu ra 
ferroviaria di Cisterna di Latina, sia per 
quan to concerne lo scalo passeggeri che 
per quello merci ; 

se non ri tenga necessar io intervenire 
per evitare i succitati disagi e di pericoli 
che l 'assenza di personale p r o d u r r e b b e per 
i tant i viaggiatori, nonché scongiurare il 
r ischio di furti e danneggiament i alla s trut­
t u ra lasciata in s tato di a b b a n d o n o . 

(4-05056) 

RISPOSTA. — Nella stazione ferroviaria di 
Cisterna di Latina la biglietteria risulta pre­
senziata dal lunedì al giovedì, di mattina, il 
venerdì e il sabato di mattina e pomeriggio 
e la domenica solo di pomeriggio. 

Nei programmi della Società F.S. S.P.A., 
al momento, non sono previste né la disa­
bilitazione della biglietteria né riduzioni 
nell'orario di presenziamene del personale 
ferroviario. 

La chiusura dello scalo merci, avvenuta 
su ordinanza sindacale del 12 ottobre 1996, 
riguarda solo l'attività di carico dei rottami 
di ferro per motivi di inquinamento acu­
stico ritenuto superiore ai previsti limiti di 
legge. 

Le altre merci, infatti, arrivano regolar­
mente. 

Risulta, inoltre, che nell'anno 1995 sono 
stati movimentati a Cisterna di Latina n. 41 
carri carichi in arrivo e n. 1003 in par­
tenza. Nel solo mese di ottobre 1996 si è 
avuto un movimento di n. 4 carri carichi in 
arrivo e di 44 in partenza. 

La Società F.S., con la programmazione 
1997/1998, ha previsto che il trasporto delle 
merci eccettuate quelle relative all'attività di 
carico di rottami di ferro, arrivi nella sta­
zione di Cisterna di Latina con tradotte 
provenienti da Pomezia. 

Il Minis t ro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando . 

BIRICOTTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il cen t ro di gestione e control lo del 
traffico ferroviar io nella t r a t t a F i renze-
Roma, sia pe r q u a n t o r iguarda la l inea 
t radiz ionale , sia pe r q u a n t o r igua rda la 
l inea veloce, c o m p r e n d e n t e il n o d o ferro­
viario di F i r enze (uno dei più impor t an t i in 
Italia d o p o Napoli , Roma, Milano, Genova), 
è s i tua to a F i renze nella zona ferroviaria 
c i rcos tante la s tazione di F i renze Capo di 
Marte ; 

il cen t ro decisionale, ad esso colle­
gato, è s i tua to a F i renze nella sede della 
d i rez ione ex compar t imen ta le , di p iazza 
dell 'Unità i tal iana; 

il cen t ro di gestione e control lo pe r la 
c i rcolazione di F i renze unico in Italia per 
tecnologia e professionalità, grazie alla 
quan t i t à di capital i investiti che h a n n o 
pe rmesso di o t t imizzare l 'utilizzo di en­
t r a m b e le in f ras t ru t tu re (linea t rad iz ionale 
e l inea veloce), h a garant i to alti livelli di 
offerta quant i ta t iva e qualitativa, con un 
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r appo r to ot t imale tecnologia, infrastrut­
ture , personale; 

nel proget to di r i s t ru t tu raz ione della 
divisione delle ferrovie dello Stato a t ta alla 
gestione delle inf ras t ru t ture , l'Asa Rete, è 
prevista la costi tuzione, in Bologna, di u n 
Centro decisionale e di gest ione-control lo 
del traffico ferroviario veloce, nella t r a t t a 
Bologna-Roma, compreso il Nodo di Fi­
renze; 

il dupl icamento , nella t r a t t a Bologna-
Roma, di un Centro di control lo e gestione 
della circolazione, secondo standards A.V. 
ha costo esorbi tante r ispet to al semplice 
adeguamento tecnologico di quello già esi­
stente ed in esercizio a Firenze, a t to alla 
gestione ed al control lo unificato del traf­
fico in terconnesso sia pe r la linea t rad i ­
zionale, sia per la l inea veloce; 

la separazione, nella t r a t t a Bologna-
Roma, della linea A.V. da quella t radiz io­
nale può de t e rmina re una penal izzazione 
del nodo di F i renze dove l 'assenza di u n 
cen t ro unico di gestione e control lo della 
circolazione di tu t te le tipologie di t ren i 
compor ta u n inevitabile ingolfamento del 
traffico, con forti r i cadute negative in ter­
mini di regolari tà e velocità commerciale , 
con danno del t r a spo r to viaggiatori e mer ­
ci —: 

se non ri tenga utile confermare il 
ruolo del cent ro di gestione e controllo del 
traffico ferroviario di F i renze per la t r a t t a 
F i renze-Roma sia pe r linea t radizionale, 
sia per la linea veloce; 

quali iniziative in tenda adot ta re a che 
il p iano di impresa 1997-2000 del consiglio 
di amminis t raz ione delle ferrovie dello 
Stato non preveda nuove s t ru t tu re tecnico-
organizzative che con t radd icano il pr inci­
pio del l ' interconnessione della linea ferro­
viaria t radizionale con quella ad alta ve­
locità. (4-09348) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A. comunicano 
che l'implementazione del sistema per le 
linee costituenti il nodo di Firenze e delle 
linee di bacino afferenti il nodo stesso, è 

attualmente prevista nel Posto Centrale 
della linea direttissima e linea lenta. 

Inoltre le F.S., in occasione del prossimo 
rinnovo del telecomando del tratto di di-
rettissima Chiusi-Roma, hanno allo studio 
il ricongiungimento presso Firenze dell'in­
tera direttrice Roma-Firenze sia della linea 
lenta sia della linea veloce. 

È altresì in fase di studio il modello 
funzionale di gestione del sistema alta ve­
locità sulla direttrice Milano-Roma che de­
finirà anche la localizzazione del centro di 
supervisione e comando/controllo della cir­
colazione secondo logiche aziendali di otti­
mizzazione tecnologica, gestionale e produt­
tiva delle infrastrutture e delle risorse pre­
poste. 

Il Ministro dei t r a spor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando . 

BOCCHINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

il d ipa r t imen to pe r lo spet tacolo della 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i ha 
f inanzia to pe r 1.828.000.000 di lire il film 
« I Vesuviani », compos to da c inque epi­
sodi, t r a i qual i « La salita » di Mar io 
Mar tone , favola allegorica di cui è p ro ta ­
gonista il s indaco di Napoli , Antonio Bas-
solino, come ha spiegato lo stesso regista a 
la Repubblica (25 agosto 1997, pagina 34), 
a f fe rmando che il r i fer imento a Bassolino 
« non è vago, è p ropr io p e n s a n d o a lui che 
è s ta to cos t ru i to il film... Quello che mi ha 
ispi ra to è la s impat ia u m a n a di Bassolino, 
la sua condiz ione s imbolica di comunis ta , 
o ex comunis ta , che si t rova a governare, e 
anche con successo, u n a cit tà i ta l iana negli 
ann i Novanta , i n c a r n a n d o la necessità di 
azione in u n t empo in cui n o n c'è più 
spazio pe r l 'utopia »; 

il film uscirà nelle sale napo le t ane in 
pross imi tà della campagna e le t torale am­
minis t ra t iva che vede impegna to il s indaco 
Bassol ino in p r ima pe r sona — : 

qual i ragioni abb iano sp in to la Presi­
denza del Consiglio a f inanziare il film « I 
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Vesuviani », in cui - ad avviso del l ' in terro­
gante - si evidenzia la violazione del p r in ­
cipio di p lura l i smo che dovrebbe a p p a r t e ­
nere alla pubbl ica amminis t raz ione . 

(4-12534) 

BOCCHINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
sport e spettacolo. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il film « I Vesuviani », in concorso alla 
54° mos t ra in te rnaz ionale d 'ar te c inema­
tografica di Venezia, è s ta to qualificato 
come « opera di interesse cul turale naz io­
nale » e per ques to h a o t tenuto u n finan­
z iamento statale di un mil iardo e o t tocen-
toventotto milioni di lire dal d ipa r t imen to 
dello spet tacolo della Presidenza del Con­
siglio dei ministr i ; 

i dirit t i d ' an tenna di tale film sono 
stati inoltre acquis ta t i dalla Rai, az ienda 
pubblica, pe r u n a n o n meglio precisata, m a 
considerevole somma; 

c'è da chiedersi se vi s iano state p res ­
sioni, come ins is tentemente si vocifera, nei 
confronti del d i re t to re della mos t ra di Ve­
nezia, Felice Laudadio , da pa r t e delle au­
torità governative in indir izzo o di par t i t i 
politici o loro autorevoli esponent i pe r 
favorire, o meglio p re tendere , l 'ammissione 
in concorso del film « I Vesuviani », « bol­
lato » dal giudizio della critica e degli spet­
tatori come u n o dei peggiori proiet ta t i nel 
corso della kermesse cinematografica, lad­
dove invece il film escluso per far posto a 
« I Vesuviani » s embra sia s tato « Altri uo ­
mini », u n a n i m e m e n t e giudicato di no te­
vole valore, del regista Claudio Bonivento; 

ad avviso del l ' interrogante nella vi­
cenda po t r ebbe ro ravvisarsi fattispecie pe­
na lmente rilevanti, in par t icolare nella vio­
lazione della normat iva che disciplina la 
qualificazione di u n film come di « inte­
resse cul tura le nazionale », p r o c u r a n d o ai 
p rodut tor i del film in quest ione u n ingiusto 
vantaggio pa t r imonia le - : 

in base a qual i cri teri obiettivi la 
competente commissione del d ipa r t imento 

dello spet tacolo abbia qualif icato il film « I 
Vesuviani » come di « in teresse cul tura le 
naz iona le »; 

qual i valori, insegnament i , messaggi o 
e lement i di qualsiasi n a t u r a secondo la 
commiss ione nel film in ques t ione realiz­
zano il super iore « in teresse cul tura le na­
zionale »; 

se la commiss ione fosse a conoscenza 
del fatto che u n o dei c inque episodi del 
film, « La salita » del regista Mario Mar-
tone, ha u n ca ra t t e r e c h i a r a m e n t e e sfac­
c ia tamente agiografico, celebrat ivo e p r o ­
pagandis t ico a favore del s indaco di Na­
poli, Antonio Bassolino; cosa, questa, che 
r isul ta di par t i co la re gravità se si considera 
che sono imminen t i le elezioni comunal i a 
Napoli ; 

qual i iniziative i n t e n d a n o in t r ap ren ­
de re pe r r e n d e r e p iù t r a spa ren t i le moda ­
lità di concessione dei cont r ibu t i pe r la 
c inematograf ia naz iona le n o n c h é di a m ­
missione delle ope re alle rassegne finan­
ziate con fondi pubblici . (4-12580) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con l'interrogazione in oggetto, si fa 
presente quanto segue. 

La qualifica di film di « interesse cultu­
rale nazionale » è stata concessa dalla Com­
missione Consultiva per il Cinema, istituita 
ai sensi dell'articolo 1, comma 59, della 
legge 23 dicembre 1996 n. 650, nella seduta 
del 16 maggio 1997. 

Circa i criteri di assegnazione della qua­
lifica di film di « interesse culturale nazio­
nale » si fa presente che la Commissione 
sopracitata opera sulla base della sceneg­
giatura valutando quattro parametri (ana­
lisi della scrittura e della struttura, origi­
nalità del tema, qualità dei dialoghi, perso­
naggi) e proprio sulla base di tali criteri 
l'episodio di Martone (« Il Sindaco ») è stato 
valutato come «....il più riuscito... vero e 
proprio omaggio al cinema pasoliniano... ». 

Con riferimento infine al finanziamento 
di L. 1.828.000.000, si fa presente che esso 
è stato deliberato dalla Commissione per il 
Credito Cinematografico, istituita ai sensi 
dell'articolo 1, comma 59, della legge 23 
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dicembre 1996, n. 650, nella seduta dell111 
luglio 1997 sulla base delle conclusioni 
della perizia tecnico economica trasmessa 
dalla Banca Nazionale del Lavoro ­ Sezione 
per il Credito Cinematografico e Teatrale ­

e dei criteri di assegnazione approvati 

Il Ministro delegato pe r il tu r i ­

smo e lo spettacolo: Valter 
Veltroni. 

BOGHETTA, EDUARDO BRUNO e 
STRAMBI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato spa h a n n o 
att ivato contra t t i di formazione lavoro nei 
vari settori dell 'azienda — : 

quan t i siano i contra t t i di formazione 
di lavoro attivati; 

cosa i n t endano fare le Ferrovie dello 
Stato spa alla scadenza dei cont ra t t i in 
quest ione. (4­07932) 

RISPOSTA. — Allo stato attuale sono 3.119 
i giovani che nel corso degli ultimi due anni 
sono stati assunti dalle F.S. S.P.A. con con­

tratto di formazione e lavoro, come da 
accordo sottoscritto con le organizzazioni 
sindacali nazionali il 7 luglio 1995. Le 
assunzioni sono state finalizzate a coprire 
carenze mirate di professionalità « interme­

die » ed « elevate » dell'esercizio nelle unità 
produttive delle varie giurisdizioni compar­

timentali 
Alla scadenza di tali contratti la Società 

F.S. intende procedere alla conversione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato 
per quei lavoratori che conseguiranno un 
giudizio positivo sull'idoneità e capacità allo 
svolgimento delle mansioni loro affidate, 
secondo le previsioni di legge. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­

lando. 

CARLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere ­ premesso 
che: 

il decre to minis ter ia le 8 m a r z o 1975, 
n. 285, e la legge 12 febbraio 1981, n. 17, 
stabil iscono le n o r m e pe r la gestione e la 
concessione degli alloggi delle Ferrovie 
dello Stato e delle relative per t inenze; 

con la del iberaz ione n. 6/P.4.2.3., il 
di re t tore generale , in data 10 se t t embre 
1975, ha e m a n a t o le disposizioni in appl i­

cazione delle n o r m e di gestione degli al­

loggi delle Ferrovie dello Stato, approva te 
con decre to minis ter ia le n. 285 del 1975; 

numeros i alloggi delle Ferrovie dello 
Stato (si pa r l a di circa seicento solo nell 'ex 
c o m p a r t i m e n t o di Firenze) ubicati sul ter­

r i tor io versiliese, regionale e nazionale , r i ­

su l te rebbero adibi t i come seconda casa ad 
esclusivo uso vacanze , quindi in to ta le dif­

formità a q u a n t o previsto dalle leggi e dalle 
normat ive sopra r ich iamate ; 

diversi ferrovieri , bisognosi di casa 
per esigenze di servizio e di loro familiari , 
p u r avendo ufficialmente r ichiesto an ­

ch'essi gli stessi alloggi disponibili (in pieno 
dir i t to r i spe t to ai cri ter i definiti dal de­

cre to minis ter ia le n. 285) sembra che 
s iano stati discr iminat i per favorire altr i 
non aventi dir i t to; 

alle sudde t te assegnazioni h a n n o fatto 
seguito n u m e r o s e protes te sindacal i su 
scala naz iona le e diversi esposti alla p r o ­

cu ra della Repubbl ica di Firenze, con vari 
strascichi giudiziar i anco ra in corso; 

il p r o b l e m a casa per diversi cit tadini 
(ferrovieri e non) ha assunto dimensioni di 
e n o r m e d r a m m a t i c i t à e, per tan to , u n ut i ­

lizzo più a p p r o p r i a t o del cospicuo pa t r i ­

mon io immobi l i a re abitat ivo delle Ferrovie 
dello Sta to p o t r e b b e essere uti l izzato per 
da re significative r isposte ai cittadini sul 
bisogno casa — : 

se n o n r i tenga: 1) di avviare u n cen­

s imento di tu t t i gli alloggi delle Ferrovie 
dello Sta to n o n ancora assegnati; 2) di 
svolgere u r g e n t e m e n t e una verifica su tu t t e 
le assegnazioni di tali alloggi, fatte dal 1990 
ad oggi; 3) di revocare le eventuali asse­

gnazioni illegittime e in cont ras to con le 
n o r m e previste; 4) che tu t te le case n o n 
s t r e t t amente necessar ie per il personale 
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delle Ferrovie dello Sta to vengano messe a 
disposizione delle amminis t raz ion i comu­
nali pe r risolvere casi d r ammat i c i di nu­
merosi cit tadini bisognosi; 5) di chiedere 
alle Ferrovie dello Sta to la disponibil i tà di 
alcuni locali presso il fabbr ica to viaggiatori 
della s tazione di Viareggio centrale , per 
da re u n pu r m in imo servizio sociale u m a ­
ni tar io (coinvolgendo il volontariato) a 
quelle persone che i m p r o p r i a m e n t e so­
s tano presso la s tazione stessa. (4-05433) 

RISPOSTA. — In relazione alle problema­
tiche riguardanti gli alloggi ferroviari dati in 
locazione a non ferrovieri e/o adibiti a 
seconda casa dai conduttori, F.S. S.p.A. fa 
presente che in data 29 maggio 1996 ha 
impartito a Metropolis le istruzioni per ar­
rivare in tempi brevi alla liberazione degli 
alloggi ed alla loro successiva assegnazione 
a ferrovieri in attesa della prima casa. 

F.S. S.p.A. precisa inoltre che Vassegna­
zione in via esclusiva al personale ferrovia­
rio degli alloggi liberi aveva, in precedenza, 
formato oggetto di un accordo stipulato con 
le Organizzazioni sindacali 

Per quanto riguarda la problematica 
specifica degli alloggi dell'ex compartimento 
di Firenze, la F.S. S.p.A fa presente che la 
scelta fatta nel 1988 di assegnarli fu dettata 
dalla difficoltà di reperire risorse da desti­
nare alla loro- manutenzione. Infatti gli as­
segnatari si impegnarono ad eseguire a pro­
prie spese gli interventi necessari per l'abi­
tabilità, senza impegni a carico dell'allora 
Ente Ferrovie dello Stato. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

CHINCARINI, LEMBO, BAGLIANI, VA-
SCON, FONGARO e CIAPUSCI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi­
nistri dei trasporti e della navigazione, del-
Vambiente, dei beni culturali ed ambientali. 
— Per sapere — premesso che: 

nello scorso arnese di novembre 1996, 
in occasione dell 'esame del disegno di legge 
collegato della legge f inanziar ia per il 1997, 
la IX Commissione p e r m a n e n t e della Ca­

m e r a dei depu ta t i - Traspor t i , poste e 
te lecomunicaz ioni ha de l ibera to di r iferire 
favorevolmente a condizione che: « (...) en­
t ro il 31 genna io 1997 il Governo p roceda 
ad u n a verifica e riferisca alle compe ten t i 
Commiss ioni p a r l a m e n t a r i sullo s ta to di 
a t tuaz ione del proget to al ta velocità (...), 
sui p ian i f inanziar i della Tav, sulla legit­
t imità degli appal t i (...) »; 

il 4 d i cembre 1996 in R o m a l 'asso­
ciazione Wwf Italia h a p resen ta to , nel 
corso di u n a conferenza s t ampa , u n o stu­
dio a m p i a m e n t e critico nei confront i del­
l 'a t tuale proget to alta velocità o r a in di­
scussione, e cioè pe r le t r a t t e Roma-Mi lano 
e Torino-Venezia; 

il 17 d i cembre 1996 in R o m a è s ta ta 
p r e sen t a t a u n a valutazione del proget to 
al ta velocità in Italia, r eda t to da l g ruppo 
tecnico designato dai coo rd inamen t i delle 
ammin i s t r az ion i locali, dai comita t i dei 
c i t tadini e delle associazioni ambien ta l i s te 
a tu te la dei t e r r i to r i in teressat i alla r ea ­
l izzazione delle linee ferroviarie ad al ta 
velocità, in cui si p r e sen t ano pesant i ele­
men t i tecnici , scientifici ed economici as­
so lu tamen te critici nei confront i di ques to 
i m m a n e proget to , dec isamente ^dannoso; 

il Minis t ro del l ' ambiente in p iù occa­
sioni ha mani fes ta to la p rop r i a par t i co la re 
a t t enz ione alle p rob lemat iche esposte dai 
r a p p r e s e n t a n t i della conferenza p e r m a ­
nen te dei s indaci dei comun i in teressat i 
dell 'al ta velocità nella t r a t t a Tor ino-Vene­
zia, e pe r t e m p o consegnate pe r iscri t to da 
cent ina ia di enti locali, comitat i , c i t tadini 
ed associazioni; 

il 18 novembre 1996 nella sede della 
provincia di Verona, l ' ingegner Mar ia An­
tonie t ta Del Boccio, sedicente r a p p r e s e n ­
t an te Area gestione mul t i proget to Tav 
t r eno al ta velocità, in u n incon t ro con i 
s indaci veronesi e con le Ferrovie dello 
Sta to h a affermato che la conferenza dei 
servizi pe r la t r a t t a Torino-Venezia ve r rà 
c e r t amen te convocata dal Minis t ro dei t r a ­
sport i al p iù pres to , e c o m u n q u e en t ro il 31 
d icembre 1996 — : 

se co r r i sponda al vero l 'affermazione 
della p rede t t a r app re sen tan t e Tav; 
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se non in tenda , nel r ispet to di q u a n t o 
indicato dalla IX Commissione t raspor t i , 
convocare invece pe r un 'audiz ione i m m e ­
diata i tecnici designati da: coord inamen to 
delle amminis t raz ion i e dei comitat i ci t ta­
dini, associazioni ambienta l i dei comuni 
lombardi , conferenza p e r m a n e n t e dei sin­
daci alta velocità, comitat i interregional i 
t r eno alta velocità t r a t t a Mi-Ge, comuni tà 
m o n t a n a della bassa Valle di Susa, comi­
ta to p r o m o t o r e del coord inamen to linea 
Frejus-Milano, associazione Davide Emilia 
Romagna , coo rd inamen to regionale t r a t t a 
Roma-Napol i , comitat i fiorentini con t ro 
l 'alta velocità, che h a n n o reda t to l 'accurato 
studio del proget to Tav, p resen ta to il 17 
d icembre 1996 pe rché sia i l lustrato alle 
competent i Commissioni pa r l amen ta r i . 

(4-06179) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A hanno fatto 
presente che l'incontro tra Ving. Maria An­
tonietta Del Boccio ed i sindaci veronesi si 
è svolto nell'ambito di una serie di riunioni 
tenutesi nei giorni 25, 26, 29 novembre e 2 
dicembre, coordinate dalla Provincia di Ve­
rona e finalizzate all'esame in via prelimi­
nare delle migliorie di progetto proposte dai 
general contrac tors , Cepav Due e Iricav 
Due, in recepimento delle indicazioni infor­
mali (Ministero dell'ambiente, Soprinten­
denze, Provincia, Regione Veneto) e formali 
pervenute in sede VIA. 

Detti incontri non erano inseriti in un 
contesto procedurale istituzionale, ma rien­
travano nell'attività di confronto e infor­
mazione che Tav, Italferr ed i general con­
t rac tors hanno costantemente svolto nel 
corso del 1994, 1995 e 1996 al fine di 
giungere alla Conferenza di Servizi con un 
progetto quanto più possibile verificato sul 
territorio. 

Le F.S. S.p.A. hanno chiarito inoltre, 
preso atto della volontà espressa dal Mini­
stero di convocare le Conferenze di Servizi 
delle tratte alta velocità nei tempi più brevi, 
che l'informazione relativa alla convoca­
zione della Conferenza di Servizi per la 
tratta Torino-Venezia non è stata data in 
termini di « certezza », bensì di eventualità 
auspicabile e tecnicamente possibile, ri­
spetto alla quale la Tav era pronta e pre­

parata, avendo infatti completato il progetto 
esecutivo delle tratte e pubblicato lo studio 
di impatto ambientale ai fini del VIA. 

A ciò aggiungasi che il parere VIA del 
Ministero dei beni culturali e ambientali era 
già pervenuto nell'ottobre 1996, il parere 
VIA della Regione Veneto, esaurita la pro­
roga richiesta, si poteva considerare immi­
nente così come il parere del Ministero 
dell'ambiente ed anche i vincoli derivanti da 
ragioni di opportunità e chiarezza procedu­
rale potevano ragionevolmente presupporsi 
superabili nel termine di un mese. 

Il Minis t ro dei t r a spor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando . 

COPERCINI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

si è da più par t i vent i la ta l 'eventualità 
di a p p o r t a r e var iazioni al con t r a t to di p r o ­
g r a m m a con le Ferrovie dello Stato, fir­
m a t o il 25 m a r z o 1996, var iazioni queste 
consistenti nella misura , che p r o d u r r a n n o 
in definitiva u n a notevole r iduz ione degli 
s t anz iament i per le cosiddet te « linee t ra ­
sversali » t r a cui la « Pon t remolese », im­
p o r t a n t e t r a t t a di valico dell 'asse strategico 
t i r renico; 

con la legge f inanziar ia del 1996, al­
l 'art icolo 4, il P a r l a m e n t o ha stabili to che, 
degli 8.940 mil iardi s tanziat i , il vent ic inque 
pe r cento, vale a d i re 2.235 mil iardi , ve­
nisse des t ina to a l l ' a m m o d e r n a m e n t o delle 
t rasversal i , così definite con la r isoluzione 
del 1° giugno 1978, che c o m p r e n d o n o , ol tre 
la già ci tata « Pon t remolese », anche la 
Or te -Fa lconara e la Bologna-Verona, non 
m e n o impor tan t i , in u n cor re t to p iano di 
sviluppo dei t r aspor t i su ro ta ia pe r gli ann i 
a venire, della dorsale centrale , quas i sa­
t u r a anche se do ta ta di tecnologie p iù 
avanzate ; 

da r i co rda re che la « Pon t remolese » 
fin dal 1980 è s tata classificata dalla al lora 
Comuni tà eu ropea come linea s t rozzata , da 
r icos t rui re , e dal 1993 è considerata , nello 
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stesso contesto, pa r t e in tegrante della re te 
t r an seu ropea per il t r a spor to combina to ; 

pe r la stessa linea, come d 'a l t ronde 
per le a l t re trasversali , sono iniziati da 
anni lavori di a m m o d e r n a m e n t o , lavori 
p u r t r o p p o l imitati a t ra t te parzial i del 
complesso, pe r i qual i si sono uti l izzati 
invest imenti economici di u n cer to rilievo, 
senza pur tu t t av ia po te rne ut i l izzare i van­
taggi, visto che l 'opera r i m a n e a tutt 'oggi 
incompiuta , e ci si riferisce n o n solo alla 
t ra t ta di valico - : 

quali s iano le reali intenzioni del Mi­
nistro in te r roga to circa il comple t amen to 
della « Pont remolese » (nonché delle a l t re 
trasversali), la cui real izzazione, ol t re ad 
inser ire l'asse t i r renico, a pieno titolo, nei 
piani di t r a spo r to europei , da rebbe u n a 
boccata d'ossigeno anche alle piccole e 
medie imprese di u n a zona appenninica , 
che, si r icorda , è inseri ta nella zona di 
f inanziamento « 5b », ed al traffico dei 
port i t i r renici verso il no rd -Europa ; 

qua le sia l'effettiva ent i tà degli inve­
st imenti effettuati sull 'asse pont remolese e 
la loro r ipar t iz ione; 

se sussista la volontà di valor izzare 
detti investimenti , comple tando l 'opera; 

quale sia l 'esatto a m m o n t a r e dell ' im­
pegno economico necessario, anche pe r 
r i spondere ai cittadini, i qual i d ich ia rano 
ape r t amen te che anche questo Governo 
guarda con a t tenz ione sol tanto a quei p r o ­
getti faraonici, e talvolta o rma i supera t i 
(quali quello dell 'alta velocità, che inte­
ressa, a livello speculativo, sopra t tu t to alle 
grandi imprese di Sta to e pr ivate ed al 
solito codazzo di imprese privilegiate con­
sorziate), dis interessandosi comple tamente 
di piani che p r e n d a n o in considerazione 
u n raz ionale sviluppo dei t raspor t i , che 
possa m a n t e n e r e nel consesso europeo 
operosi e produt t iv i ter r i tor i del no rd . 

(4-07306) 

RISPOSTA. — La linea ferroviaria « Pon­
tremolese » collega Valto Tirreno con la 
pianura padana mediante un tracciato di 
circa 97 chilometri da La Spezia a Fornovo, 

da cui si diramano due collegamenti per 
Fidenza (25 km) e per Parma (23 km). 

Dal 1983 ad oggi la linea ferroviaria in 
questione è stata interessata dai seguenti 
lavori di potenziamento: 

nuovo scalo merci di S. Stefano, com­
preso il raccordo verso sud S. Stefano-
Arcola (lavori parzialmente attivati); 

adeguamento al Piano regolatore della 
stazione di La Spezia Migliarina e nuovo 
fascio di binari a servizio di La Spezia 
Marittima (lavori parzialmente attivati); 

realizzazione del comando centraliz­
zato del traffico (lavori parzialmente atti­
vati); 

raddoppio del binario tra La Spezia e 
S. Stefano (lavori ultimati, Ventrata in eser­
cizio è prevista con il prossimo orario); 

raddoppio del binario tra Berceto e 
Solignano (lavori ultimati e consegnati al­
l'esercizio ferroviario). 

L'ultimazione delle opere citate ha com­
portato investimenti per circa 800 miliardi 
di lire. 

Il Contratto di programma 1994-2000, 
prevede oltre il completamento delle opere 
sopra descritte, anche la realizzazione di 
una fase funzionale del raddoppio tra S. 
Stefano di Magra e Chiesaccia di Terrarossa, 
del quale è stato realizzato un ramo non 
funzionale (galleria Serena già completata al 
rustico). 

Tali lavori consentiranno la piena uti­
lizzazione degli investimenti già realizzati e 
allo stato attuale non funzionali, compren­
dendo anche la sistemazione del nodo di 
Aulla. 

Inoltre sono previsti finanziamenti de­
stinati ad una prima fase funzionale del 
raddoppio del tratto emiliano tra Fornovo e 
Pontremoli; per tali fasi funzionali di rad­
doppio sono stati destinati 440 miliardi di 
lire. 

Attualmente le F.S. stanno procedendo 
ad una verifica delle progettazioni esecutive 
già effettuate (nell'ambito dei nulla osta 
acquisiti) ; sono altresì in corso contatti con 
il concessionario delle opere ad oggi eseguite 
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per verificare la possibilità e la convenienza 
di proseguire i lavori in regime di presta­
zione integrata. 

Relativamente alle disponibilità recate 
dalla legge 550/96 (finanziaria 96), e desti­
nate all'ammodernamento, al raddoppio 
delle trasversali nazionali ed ai collegamenti 
idonei ad agevolare le modalità di trasporto 
combinato, nel cui ambito rientra la linea 
Pontremolese, è stata prospettata alle Re­
gioni interessate una prima ipotesi di allo­
cazione degli stanziamenti che destina 120 
miliardi ad una fase funzionale del raddop­
pio in territorio emiliano nonché la pro­
gettazione per il completamento del raddop­
pio su tutta la linea. 

Con le disponibilità previste dal Con­
tratto di programma e con gli stanziamenti 
inseriti nella finanziaria 1996, potranno es­
sere realizzati interventi per far fronte agli 
incrementi di traffico ipotizzati sulla linea 
in questione per i prossimi 10-20 anni. 

La definitiva assegnazione delle citate 
risorse con l'individuazione degli interventi 
da realizzare sarà oggetto di apposito ad­
d e n d u m al Contratto di programma 1994-
2000, che verrà sottoposto all'approvazione 
del CIPE e al parere delle competenti Com­
missioni parlamentari prima di essere sot­
toscritto tra il Ministero dei trasporti e della 
navigazione e le F.S. S.p.A. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

// Giornale r ecen temente ha r ipor ta to 
il seguente articolo: « Clamorosa sentenza 
a Modena: h a n n o agito pe r necessità. Il 
giudice assolve gli spacciatori pe rché e rano 
r imas t i senza lavoro. Spacciator i l iberati 
con la motivazione che e r a n o disoccupati e 
che d u n q u e compivano il r ea to in s tato di 
necessità. (...). Il r ischio è evidente: da oggi 
in poi se la singolare in te rpre taz ione del 
codice trovasse altri consensi t ra i giudici 
s a rebbe sufficiente che ogni cr iminale di­
mos t rasse di essere in s ta to di necessità 
economica per poter agire i m p u n e m e n t e 

facendosi beffe della legge. Tra l 'altro nella 
vicenda di Modena gli accusat i avevano 
confessato, specificando add i r i t tu ra di es­
sere l 'anello conclusivo di u n a ben p iù 
vasta o rgan izzaz ione dedita al narcotraf­
fico. E ro ina in primis. Tutt i i d ic iannove 
marocch in i r i su l tavano pe r di più in regola 
con il pe rmesso di soggiorno: avevano at­
tes ta to d u r a n t e l 'ennesima e u l t ima sana­
tor ia di possedere un 'occupaz ione , in 
rea l tà si scopre adesso, inesistente. Alla 
faccia dei control l i e delle verifiche che 
s a r ebbe ro s ta te dovere delle ist i tuzioni » — : 

qual i immed ia t e iniziative i n t e n d a n o 
a s sumere pe rché la legge venga r i spe t ta ta 
anche a Modena . (4-11966) 

RISPOSTA. — L'On. Costa riportando in 
premessa notizie di stampa relative ad una 
vicenda giudiziaria accaduta a Modena, e 
desumendone violate norme di legge, chiede 
quali iniziative si intendano assumere per 
garantire il rispetto della legge « anche a 
Modena ». 

Le informazioni acquisite presso l'Ufficio 
giudiziario competente consentono peraltro 
una diversa ricostruzione dei fatti: 

in esito all'udienza di camera di con­
siglio per la convalida dell'arresto di sette 
extracomunitari per cessione di sostanza 
stupefacente e in merito alla contestuale 
richiesta di applicazione di custodia caute­
lare, il Giudice per le indagini preliminari 
del Tribunale di Modena non ha ritenuto di 
convalidare l'arresto degli indagati, dispo­
nendo nei loro confronti la più lieve misura 
cautelare dell'obbligo di presentazione gior­
naliero presso gli Uffici della Questura. 

Non si è dunque trattato, come erronea­
mente riportato in premessa all'interroga­
zione, di assoluzione « per gli spacciatori 
rimasti senza lavoro », bensì di una valu­
tazione, che rientra nei compiti propri del­
l'organo giudicante, della insussistenza dei 
criteri richiesti dalla legislazione per addi­
venire ad un provvedimento limitativo della 
libertà sia sotto la forma dell'arresto che 
della custodia cautelare in carcere. 

È di tutta evidenza che l'assoluzione 
degli indagati non avrebbe consentito nean-
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che Vapplicazione di misura meno afflittiva 
quale l'obbligo di firma. 

Conseguentemente gli indagati sono stati 
rinviati a giudizio per rispondere del reato 
di cui agli artt 81, 110 c.p., 73 decreto del 
Presidente della Repubblica 309/90, per 
avere con più azioni esecutive di un mede­
simo disegno criminoso, agendo in concorso 
tra loro, detenuto illecitamente a fini di 
spaccio, offerto in vendita e ceduto a terzi, 
quantitativi di eroina; sarà pertanto in sede 
di giudizio che verrà decisa l'attribuzione o 
meno della responsabilità penale in capo 
agli imputati 

Per completezza di informazione, si pre­
cisa che la circostanziata motivazione adot­
tata dal Giudice per le indagini preliminari 
per escludere la sussistenza dei presupposti 
di legge per l'erogazione della misura cau­
telare della custodia in carcere, è basata in 
primo luogo sulla confessione degli addebiti 
da parte degli arrestati, che hanno sostenuto 
in effetti di « essere stati indotti a spacciare 
per conto terzi perché sospinti da assoluta 
necessità di procurarsi i mezzi di sussisten­
za »; in secondo luogo sulla contestazione 
relativa a minima quantità di sostanza stu­
pefacente spacciata (grammi 0,5; grammi 
0,4; grammi 0,5 contestati in concorso agli 
indagati). 

Dice espressamente il Giudice per le in­
dagini preliminari: « il fatto è intrinseca­
mente di minimo rilievo salve le evidenziate 
problematiche di ordine pubblico (uuna più 
generale e indipendente situazione relativa a 
problematiche più complesse di ordine e 
sicurezza pubblica legate al problema so­
ciale ed economico dell'inarrestabile flusso 
migratorio di poveri provenienti dal terzo 
mondo in cerca di lavoro e di mezzi per 
vivere"), che non possono peraltro prevalere 
sulla valutazione del fatto penale ». 

Il provvedimento del Giudice per le in­
dagini preliminari non risulta essere stato 
impugnato. 

Da quanto esposto consegue che, nel 
caso di specie, non è ravvisabile la paven­
tata violazione del rispetto della legalità da 
parte dell'Autorità giudiziaria. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

CUCCÙ. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

a causa di un 'avar ia al t r aghe t to Pa­
scoli, da o r m a i una se t t imana è s ta to in­
t e r ro t t o il col legamento m a r i t t i m o t r a lo 
scalo di Olbia e quello di Genova, con gravi 
disagi pe r i passeggeri che, dovendo rag­
giungere il capoluogo ligure, si vedono co­
stret t i ad imbarcars i sul t r aghe t to pe r Ci­
vitavecchia; 

nonos t an t e ciò e n o n t e n e n d o conto 
dei già esigui collegamenti mar i t t imi che, 
spec ia lmente in inverno, un i scono la Sar­
degna alla penisola - e che cost i tuiscono 
un 'a l te rna t iva più economica al t r a spo r to 
ae reo — la compagnia « Ti r ren ia » n o n si è 
sent i ta in dovere di sost i tuire il Pascoli con 
u n a l t ro t raghet to sulla stessa rot ta ; 

i ci t tadini sardi , già messi a du ra 
prova dai frequenti scioperi nel se t tore dei 
t raspor t i , si sen tono così ostaggio anche 
degli ope ra to r i dei t r a spor t i mar i t t imi - : 

se in tenda ado t t a re urgent i provvedi­
men t i in mer i to ai fatti sopra menzionat i ; 

se n o n r i tenga necessar io avviare 
q u a n t o p r i m a oppor tun i in tervent i nei con­
fronti della compagnia « Ti r ren ia », af­
finché n o n si r ipe ta in fu turo un 'u l te r iore 
in t e r ruz ione del servizio pubbl ico . 

(4-07092) 

RISPOSTA. — A seguito dell'avaria in 
mare occorsa il giorno 20 gennaio alle 
ore 19.10 al mototraghetto Pascoli, par­
tito dal porto di Genova per Olbia/ 
Arbatax alle ore 18.00, la Società Tirre­
nia ha informato via fax l'Amministra­
zione che nel periodo necessario alle 
riparazioni dell'unità navale in parola 
(circa una settimana) venivano sospesi i 
collegamenti essendo le altre unità della 
flotta in disarmo per lavori di adegua­
mento alla normativa SOLAS. 

Come preannunciato, i collegamenti 
sono regolarmente ripresi il 29 gennaio 
1997, allorché la motonave Pascoli, dopo le 
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opportune prove in mare, è partita da Olbia 
alla volta di Genova alle ore 18.00. 

Il Minis t ro dei t raspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando. 

DE PICCOLI, DEBIASIO CALIMANI e 
BRESSA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

la t r a t t a ferroviaria Venezia-Padova 
r isul ta essere u n o dei t ra t t i più congestio­
na t i del l ' intera re te ferroviaria, con il pas ­
saggio di duecento t ren ta t reni al giorno; 

al fine di supera re tale s i tuazione è 
s ta to predisposto un proget to di q u a d r u -
p l icamento della rete, il quale costi tuisce 
pa r t e del proget to più generale di q u a d r u -
pl icamento del collegamento Milano-Vene­
zia; 

la real izzazione di questo in tervento 
costituisce u n a condizione essenziale pe r la 
real izzazione del sistema regionale di m e ­
t ropol i tana di superficie - : 

se il finanziamento del proget to di 
quad rup l i camen to della t r a t t a Venezia-Pa­
dova figuri t ra i progetti che s a r a n n o fi­
nanzia t i con lo s tanz iamento previsto dalla 
legge finanziaria per il 1997. (4-04746) 

RISPOSTA. — La verifica di Governo sul 
progetto di quadruplicamento ferroviario 
veloce, prevista all'articolo 2, comma 15 
della legge n. 662/96, si è articolata su due 
principali aspetti: il primo è relativo ai 
contenuti di tipo tecnico, il secondo ri­
guarda Varchitettura giuridico-contrattuale, 
la gestione degli appalti e i finanziamenti 

Le modifiche ed integrazioni utili ad una 
razionalizzazione ed attualizzazione del pro­
getto si sostanziano nella doppia integra­
zione del trasporto merci/passeggeri e pre­
vedendo collegamenti fra le nuove linee e la 
linea storica attraverso le « connessioni ». 

Per quanto riguarda il quadruplica­
mento della tratta Milano-Venezia, ver­
ranno effettuati studi di redditività, ma non 
è stata convocata la relativa conferenza dei 
servizi 

Circa le problematiche rappresentate 
delle linee venete, la verifica governativa ha 
portato ad accelerare i tempi per la Padova-
Mestre perché congestionata e perché costi­
tuisce la condizione indispensabile di qual­
siasi ulteriore sviluppo del traffico sia ve­
loce che normale e merci 

In merito ai finanziamenti, le F.S. S.p.A. 
anticiperanno la quota di loro spettanza, 
mentre quelle dei privati sono condizionate 
dalla certezza sull'intera trasversale est-
ovest. 

Il Minis t ro dei t raspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando . 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

recent i inc ident i lungo le t r a t t e fer­
roviarie h a n n o messo a n u d o il p reca r io 
s ta to di m a n u t e n z i o n e del mater ia le ro ta ­
bile e, p iù in generale , l ' inadeguatezza dei 
controll i indispensabi l i pe r garan t i re il si­
curo t r a spo r to delle merc i e dei passeggeri 
lungo le t r a t t e stesse — : 

se sia s ta to r ecen temen te disposto il 
col laudo pe r verificare la stabilità e la 
s icurezza del « pon te di ferro » pos to in 
pross imi tà della s taz ione di Borgo Val di 
Taro; 

quale sia lo s ta to di conservazione del 
doppio b inar io collegante la s tazione di 
Borgo Val di Ta ro a quella di Pontremoli ; 

en t ro qual i t e rmin i t empora l i sia p re ­
vista l 'u l t imazione della nuova t r a t t a fer­
roviaria che collegherà Ber ceto a Borgo-
ta ro ; 

qual i control l i s iano stati disposti 
lungo la galleria di Rocca-Mura ta , in teres­
sata da pers is tent i smot t amen t i di origine 
franosa. (4-06952) 

RISPOSTA. — Il ponte in ferro presso la 
stazione di Borgo V. di Taro è situato al km 
60+011 della linea Parma-Vezzana L. ed è 
costituito da n. 7 travate reticolari a pas­
saggio superiore di luce mt. 47,40 cadauna. 
Il ponte è stato costruito nel 1930 e veri-
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ficato per il treno di calcolo 1925N. Le 
verifiche periodiche, sessennali per la strut­

tura metallica ed annuali per le opere mu­

rarie di sostegno sono effettuate regolar­

mente alle scadenze previste. Le FS comu­

nicano che dai verbali di visita non risulta 
alcuna anomalia degna di rilievo, per cui 
Vopera è pienamente efficiente per Vesercizio 
ferroviario. 

La stazione di Borgo V. di Taro (Km 
60+648) è collegata alla stazione di Pontre­

moli (Km 78+557) con 17.299 metri di linea 
a doppio binario. Di questi, da Borgo V. di 
Taro (Km 60+648) al Km 69+060, i binari 
pari e dispari sono armati con rotaie tipo 50 
UNI e traverse in legno (anno di posa 
1963/64). Le FS Spa ritengono buono lo 
stato di conservazione pur necessitando di 
ripetuti interventi manutentivi in previsione 
del rinnovo dell'armamento già in pro­

gramma negli esercizi finanziari 1998/1999. 
Sul tratto dal Km 69+060 alla stazione di 
Ponttemoli (Km 78+577) i binari pari e 
dispari sono armati con rotaie del tipo 60 
UNI e traverse in cemento armato precom­

presso tipo FS.V.35 (anno di posa 1989). 
Quest'ultimo è in ottimo stato di conserva­

zione e manutenzione. 
Le FS Spa informano, inoltre, che il 

contratto di programma non prevede alcun 
intervento per la tratta da Berceto a Borgo 
V. di Taro. Nello scorso mese di maggio 
1996 è stata attivata invece la tratta di linea 
a doppio binario fra le stazioni di Berceto e 
Solignano, ora in regolare esercizio. 

Relativamente alla galleria « Rocca 
Murata », come peraltro tutte le gallerie 
della linea in questione, le FS Spa in­

formano che sono oggetto di costanti e 
periodici controlli da parte del personale 
ferroviario preposto. Al momento non vi 
sono dissesti о lesioni che possono pre­

sentare situazioni di rischio, comunque, 
proprio perché trattasi di un tratto di 
linea attraversante l'Appennino in zona 
geologicamente instabile, l'opera di con­

trollo e di verifica è attenta e persi­

stente. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­

lando. 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere ­ premesso che: 

il comi ta to pubbl ico di Montale (Pia­

cenza) ­ con nota del 13 novembre 1996 
inviata al capo ufficio produz ione di Bo­

logna delle Ferrovie dello Stato ­ chiedeva 
che, in pross imi tà del complesso res iden­

ziale « Monta le Nuovo », pos to lungo la 
t r a t t a ferroviar ia collegante le stazioni di 
Pon tenu re e Piacenza, venissero instal late 
ba r r i e r e protet t ive a n t i ­ r u m o r e ed ogni al­

t ra pro tez ione necessar ia per garan t i r e la 
s icurezza degli abi tant i della zona ­ : 

se e qual i iniziative r isul t ino essere 
state assun te in mer i to dal l 'ente Ferrovie 
dello Stato . (4­07404) 

RISPOSTA. — Le F.S. SPA ed il Ministero 
dell'ambiente hanno siglato il 16 maggio 
1995 un accordo di programma finalizzato 
alla prevenzione ed alla riduzione dell'in­

quinamento da rumore prodotto dal tran­

sito dei treni. 
L'accordo fissa impegni delle parti, obiet­

tivi da raggiungere e modalità d'intervento, 
relativamente a: 

criteri per la valutazione del rumore 
ferroviario; 

limitazione del rumore emesso dal ma­

teriale rotabile di nuova costruzione; 

tempi e modalità per la predisposizione 
dei piani di risanamento acustico delle in­

frastrutture ferroviarie esistenti. 

La gestione dell'accordo, il controllo sul­

l'applicazione dei suoi contenuti e la verifica 
degli impegni presi dalle parti è stata affi­

data ad un Comitato di Gestione composto 
da rappresentanti del Ministero dell'Am­

biente e delle F.S. SPA. 
La Società FS si è impegnata secondo il 

seguente calendario: 

entro 12 mesi dalla firma dell'accordo, 
presenterà al Ministero dell'Ambiente un 
rapporto sull'inquinamento acustico pro­

dotto dalle infrastrutture ferroviarie da essa 
esercite; 
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entro i successivi 12 mesi, presenterà 
un programma di interventi per il risana­
mento delVinquinamento acustico delle fer­
rovie esercite; 

entro il giorno 111199, avvierà gli in­
terventi previsti dal programma di risana­
mento secondo la tempistica e le modalità di 
esecuzione che verranno approvate dal Co­
mitato di Gestione dell'accordo. 

Il programma degli interventi terrà conto 
delle risultanze del rapporto di cui sopra, 
delle indicazioni del Comitato di gestione, e 
darà certamente priorità agli interventi su 
quelle tratte ferroviarie che sono interessate 
da un'intensa circolazione ferroviaria e/o 
che attraversano aree densamente urbaniz­
zate. 

Infine, si precisa che, secondo quanto 
disposto dalla già citata legge quadro, i piani 
per gli interventi da adottare saranno sot­
toposti all'esame del Comune di Piacenza 
per gli adempimenti di competenza. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

GATTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

fino a tu t to maggio 1996 il t r eno I.R. 
Roma-Napol i delle o re 15,15 fermava nelle 
stazioni di Latina, Fo rmia e Aversa e giun­
geva alla stazione ferroviaria di Napoli alle 
17,21; 

dal 2 giugno 1996 lo stesso t r eno ha 
subi to una variazione di i t inerar io, per cui 
dopo Formia viene deviato via Caserta e 
raggiunge Napoli con t r en ta minut i di r i­
t a r d o r ispetto al p receden te percorso; 

il t r eno I.R. delle ore 15,15 da R o m a 
per Napoli t raspor tava cent inaia di pen­
dolar i napoletani e dell 'agro aversano, at­
tua lmente penal izzat i dalla variazione di 
percorso appor ta ta a tale t r eno — : 

se non ri tenga necessar io ed utile per 
l 'u tenza r ipr is t inare pe r il t r eno I.R. Ro­
ma-Napol i delle ore 15,15 il vecchio itine­

r a r i o ed eventua lmente deviare via Caserta 
il t r e n o d i re t to Roma-Napol i delle o re 
15,20. (4-05882) 

RISPOSTA. — L'AJ.P.E. (associazione ita­
liana pendolari) ha più volte richiesto una 
maggiore attenzione da parte delle Ferrovie 
nei confronti dei pendolari provenienti dal­
l'area del casertano e diretti alla capitale. 

In ragione di ciò nell'orario estivo 1996 
si provvide ad inserire il nuovo treno, il 
2414, con partenza da Caserta alle ore 5.33 
ed arrivo a Roma Termini alle ore 7.45, 
preventivando il ritorno con partenza da 
Roma Termini alle ore 15.15, fermata a 
Caserta alle ore 17.18 ed arrivo a Napoli 
alle ore 17.50. 

I due treni in questione, che sono con­
siderati interregionali, effettuano fermate 
intermedie nelle stazioni di Formia e Latina. 

L'utenza casertana ha apprezzato questa 
scelta, che si ripercuote soltanto marginal­
mente su quella napoletana e aversana che 
può usufruire di ben più vasta offerta di 
treni a lungo percorso (intercity ed espressi) 
ed a carattere regionale (diretti). 

Questa soluzione è, al momento, moni­
torata onde valutarne una utilizzazione ot­
timale da parte dei fruitori, per cui non 
sono da escludersi eventuali variazioni ri­
tenute più opportune. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali. — Per sapere : 

in mer i to a q u a n t o accadu to sul pal ­
coscenico di p iazza di Siena d u r a n t e le 
prove del bal let to « Romeo e Giulietta », chi 
sia oggi il responsabi le del servizio allesti­
ment i scenici del t ea t ro de l l 'Opera di 
R o m a che r isul ta avere u n t i tolo di s tudio 
che n o n supere rebbe la scuola p r i m a r i a e, 
quindi , nel l ' incapacità di e l abo ra re calcoli 
relativi al l 'equil ibrio stat ico e d inamico 
delle s t ru t t u r e por tan t i ; 
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se le au tor i t à preposte i n t endano 
svolgere un ' accu ra t a indagine sull 'acca­
duto, individuando le responsabi l i tà p r i ­
mar ie e secondarie , relative a l l ' e r ra ta ese­
cuzione dei compit i da po r t a re a conclu­
sione del capo servizi allestimenti scenici, 
affinché n o n siano p iù possibili nuove e p iù 
gravi calamità; 

se r i sponda a verità che la p r e t u r a 
c i rcondaria le di R o m a ha aper to un ' inda ­
gine giudiziaria sul l 'accaduto e se r i tenga 
necessario capi re anche i motivi pe r i qual i 
l 'ente lirico abbia da to in appal to ad 
esterni i lavori di costruzione del palco­
scenico non ut i l izzando, al contrar io , le 
maes t ranze in te rne che, per professionali tà 
e capacità, avrebbero s icuramente avvisato 
del grave pericolo incombente , conoscendo 
il personaggio che gestisce il servizio alle­
st imenti scenici del l 'Opera di Roma. 

(4-01868) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento all'inter-
rogazione relativa all'incidente verificatosi il 
7 luglio 1996 in Piazza di Siena sul palco­
scenico allestito dall'Ente Autonomo Teatro 
dell'Opera di Roma per la stagione estiva, 
durante le prove del balletto « Romeo e 
Giulietta ». 

Soltanto in quest'ultimo periodo l'Am­
ministrazione vigilante è venuta in possesso 
della copia della relazione tecnica datata 6 
agosto 1997 e redatta dalla Commissione 
d'indagine incaricata di accertare la dina­
mica dei fatti 

Non risultano peraltro notizie circa la 
conclusione della indagine giudiziaria né 
sulla qualificazione professionale del Sig. 
Ferdinando Duranti, all'epoca responsabile 
della Direzione degli allestimenti tecnici del­
l'ente. 

La relazione tecnica, pur premettendo 
l'impossibilità di fare piena luce sull'acca­
duto - sia a causa dell'immediato smon­
taggio dopo l'evento delle attrezzature uti­
lizzate la sera del 7 luglio 1996 sia per la 
circostanza del perdurante sequestro delle 
stesse disposto dall'autorità giudiziaria -
evidenzia che il malfunzionamento della 
piattaforma mobile sulla quale si trovavano 
i sette ballerini è da imputare alla cattiva 

concezione della struttura nel suo insieme 
ed all'approssimativo montaggio degli or­
gani deputati alla trazione della parte in 
effettivo movimento. 

La memoria tecnica attribuisce il man­
cato rispetto delle norme di costruzione e 
sicurezza all'epoca vigenti alla ditta « SCE­
NOTECNICA PIÙ' » fornitrice in blocco del 
manufatto ma in realtà subappaltante ad 
altra ditta senza autorizzazione del Teatro 
dell'Opera. 

Tale ultima ditta non avrebbe del resto 
applicato neppure le buone regole dell'ese­
cuzione artigianale. 

Il cedimento laterale della piattaforma 
mobile, con conseguente perdita di equili­
brio dei ballerini, venne pertanto causato, a 
quanto pare, dello sfìlacciamento e sfila­
mento delle funi di trazione. 

Conclude la relazione per la responsa­
bilità della ditta SCENOTECNICA PIÙ'. 

Allo stato degli atti non è possibile trarre 
ulteriori considerazioni sul caso, e ciò in 
attesa anche delle conclusioni dell'inchiesta 
della Magistratura. 

Il Minis t ro delegato pe r il tur i ­
smo e lo spet tacolo: Valter 
Veltroni. 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

o rma i sta e n t r a n d o nella fase esecu­
tiva il proget to Tav ( t reno ad al ta veloci-
tà) - : 

quale sia l 'esatta s t ru t tu raz ione di 
tale proget to pe r q u a n t o r igua rda la diret­
tr ice est-ovest, Venezia-Torino; 

in ogni caso, pe r po te r e sp r imere un 
giudizio compiuto , in re laz ione a tu t to il 
p r ede t to progetto, se r i sponda al vero che 
i t r en i ad alta velocità viaggeranno ad u n a 
velocità di circa t r ecen to chi lometr i o rar i 
su binar i , n o n in terscambiabi l i con al tre 
linee, a l imentat i con u n a tens ione di ven­
t ic inquemila volt, m e n t r e gli at tual i t reni 
sono a l imentat i con u n a tensione di t re­
mila volt; 
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se nel t r a t to Torino-Milano si sia p r e ­
vista un 'az ione di esproprio , per rea l izzare 
il t racciato, che vedrà coinvolte c irca t r en ­
tamila famiglie; 

se a Verona non sia prevista a lcuna 
sosta del prede t to t r eno ad alta velocità, 
ovvero sia prevista la sosta di soli q u a t t r o 
t ren i su circa sessanta indicati in pe rcor ­
r enza sulla linea; 

se nel l 'area t ra Madonna di Dosso-
b u o n o e Palazzina, nel comune di Verona, 
sia s ta ta prevista la real izzazione di u n 
viadot to al to fino a undici met r i e lungo 
circa q u a t t r o chilometri; 

quale sia l ' impatto ambien ta le nel 
t r a t to che prevede il valico del Fréjus; 

quale sia l ' impatto acust ico previsto 
per det to t reno, e se siano vere le indica­
zioni che giungono agli in terrogant i , che lo 
prevedono in circa novantac inque decibel a 
vent icinque met r i di distanza; 

quale sia il costo previsto pe r l ' intera 
real izzazione del sistema ad alta velocità, e 
quindi non soltanto per il t r a t to riferito 
alla diret t r ice sopra indicata; 

qual i s iano le nazioni eu ropee che 
ado t t ano o ado t t e ranno il s is tema ad al ta 
velocità. (4-09298) 

RISPOSTA. — / / progetto italiano di alta 
velocità è stato concepito come quadrupli-
camento veloce degli assi ferroviari più fre­
quentati e saturi con la migliore tecnologia 
oggi disponibile e, altresì, come potenzia­
mento complessivo della rete preesistente, in 
cui la migliore tecnologia garantirà, in piena 
sicurezza, un'elevata frequenza nei collega­
menti 

Concepito, quindi, in una logica inte­
grata di potenziamento della rete ferroviaria 
preesistente, il sistema alta velocità contri­
buisce a ridurre le distanze del Paese 
nonché a collegare i principali nodi por­
tuali, interportuali ed aeroportuali 

Il principio ispiratore del progetto è 
quello della separazione dei flussi di traffico 
in modo di procedere ad una riorganizza­
zione dei trasporti regionali ed alla riqua­
lificazione delle aree ferroviarie e urbane, le 

stazioni ed i centri d'interscambio, opere che 
sono considerate parti integranti del pro­
getto stesso. 

Per quanto attiene la velocità di percor­
renza i treni alta velocità viaggeranno, pur 
arrivando a punte di 300 km/h, ad una 
velocità commerciale di circa 200 km/h. 

Il tracciato, poi sempre in base al con­
cetto di alta velocità come potenziamento 
delle linee preesistenti, è stato progettato per 
essere collegato con queste attraverso « con­
nessioni » in corrispondenza con i principali 
capoluoghi di provincia, che sulla tratta di 
cui trattasi sono da identificarsi in Brescia, 
Verona, Piacenza e Padova. 

Queste interconnessioni consentiranno 
ai treni di entrare nelle città attraverso i 
binari delle linee storiche oppure, nel caso 
in cui non debbano effettuare fermata, di 
proseguire senza attraversare le stazioni 

La scelta dell'alimentazione a 25.000 V 
in corrente alternata a 50 Hz è stata de­
terminata, a seguito di analisi tecnico-eco­
nomica di raffronto con il sistema a 3.000 
V in corrente continua, dall'esigenza di ga­
rantire: 

massima flessibilità in caso di indi­
sponibilità delle sorgenti di alimentazione o 
in caso di guasti; 

massima facilità di accesso per inter­
venti di manutenzione e riparazione; 

possibilità di eventuali futuri poten­
ziamenti; 

valori dell'induzione magnetica infe­
riori a quelli minimi fissati dalla norma­
tiva; 

compatibilità con gli altri sistemi eu­
ropei (Francia 25.000 V corrente alternata; 
Spagna 25.000 V corrente alternata; Sviz­
zera, Germania e Austria 15.000 V corrente 
alternata). 

Sulla direttrice trasversale Torino-Vene­
zia si riverserà un forte flusso di traffico 
merci, per cui si terrà conto di questo 
aspetto nel determinare le caratteristiche del 
tracciato, l'ampiezza del quadruplicamento 



Atti Parlamentari - XXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 1997 

e di conseguenza la velocità, tenendo con­
temporaneamente conto dell'impatto am­
bientale. 

Su questi aspetti il Governo è pronto al 
confronto con le autorità locali, le forze 
politiche e sociali e le organizzazioni am­
bientaliste; è stata, infatti, costituita una 
commissione interministeriale ad hoc, com­
posta da rappresentanti del Ministero dei 
trasporti e dell'ambiente, incaricata di esa­
minare le problematiche inerenti il sistema 
di alimentazione e la velocità. 

Per quanto riguarda gli espropri sulla 
tratta Milano-Torino, sull'area interessata, 
come da progetto della Conferenza dei Ser­
vizi, si incontrano 2.664 ditte proprietarie, 
mentre sono 110 le famiglie proprietarie di 
fabbricati ad uso civile. 

Relativamente a Verona il modello di 
esercizio attuale prevede la sosta di 38 treni 
di mediai lunga percorrenza e di 123 del 
Servizio ferroviario regionale (SFR) che di­
venteranno, entro il 2002, rispettivamente 
50 e 136. Il programma sarà aggiornato in 
corso d'opera, al fine di definire prima 
dell'entrata in esercizio delle linee, l'effettiva 
domanda di trasporto. 

In riferimento all'area di Madonna di 
Dossobuono, nel comune di Verona, si pre­
vede la realizzazione di un viadotto di metri 
3.967 di lunghezza, con un'altezza massima 
di 11 metri. Questa soluzione è stata ela­
borata al fine di ridurre al minimo le 
interferenze con gli insediamenti preesistenti 
e con la viabilità. 

Si sta peraltro esaminando anche l'ipo­
tesi di un attraversamento dell'area su di un 
rilevato notevolmente più basso, compati­
bilmente con la morfologia dei luoghi e con 
le interferenze della viabilità stradale e fer­
roviaria. 

Sarà quindi la Conferenza dei Servizi 
congiuntamente con il Ministero dell'am­
biente ad individuare la soluzione più op­
portuna. 

Relativamente al progetto Torino-Lione, 
che è stato inserito dal Consiglio d'Europa 
fra i 14 progetti prioritari per lo sviluppo 
delle linee transeuropee, dopo lo studio di 
fattibilità svolto dal 1986 al 1988 da un 
gruppo di tecnici delle ferrovie italiane e 
francesi, in occasione dei vertici di Roma e 

di Aix, è stato deciso di esplorare la possi­
bilità di realizzare l'infrastruttura, studian­
done costi e modalità di finanziamento. È 
stato così varato un programma di studi per 
250 miliardi di lire equamente finanziato 
dalle due nazioni ed è stato costituito un 
gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE) a capitale detenuto in parti uguali 
dalle F.S. S.p.A. e dalla Société national des 
chemins de fer français (SNCF), denominato 
Alpetunnel. 

Questo gruppo sta studiando la tratta 
internazionale della Lione-Torino, compo­
sta di 3 sezioni: una francese da Lione a 
Montmelian, una internazionale da Mont-
melian a Bussoleno e quella italiana sino a 
Torino. 

Il 14 novembre dello scorso anno presso 
il Ministero dei trasporti si è inoltre inse­
diata una commissione intergovernativa ita­
lo-francese per la realizzazione della linea. 

La commissione, che è composta da rap­
presentanti dei Ministeri dei lavori pubblici 
affari esteri, tesoro, finanze, interno, am­
biente e trasporti si farà carico di elaborare 
il testo del futuro accordo intergovernativo 
nel quale, una volta approvate le caratte­
ristiche tecniche del nuovo collegamento 
ferroviario, saranno indicate le modalità di 
realizzazione e di finanziamento oltre che i 
requisiti per la gestione. 

Le due delegazioni sono presiedute per 
l'Italia dal Ministro plenipotenziario Achille 
Vinci Giacchi e per la Francia dall'ispettore 
generale delle finanze Claude Villain. 

I primi studi, che sono già iniziati e 
dureranno per 3/4 anni, sono stati finanziati 
dai due Stati interessati, dalla Comunità 
europea e dai gestori ferroviari. 

L'elemento caratterizzante il progetto è il 
tunnel di base lungo 50 km che si snoda 
sotto le Alpi ad un'altezza sul livello del 
mare mai superiore ai 700 metri e che ha, 
sotto il massiccio Ambin, la massima co­
pertura (2.200 metri). 

Ovviamente l'obiettivo non sarà rag­
giunto in termini ravvicinati, dato che l'Al-
petunnel terminerà i suoi studi alla fine di 
quest'anno e, soltanto allora, sulla scorta 
delle indagini archeologiche e geognostiche 
svolte, delle esperienze acquisite e dell'indi-
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viduazione dei finanziamenti, sarà possibile 
avviare lo studio sull'impatto ambientale. 

Esaminando Vinquinamento acustico c'è 
da rilevare che attualmente l'emissione del-
l'ETR 500 a 300 km/h, misurata a 25 metri 
dalla rotaia più vicina, è pari a 91 decibel, 
mentre per l'ETR 450 a 250 km/h a parità 
di condizioni è di 92 decibel Si stanno 
portanto avanti sperimentazioni tese ad ab­
battere il livello di rumorosità di ulteriori 3 
decibel, per raggiungerne 88 per l'ETR 500. 

Le mitigazioni saranno realizzate ai sensi 
del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 447/95 e dei conseguenti decreti 
attuativi in corso di elaborazione. 

Dato per scontato il rilievo strategico del 
sistema che si sviluppa lungo la direttrice 
Torino-Milano-Venezia, lungo la dorsale 
appenninica Milano-Roma-Napoli e l'ulte­
riore direttrice Milano-Genova, non è stata 
trascurata la realizzazione di un subsistema 
lungo la direttrice Torino-Milano-Napoli A 
tale direttrice sono state destinate le risorse 
finanziarie di competenza pubblica e nel 
contempo si sono avviate le attività proget­
tuali autorizzatile e di negoziazione per 
l'avvio delle opere, il cui costo complessivo, 
che prevede anche il riassetto dei principali 
nodi urbani, è di 34.000 miliardi. 

Infine, oltre all'Italia che con la messa in 
servizio nel 1978 del primo tratto della 
« direttissima » Roma-Firenze è stata la 
prima a dotarsi, anche se per un breve 
tratto, di una linea ad alta velocità, anche 
la Francia, la Germania e la Spagna sono 
dotate di questo sistema ferroviario. 

La Francia ha adottato il programma 
« Train à grand vitesse » (TGV) nella metà 
degli anni '70, soprattutto per il trasporto 
passeggeri, realizzando una nuova rete di 
collegamenti radiali tra la capitale ed il 
resto del Paese, non prevedendo, salvo rare 
eccezioni, il collegamento diretto tra gli altri 
poli; attualmente sono in servizio 3 linee 
che collegano Parigi con: 

Sud (TGV Sud Est, in esercizio dal 
1981); 

Ovest (TGV Atlantique, in esercizio dal 
1986); 

Nord (TGV Nord, in esercizio dal 
1994). 

Nel 1994 è entrata in esercizio la cosid­
detta « interconnessione » di Parigi, che oltre 
a collegare la linee TGV Nord con la TGV 
Sud Est, prevede due fermate intermedie a 
Roissy (aeroporto De Gaulle) e a Marne la 
Vallee (Euro-Disney) finalizzate a facilitare 
l'accesso al sistema TGV nell'area dell'« Ile 
de France ». 

// sistema tedesco all'inizio mirava alla 
velocizzazione della direttrice Nord-Sud del-
l'allora Repubblica federale, per facilitare il 
collegamento fra le zone dei grandi porti del 
mare del Nord con quella industriale del 
Sud. Ciò ha imposto, a differenza di quello 
francese, la realizzazione di una linea adatta 
oltre che al traffico passeggeri anche a 
quello merci (come in Italia) che non pre­
vedeva particolari differenze tecnologiche ri­
spetto alla rete preesistente. 

La caduta del muro di Berlino e la 
conseguente riunificazione delle due Ger­
manie ha evidenziato la necessità di colle­
gare il Paese con la storica capitale, Berlino, 
per cui i programmi a medio termine pre­
vedono entro il 2002 la realizzazione di linee 
in direzione est. 

Per quanto riguarda la Spagna, nel 1992, 
in occasione dell'esposizione universale di 
Siviglia, è entrata in esercizio la prima linea 
che collega Madrid con Siviglia. 

Il progetto nasce da una collaborazione 
tecnica franco-tedesca in base alla quale la 
Francia ha fornito i treni e il sistema di 
alimentazione (TGV Atlantique, tipo TGV 
Sud-Est: 25 KV corrente alternata) mentre 
la Germania ha fornito l'infrastruttura ed il 
sistema di segnalamento (tipo LZB denomi­
nato CAT, è equipaggiato con segnali di tipo 
discontinuo tipici delle ferrovie spagnole). 

La linea è progettata per un traffico 
misto e, a differenza di quelle degli altri 
Paesi europei, si differenzia per un netto 
distacco con il resto della rete ferroviaria 
spagnola che ha uno scartamento dei binari 
maggiore rispetto a tutto il resto d'Europa, 
essendo di 1.638 mm contro 1.435 mm. 

Nel resto dell'Europa è da segnalare il 
progetto PBKAL (Paris, Bruxelles, Koln, 
Amsterdam, London) che al momento vede 
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in esercizio il TGV Nord ed il tunnel nella 
Manica ma che prevede, entro il 1998, la 
messa in esercizio della linea alta velocità 
belga tra il confine francese e Bruxelles e il 
completamento del progetto, con Ventrata in 
esercizio di numerose linee veloci, velociz­
zate e di nuova costruzione che colleghe­
ranno Bruxelles ad Anversa, Anversa a Rot­
terdam, Rotterdam ad Amsterdam, Bruxel­
les-Liegi ad Aix la Chapelle, Aix la Chapelle 
a Colonia, Colonia a Francoforte. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando. 

LEMBO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p r emesso 
che: 

fino al 1968 il comune di Lonigo 
(Vicenza) era servito da una l inea ferro­
viaria che lo collegava d i re t t amente con la 
stazione di Locar a, sita a 5,5 chi lometr i dal 
centro; 

tale l inea venne soppressa con i p r imi 
tagli dei cosiddetti « r ami secchi » e sosti­
tui ta da u n servizio di corr iera; 

fino al 1985 la stazione di Locara e ra 
dota ta di u n efficiente servizio di r i t i ro e 
consegna delle merci , a m p i a m e n t e util iz­
zato dalle molte aziende della zona; in 
quel l ' anno pe rò le Ferrovie dello S ta to 
chiusero u n g ran n u m e r o di servizi di 
questo t ipo in tu t ta Italia, cos t r ingendo le 
imprese a t rasfer ire i t raspor t i su g o m m a 
a costi aumenta t i ; il servizio di d is t r ibu­
zione del collet tame restò solo nelle sta­
zioni dei capoluoghi di provincia, m a la 
re te capil lare che esisteva p r i m a fu di­
s t rut ta , con grave peggioramento nei t empi 
di consegna; 

nel 1992 la stazione di Locara venne 
disabili tata nelle ore no t tu rne (dalle o re 
ventuno alle ore sei del mat t ino) ; 

nel 1994 iniziò la cost ruzione di u n 
sottopassaggio pedonale della ferrovia, n o n 
agibile ai por ta tor i di handicap, necessar io 
pe r consent i re l ' aper tura della s tazione an­
che in assenza di personale di sorveglianza; 

nel 1995 la s tazione venne disabili­
tata , pr ivata di t u t to il persona le res iduo e 
r idot ta a « fe rmata »; la biglietteria, la sala 
d 'aspet to ed i servizi igienici vennero 
chiusi; da a l lora n o n viene più effettuato 
a lcun annunc io dei t reni in pa r t enza , in 
arr ivo o in t rans i to ; 

nel novembre 1996, su press ione del 
s indaco di Lonigo, sono stati r iaper t i i 
servizi igienici e la sala d 'aspet to , m a con 
il solo persona le pe r le pulizie e solo fino 
al penu l t imo t r e n o della sera; per di più, 
nel gennaio 1997 e scadu to il con t ra t to del 
piccolo b a r annesso alla ferrovia ed il 
vecchio gestore h a a b b a n d o n a t o l'attività, 
n o n più reddit izia; così e s compar so anche 
l 'unico posto telefonico pubbl ico disponi­
bile presso la s tazione; 

l 'assenza della biglietteria è causa di 
disagi per i viaggiatori che salgono sui t reni 
e debbono t rovare r a p i d a m e n t e u n bigliet­
ta io per n o n essere soggetti a mul te ; 

il servizio di co r r i e ra da Lonigo alla 
s tazione (quindici corse giornaliere) non 
funziona nei giorni festivi e n o n com­
p r e n d e la corsa del l 'u l t imo t r eno della sera 
(ore 20.30), as tuzia che consent i rà in breve 
t e m p o di d imos t r a r e che quella corsa è 
poco uti l izzata e qu ind i va soppressa; 

* 

il servizio e paga to dalla regione, che 
paga anche i servizi di co r r i e ra pe r Vicenza 
e Verona; così, da u n a pa r t e si r i spa rmia 
ch iudendo linee ferroviarie e stazioni, dal­
l 'altra si spende pe r paga re autoservizi 
sulla stessa l inea — : 

se ques to sia il m o d o di affrontare il 
p rob lema del t r a s p o r t o delle persone e 
delle merci ; 

a cosa si riferisse il Ministro in te r ro ­
gato nei suoi in tervent i sulla necessità di 
valor izzare il t r a s p o r t o su rotaia, se la 
rea l tà è quella descri t ta ; 

quali urgent i intervent i v e r r a n n o 
messi in a t to pe r r i ap r i r e e po tenz ia re la 
s tazione di Locara . (4-08790) 

RISPOSTA. — La stazione di Lonigo (lo­
calità Locaro) è posta lungo la linea Mila-
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no-Venezia, linea elettrificata a doppio bi­
nario con regime di circolazione a blocco 
elettrico automatico (B.E.A.) dotato di ap­
posita segnalazione luminosa che permette 
il transito e la fermata dei treni senza la 
presenza di operatori in loco. 

Ai viaggiatori la cui media è di circa 215 
al giorno, è offerto un servizio di 12 treni 
sulla direttrice Milano-Venezia dalle ore 
6.36 alle ore 20.10, mentre in direzione 
apposta ne operano 13 dalle ore 6.40 alle 
ore 20.33. 

Nell'ottica della prevista automazione 
degli impianti ferroviari ed in quella, dettata 
anche dal Governo, di economizzare i costi 
di gestione, si è addivenuti al provvedimento 
di lasciare impresenziata la stazione in og­
getto, dopo, ovviamente, aver provveduto a 
realizzare tutte le infrastrutture per la si­
curezza ed il conforto dei viaggiatori come 
la costruzione del sottopasso di accesso ai 
binari, che edificato, con nulla osta del­
l'amministrazione comunale, con il criterio 
di adattabilità all'uso da parte dei disabili 
permette l'eventuale inserimento di un ser-
voscala. 

Sempre in collaborazione con l'ammini­
strazione comunale di Lonigo si è provve­
duto a riaprire la sala d'attesa ed i servizi 
igienici oltre alla creazione di posti sosta 
per biciclette e motocicli. 

È stato stipulato un nuovo contratto di 
locazione con il bar dalla stazione, il cui 
gestore, a seguito di accordi in tal senso con 
la Direzione regionale trasporto locale ve­
neto, provvederà, anche, alla vendita di bi­
glietti a fasce chilometriche, dando modo ai 
viaggiatori di acquistare in stazione il bi­
glietto per distanze sino a 200 km, chieden­
done, nel caso, il prolungamento al perso­
nale operante sul treno, senza ulteriore so­
vrapprezzo. 

Al riguardo si informa che si può ri­
chiedere il rimborso per i biglietti invenduti, 
mediante nota di accredito, presso l'im­
pianto che ha provveduto alla fornitura. 

Saranno prontamente esposte nelle ba­
cheche della stazione tutte le informazioni 
relative a cambi orario, servizi sostitutivi 
con autobus e quanto altro può interessare 

i viaggiatori; mentre dal mese di ottobre 
entrerà in funzione un nuovo sistema an­
nuncio treni 

Per quanto attiene il servizio merci si 
porta a conoscenza che la gestione è stata 
affidata alla società Omniaexpress, suben­
trata alla INT, che offre un servizio più 
capillare rispetto al precedente in quanto 
esteso anche a quelle località non sedi di 
impianti F.S. 

La predetta società opera secondo le 
condizioni previste da apposita convenzione 
stipulata con le F.S. S.p.A. e nel rispetto 
delle norme dettate dalle « Condizioni e ta­
riffe per il trasporto delle cose sulle Ferrovie 
dello Stato ». 

L'utilizzo del servizio da parte dell'utente 
è di facile applicazione in quanto questi 
rivolgendosi al punto vendita, territorial­
mente competente, può consegnare le merci 
da trasportare o concordarne il prelievo al 
proprio domicilio, mentre per riceverle non 
deve fare altro che attenderle, senza alcuna 
formalità, al suo domicilio, nei tempi pre­
visti per il trasporto. 

Il Minis t ro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando . 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro e 
della funzione pubblica e degli affari regio­
nali. — Per sapere : 

se s iano a conoscenza dei t empi lun­
ghi pe r il p a g a m e n t o di fa t ture o no te di 
addebi to da pa r t e della pubbl ica a m m i n i ­
s t razione, la cui lentezza ne l l 'operare è 
spaventosa e i cui e r ror i formali costi tui­
scono u n difetto inel iminabile , visto l 'an­
d a m e n t o genera le ed il m o d o superficiale 
di ope ra re . Sta di fatto che u n m a n d a t o di 
pagamento , a l l o rquando vi è la volontà di 
por lo in essere, compie tant i passaggi pe r 
cui si r i ch iedono a lmeno sei mesi pe r la 
definizione, sempreché tu t to vada bene , 
a l t r iment i possono passare anche d u e anni . 
Ogni ufficio t iene det to m a n d a t o a lmeno 
per due mesi , t r a valutazione e f irma, dopo 
l'iter, adesso anche la Banca d'Italia fa 
rilievi di formal i tà e r ispedisce indie t ro i 
m a n d a t i di pagamento , che r i p r endono 
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Viter inverso, giungendo a chi deve rifare il 
provvedimento (anche pe r una banal i tà) 
dopo mesi, quindi si r icomincia il lungo 
iter. Di esempi ve ne sono tant i , o rma i è la 
prassi: nessuno riesce a r i scuotere se n o n 
dopo svariati mesi o anni . Non solo, m a al 
ci t tadino - nell 'era del duemi la - n o n si 
forniscono notizie pe r telefono, deve 
quindi sobbarcars i lunghe code nei vari 
uffici, negli o ra r i l imitati , pe r chiedere 
notizie di u n m a n d a t o che lo interessa. 
Una si tuazione a b e r r a n t e e mort if icante, 
che rileva come s iamo anco ra nell 'era della 
pietra, a l t ro che compu te r ! Addir i t tura il 
minis tero dell 'università e della r icerca 
scientifica non riesce a pagare u n m a n d a t o 
di poche lire che r iguarda gli inizi del 1995; 

cosa in tendano fare per de t e rmina re 
tu t to u n m o d o diverso di operare , pe r 
r endere questa pubbl ica ammin i s t r az ione 
più vicina a l l 'Europa e più lontana dai 
paesi sottosviluppati dell'Africa; 

come in t endano muoversi , quale di­
sposizioni i n t endano da re pe r evitare che il 
ci t tadino venga quo t id i anamen te mortif i­
cato e penal izzato da ques ta aminis t ra -
zione abulica, inetta, miope, incapace. 

(4-05535) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione parlamentare in oggetto, intesa a sol­
lecitare maggiore rapidità ed efficienza da 
parte della Pubblica Amministrazione, con 
riferimento, soprattutto, al pagamento di 
fatture e note di addebito. 

Al riguardo, si fa presente che i tempi 
tecnici previsti per l'ammissione a paga­
mento dei mandati ed ordini di accredita­
mento emessi dalle Amministrazioni cen­
trali sono stabiliti in 15 giorni e di solito 
vengono rispettati 

D'altronde, il complesso i ter procedurale 
non consente di espletare le operazioni con 
maggiore tempestività. 

Va, comunque, precisato che dal 1° gen­
naio 1998 diventerà operativa la procedura 
del « mandato informatico », prevista dal 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1994, n. 367, la quale dovrebbe ri­
durre notevolmente i tempi tecnici delle 
citate operazioni. 

Per quanto concerne specificatamente il 
rimborso dei titoli di Stato, si precisa che, 
nonostante il Regolamento di attuazione 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, pubblicato 
sul supplemento ordinario alla Gazzet ta 
Ufficiale n. 189 del 13 agosto 1993, preveda 
in 180 giorni il tempo intercorrente tra la 
richiesta di rimborso e la spedizione del 
relativo mandato di pagamento, le pratiche 
in questione vengono spesso evase anche 
con maggior celerità. 

Inoltre, nel caso in cui sia necessario 
acquisire ulteriore documentazione, la nota 
di richiesta contiene sia il cognome della 
persona alla quale è stata assegnata la 
pratica, sia i numeri di telefono dell'Ufficio 
Ricevimento presso il quale si possono chie­
dere tutte le informazioni, nonché nome e 
cognome del Dirigente competente o del suo 
sostituto. 

Si soggiunge, infine, che, ai sensi degli 
artt. 416 e 418 del R.C.G.S. nonché dell'ar­
ticolo 15 delle I.G.S.T. 1° libro, la Tesoreria 
Centrale dello Stato ha l'obbligo di restituire 
i titoli formalmente irregolari, mentre per 
quanto concerne i titoli regolari questi ul­
timi vengono messi a disposizione dei be­
neficiari per la riscossione entro 24/48 ore, 
attesa la necessità di far fronte, per ciascun 
titolo, ad incombenze di carattere tecnico. 

Il Sot tosegretar io di S ta to per il 
tesoro: L a u r a Pennacchi . 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
conoscere: 

come il Governo in t enda in tervenire 
pe r s ana re a lcune s to r tu re nella real izza­
zione del proget to al ta velocità delle fer­
rovie; gli interventi sulla re te o rd ina r i a 
previsti dal con t ra t to di p r o g r a m m a 1994/ 
2000 a m m o n t a n o a 33.089 mil iardi di lire; 
in u n d o c u m e n t o delle Ferrovie del luglio 
1996, viene evidenziato che, al 31 d icembre 
1995, il 24,35 per cento degli investimenti 
previsti è s ta to eseguito, il 12,3 pe r cento in 
corso di esecuzione, m e n t r e il 62,9 per 
cento pa r i a 21.270 miliari , è da affidare; 
si fa p resen te che gli invest iment i realizzati 
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dalla Ferrovie dello Sta to negli ann i p r e ­
cedenti si sono attestat i a poco più di 
duemila mil iardi di lire Tanno; 

r isul ta al l ' interrogante che la effettiva 
real izzazione di tali invest imenti anco ra da 
affidare p u ò essere ass icurata u n i c a m e n t e 
modif icando le modal i tà di rea l izzaz ione 
del proget to a suo t empo adot ta te , che 
prevedevano l 'affidamento delle ope re a 
general contractors r i tenut i capaci di ga­
ran t i r e al 100 per cento l 'esecuzione del 
proget to alta velocità nel r i spet to dei 
tempi, dei prezzi e della t r a s p a r e n z a dei 
r appor t i contrat tual i ; 

tale scelta si è rivelata fa l l imentare in 
quan to : a) il costo complessivo dell ' inve­
s t imento della Tav è s tato s t imato dalle 
Ferrovie a giugno 1996 in 33.450 mil iardi 
di lire, con u n incremento , r i spet to alle 
previsioni delle convenzioni, del 56 pe r 
cento e a luglio 1996 le stesse Ferrovie 
h a n n o ancora inc rementa to le s t ime di 
10.385 mil iardi di lire r ispet to a giugno (ciò 
pone in serio dubbio la quant if icazione del 
reale costo complessivo dell 'alta velocità); 
b) la real izzazione della t r a t t a can t ie ra ta 
(Roma-Napoli) procede con notevole r i ­
t a r d o sui tempi previsti (oltre u n anno) ed 
ha fin'ora genera to un contenzioso e n o r m e 
(si pensa di erogare u n p remio di accele­
raz ione di mille miliardi); c) le convenzioni 
sono state f irmate p r ima del 31 d icembre 
1991 con le regole della p r ima Repubbl ica 
(senza gara) ed i contra t t i definitivi (an­
ch'essi senza gara) e p r e sen t ano addir i t ­
t u r a prezzi superiori a quelli delle con­
venzioni (alla faccia della t r a spa renza ) ; 

la modifica urgente di det te modal i tà 
è necessaria e possibile per le t r a t t e anco ra 
da iniziare, consentendo alla Tav di acqui ­
s tare le progettazioni già effettuate con 
pagamen to di u n impor to del t r e per cento 
del costo (ciò è già previsto in convenzione) 
ed affidando in gare le opere da rea l izzare . 
Ciò compor te rà u n a r iduzione r i levante dei 
costi dovuti a: a) el iminazione della com­
missione del 20 per cento a favore dei 
general contractors, che equivale a circa 
qua t t romi la miliardi, al net to del costo del 
t r e per cento di cui sopra; b) acquis iz ione 

da pa r t e Tav (anziché general contractor) 
dei vantaggi dovuti ai r ibassi di p rezzo 
offerti dalle imprese che par tec ipano alle 
gare (anch'essi s t imabil i in non m e n o di 
qua t t romi la -c inquemi la miliardi); c) velo­
cizzazione dei t e m p i di esecuzione con 
notevole r ecupe ro dei r i t a rd i sin qui ac­
cumula t i dall 'al ta velocità. Inol t re compor ­
t e r à i seguenti u l ter ior i vantaggi: t r a spa­
r enza dei r appor t i cont ra t tua l i ; r ipresa dei 
cant ier i con conseguente a u m e n t o dell 'oc­
cupazione; r e c u p e r o di ingenti r isorse in 
conto capitale (equivalgono a lmeno all'Eu-
rotox) in u n m o m e n t o di par t ico lare dif­
ficoltà del Paese; 

se il Governo r i tenga di dover modi ­
ficare le p r o c e d u r e poste in essere dalle 
Ferrovie pe r l 'alta velocità, acqu i sendo così 
i vantaggi sopra r appresen ta t i . (4-05911) 

RISPOSTA. — Le convenzioni stipulate da 
Tav con i general contractors prevedono 
Vattivazione immediata della progettazione 
degli interventi, mentre rinviano a succes­
sivi atti integrativi - da stipularsi una volta 
ottenuta Vapprovazione del progetto esecu­
tivo da parte degli Enti pubblici competenti 
- la definizione del prezzo forfettario (sulla 
base dei criteri determinati nella conven­
zione originaria) e dei tempi di esecuzione 
dei lavori. 

Pertanto, gli importi presuntivamente in­
dicati nelle convenzioni originarie sono stati 
concordati al solo scopo di individuare 
Vammontare delle anticipazioni da ricono­
scersi ai general contractors nonché il costo 
massimo della progettazione esecutiva e non 
possono essere comparati con il prezzo for­
fettario successivamente definito (e del 
quale è stata verificata la congruità sia da 
F.S., tramite la propria società Italferr, sia 
dal Governo italiano tramite un esperto 
indipendente di livello internazionale). 

Il programma lavori della tratta Roma-
Napoli prevedeva che fossero avviate le at­
tività esecutive sulle sezioni terminali della 
tratta stessa - lato Roma dal km 11+025 al 
km 25+126 e lato Napoli dal km 210+000 al 
km 216+616 - entro 8 mesi dalla data di 
efficacia delVatto integrativo alla conven­
zione originaria tra la Tav ed il Consorzio 
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Iricav Uno a condizione che, entro tale 
termine, fossero acquisite le autorizzazioni 
amministrative relative ai nodi ferroviari di 
Roma e di Napoli 

Contrariamente a quanto previsto, le 
Conferenze di Servizi convocate per l'appro­
vazione dei progetti esecutivi dei predetti 
nodi si sono concluse - con esito favorevole 
- ben oltre la suddetta scadenza. 

Ulteriori adeguamenti del programma 
lavori derivano dall'esecuzione di varianti al 
progetto esecutivo. Tali varianti richieste 
dalle Amministrazioni locali (anche in oc­
casione delle predette Conferenze di Servizi) 
il cui territorio è interessato dalla realizza­
zione della nuova linea veloce, potranno 
scaturire anche dall'esame, tuttora in corso, 
delle evenienze denunciate dal Consorzio 
Iricav Uno come cause ostative al regolare 
avanzamento dei lavori. 

In relazione alla necessità di ricondurre, 
per quanto possibile, i tempi di realizzazione 
nei limiti contrattualmente definiti, Tav sta 
procedendo ad un'analisi complessiva delle 
suddette circostanze per valutarne l'effettiva 
incidenza sul programma lavori allegato 
all'atto integrativo. 

L'individuazione dei general contractors 
(Fiat e Consorzi costituiti da Iri ed Eni) 
quali figure giuridiche ritenute in grado di 
garantire adeguatamente, sia sotto il profilo 
tecnico sia economico, la realizzazione tem­
pestiva e a regola d'arte del progetto alta 
velocità assumendone in proprio oneri e 
responsabilità attuative, deriva dal sistema 
di impostazione dei rapporti tra Tav ed il 
comparto dei costruttori quale specificata­
mente previsto nella delibera F.S. n. AS 1971 
del 7 agosto 1991 di affidamento a Tav della 
progettazione esecutiva, realizzazione e 
sfruttamento economico del sistema alta 
velocità e nella successiva convenzione at-
tuativa della concessione F.S.ITav stipulata 
in data 24 settembre 1991. 

La procedura di selezione dei general 
contractors, conclusasi in data 24 settembre 
1991 con la stipula delle convenzioni rela­
tive a ciascuna tratta, si è svolta a trattativa 
privata come consentito dalla normativa 
all'epoca vigente; tale normativa, infatti, 
non includeva disposizioni di contenuto 
analogo a quelle stabilite (riguardo allo 

svolgimento delle procedure di gara) dalla 
legislazione comunitaria, entrata in vigore il 
1° gennaio 1993. 

La piena legittimità della procedura di 
scelta dei contraenti e del modello adottati 
sono stati confermati dal Consiglio di Stato 
che, con parere della Sezione II n. 570 del 
19 giugno 1991, ha riconosciuto la validità 
dei rapporti contrattuali intercorsi tra Tav 
e general contractors e ne ha qualificato 
specificamente la natura sub specie di 
« contratti innominati di servizi e prestazio­
ni ». 

Le convenzioni originarie con i general 
contractors prevedono, in determinate ipo­
tesi, la possibilità di recedere dalle stesse a 
fronte del versamento di un importo pari al 
3% del costo presunto dell'opera a titolo di 
rimborso dei costi di progettazione e non di 
penale. 

L'esercizio di tale recesso determinerebbe 
comunque, in considerazione della comples­
sità e importanza delle opere coinvolte, un 
rilevante impatto su tempi e costi di rea­
lizzazione delle stesse. 

Nel valutare la congruità del prezzo for­
fettario riconosciuto al general contractors 
bisogna tenere presente il loro ruolo di 
soggetti in grado di garantire economica­
mente la realizzazione del progetto e di 
assumere in proprio l'attività di coordina­
mento e gestione dell'intera fase progettuale 
ed esecutiva. 

Pertanto, alla valutazione dei lavori al 
livello di prezzi di impresa (applicazione dei 
costi unitari derivanti da analisi di mercato 
e da tariffe lavori alle quantità di lavoro 
computate, tenuto conto dell'utile di im­
presa) devono essere aggiunte le voci di 
costo di carattere generale (oneri e rischi) 
inerenti tutte le rimanenti obbligazioni che 
le convenzioni con Tav pongono a carico del 
general contractor. 

In tale ottica, al general contractor sono 
riconosciuti e compensati, tra gli altri, gli 
oneri (ulteriori rispetto a quelli di un nor­
male appaltatore) relativi, ad esempio, al 
progetto esecutivo, al processo autorizzativo, 
alla direzione lavori, alla commissione di 
collaudo, alla garanzia globale direttamente 
(Fiat) o indirettamente (Iri e Eni) prestata, 
alla conduzione delle procedure espropria-
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Uve ed al coordinamento della fase di ac­
quisizione delle aree con l'avvio dei lavori, 
all'espletamento delle gare pubbliche per la 
quota prevista in convenzione, all'organiz­
zazione e gestione delle imprese coinvolte a 
vario titolo nell'esecuzione dei lavori 

Tali voci, non definibili propriamente 
come « intermediazione », corrispondono a 
prestazioni (e quindi costi) irrinunciabili 
nella fase realizzativa dell'opera, qualunque 
sia il modello contrattuale adottato e per­
tanto diffìcilmente riducibili 

In base a quanto disposto nelle conven­
zioni, i general con t rac tors sono obbligati 
ad affidare mediante procedure di gara eu­
ropea non meno del 40 per cento delle 
infrastrutture. Per tale quota rivestono, 
come anche riconosciuto dal Consiglio di 
Stato, il ruolo di stazione appaltante con le 
relative conseguenze: piena responsabilità in 
ordine alla conduzione delle procedure di 
gara, assunzione degli oneri organizzativi 
connessi, maggiori tempi che tale sistema di 
affidamento comporta, rischi di contenzioso 
sicuramente più elevati rispetto all'utilizzo 
dei subappalti normalmente previsto nei 
contratti di appalto tradizionali, autonomia 
decisionale (pur nel pieno rispetto delle 
vigenti normative di settore), eventuali eco­
nomie derivanti da ribassi d'asta. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

LUCCHESE. - Ai Ministri dell'interno, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, del bilancio e della programmazione 
economica e delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

la regione siciliana, in a t tuaz ione del 
decreto-legge n. 19 del 1° febbraio 1988, ha 
dovuto ant ic ipare ol tre mille miliardi , pe r 
conto dello Stato, per l 'assunzione di circa 
quindicimila uni tà di persona le negli enti 
locali; 

tale manca ta res t i tuzione delle 
s o m m e da par te dello Stato, ha de te rmi­
na to il blocco delle assunzioni nelle p r o ­

vince siciliane, dove r i su l tano vacant i negli 
organici numeros i posti — : 

i motivi pe r cui tale s o m m a n o n sia 
s ta ta a n c o r a rest i tui ta dallo Sta to alla r e ­
gione; 

q u a n d o r i tenga il Governo che possa 
la regione Siciliana essere rifusa della ci­
t a t a s o m m a , anche al fine di p e r m e t t e r e 
alle province siciliane di po te re funzionare 
ed alleviare c o n t e m p o r a n e a m e n t e il colos­
sale p r o b l e m a occupazionale , che costi tui­
sce il p r i m o d r a m m a della Sicilia. 

(4-09248) 

RISPOSTA. —Si risponde all'interrogazione 
in oggetto, intesa a sollecitare la restituzione 
delle somme anticipate dalla regione Sicilia 
per l'assunzione di personale negli enti lo­
cali. 

Al riguardo, si fa presente che il decreto-
legge 1.2.1988, n. 19, recante misure urgenti 
in materia di opere pubbliche e di personale 
degli enti locali in Sicilia, convertito con 
modificazioni nella legge 28 marzo 1988, 
n. 99, prevede, all'articolo 6, la facoltà per 
la Regione di procedere ad assunzioni in 
deroga ai limiti esistenti nel 1988, dispo­
nendo, al comma 3, che all'onere finanziario 
provvede, con legge, la Regione, salvo 
« eventuale » contributo dello Stato da de­
finire nell'ambito dei rapporti finanziari tra 
Stato e Regione. 

Il termine « eventuale » rende evidente la 
volontà del legislatore di non prevedere un 
obbligo esplicito, da parte dello Stato, nei 
confronti della Regione Sicilia, a rimborsare 
i fondi per l'assunzione di personale presso 
gli enti locali siciliani 

Inoltre, l'articolo 6 della legge n. 99 del 
1988, attribuisce solo la facoltà alla Regione 
stessa di procedere ad assunzioni in deroga 
ai limiti esistenti nel 1988, senza che vi sia 
quindi un obbligo da parte della Regione 
stessa. 

Per quanto concerne, poi, la definizione 
dei rapporti finanziari tra Stato e Regione, 
nell'ambito dei quali eventualmente stabi­
lire il contributo in questione, si precisa che 
è in atto un processo di revisione dell'or­
dinamento finanziario siciliano, in base al 
quale, attualmente, sono attribuiti alla Si­
cilia i dieci decimi di tutte le entrate erariali 
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percepite nel suo territorio, escluse quelle 
derivanti dal monopolio dei tabacchi, delle 
imposte di produzione, del lotto e lotterie 
nazionali, nonché i proventi doganali, 
tranne qualche eccezione espressamente 
prevista. 

Va precisato, inoltre, che gli Enti locali 
siciliani, a tutfoggi, partecipano, al pari 
degli altri enti locali, alla ripartizione dei 
fondi per la finanza locale, ottenendo i 
relativi trasferimenti dal bilancio dello 
Stato. 

Si soggiunge, infine, che l'articolo 2, 
comma 56, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, ha previsto l'emanazione di norme 
di attuazione per completare il trasferi­
mento delle competenze delle Regioni a sta­
tuto speciale e Province autonome, con il 
conseguente trasferimento dei relativi oneri. 

In proposito, si segnala che per la re­
gione Sicilia si è riunita la Commissione 
paritetica Stato-Regione, prevista dall'arti­
colo 43 dello Statuto, con il compito di 
elaborare norme intese a trasferire le com­
petenze in questione. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Lau ra Pennacchi . 

MALA VENDA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

lunedì 11 novembre 1996, come le 
capita spesso, l ' in terrogante ha preso il 
t r eno alle 10.40 da Napoli per Roma, e 
come sempre , anche ques ta volta, in p a r ­
ticolare in seconda classe, questo era su­
peraffollato; 

quel lunedì il t r eno n. 548, che p a r t e 
da Reggio Calabria alle ore 6 con dest ina­
zione Milano e che alla s tazione di Napoli 
si r iempie notevolmente, e ra t a lmente af­
follato che fu sospeso il servizio r is toro nei 
vagoni pe rché non riusciva a t r ans i t a re il 
carrello ed è dovuto intervenire u n medico 
per soccorrere alcuni passeggeri che h a n n o 
avuto un malore , t rasferendoli dalla se­
conda alla p r ima classe; 

questo t reno, che nel p a n o r a m a dei 
servizi pubblici inadeguat i e insufficienti 

n o n è cer to una eccezione, il lunedì ospita 
lavorator i pendola r i che viaggiano dal sud 
al n o r d del nos t ro paese, ed è, q u a n t o a 
comodi tà e servizio, pa ragonab i le ad u n 
c a r r o best iame; è evidente o r m a i da ann i 
a ch iunque utilizzi il mezzo ferroviario che 
sette vagoni di seconda classe e qua t t r o 
vagoni di p r i m a classe (oltre al vagone 
r i s torante) sono asso lu tamente insufficien­
ti - : 

qual i s iano i motivi pe r i qual i non 
vengano aggiunti a l m e n o u n pa io di vagoni 
al t r e n o succitato pe r p e r m e t t e r e alla gente 
di viaggiare seduta, t enu to a n c h e conto che 
il pos to a sedere dovrebbe essere compreso 
nel p rezzo del biglietto; 

come in tenda in te rveni re affinché i 
r ipe tut i aumen t i delle tariffe possano al­
m e n o cor r i spondere in m a n i e r a p ropor ­
zionale al servizio corr isposto; 

se in tenda o p e r a r e affinché il mezzo 
pubbl ico, g ius tamente incent ivato in al ter­
nat iva al l 'auto, diventi u n servizio adeguato 
ai bisogni dei ci t tadini , che p e r m e t t a loro 
di spostars i e di recars i al lavoro in con­
dizioni « u m a n e ». (4-05395) 

RISPOSTA. — L'offerta F.S. su tutta la rete 
ferroviaria è programmata sulla scorta della 
media delle movimentazioni Nelle giornate 
di punta del traffico, la Società F.S. S.p.A., 
impegnando al massimo tutte le risorse 
disponibili (uomini e mezzi, linee ed im­
pianti), attua programmi di incremento del­
l'offerta sulle diverse relazioni della rete, 
nella misura più ampia possibile. 

In taluni casi, spesso non del tutto pre­
vedibili, la domanda si rivela comunque 
superiore all'offerta per cui le FS non 
hanno la possibilità di intervenire, per man­
canza di materiale rotabile adeguato o per 
oggettive limitazioni tecniche quali il peso o 
la lunghezza dei treni 

Anche la circostanza che l'utente non 
prenota il posto, soprattutto nei giorni no­
toriamente di più alta frequentazione, con­
tribuisce al disservizio in quanto in caso di 
posti esauriti la clientela potrebbe program-
mre il viaggio con altri treni o se possibile 
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in altri giorni oppure utilizzare modalità di 
trasporto alternative. 

Tuttavia, il problema specifico segna­
lato è stato risolto, a partire dall'orario 
estivo 1997, con l'attivazione del pro­
gramma Eurostar e Ventrata in servizio 
dei nuovi ETR 500 in quanto il poten­
ziamento dell'offerta dei collegamenti fra 
Napoli e Roma/Milano, non rende più 
necessario l'uso di convogli provenienti 
dal Sud. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando. 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri con incarico per gli italiani all'estero. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'organizzazione mondia le del lavoro, 
nel corso del Congresso in te rnaz iona le te­
nu to ad Amste rdam, ha denunc ia to che 
a lmeno duecen toc inquanta milioni di b a m ­
bini nel m o n d o sono costrett i a lavorare; 

di essi, circa centoventi milioni sono 
t ra t ta t i da schiavi e vengono « usat i » so­
p ra t tu t to a scopo sessuale; 

in Asia, in Africa ed in America La­
t ina lo s f ru t tamento dei minor i tocca p u n t e 
percentual i vertiginose - : 

cosa stia facendo il Governo i ta l iano 
per collegarsi agli altri governi, pe r sensi­
bil izzare l 'opinione pubblica su l l 'o r rendo 
commerc io di bambin i i cui t e rmina l i si 
t rovano, come ri levano gli esperti , in Oc­
cidente. (4-08060) 

RISPOSTA. — In risposta a quanto richie­
sto dall'Onorevole interrogante si fa pre­
sente che la difesa dei minori, non soltanto 
dagli abusi sessuali e dalla pedofilia, ma più 
in generale dallo sfruttamento e dai mal­
trattamenti posti in essere a loro danno, è 
tema sul quale il Governo e le Istituzioni 
sono particolarmente sensibili e sul quale 
sono da tempo impegnati sia sul piano 
interno che internazionale. 

1. Per quanto attiene il primo aspetto è 
noto che la proposta di legge in materia di 
sfruttamento, messa a punto in Commis­

sione Giustizia della Camera coordinando i 
vari progetti di legge presentati negli ultimi 
temi sull'argomento, è all'esame del Parla­
mento (assegnata alla Commissione Giusti­
zia del Senato - A.S. 2625 - già approvata 
dalla Camera dei Deputati). La Commis­
sione stessa si è avvalsa della collaborazione 
di alcuni « esperti » di varie Amministra­
zioni, tra cui anche un rappresentante del 
Ministro degli Esteri. Il testo elaborato ha 
recepito tra l'altro alcune delle ipotesi pro­
spettate dal Ministero degli Esteri, tra le 
quali si menziona « l'extraterritorialità della 
legge penale » in caso di reati sessuali sui 
minori; tale previsione pone il nostro Paese 
al passo con altri Stati già opportunamente 
dotati di « extraterritorial criminal laws » 
(Germania, Olanda, Belgio, Paesi scandi­
navi, Australia, etc). 

2. Il Ministero degli Esteri - come già 
dichiarato anche in sede parlamentare - è 
pienamente disponibile ad avviare, una 
volta definito il regime normativo interno in 
materia e di concerto con le altre Ammi­
nistrazioni competenti e particolarmente 
con il Ministero di Grazia e Giustizia, ne­
goziati per la conclusione di accordi in 
materia di estradizione di persone colpevoli 
(sia organizzatori che fruitori) di reati a 
sfondo sessuale sui minori all'estero, o stru­
menti analoghi che consentano a livello di 
cooperazione giudiziaria internazionale il 
perseguimento dei crimini nei confronti dei 
minori 

3. Sempre nel quadro dei possibili seguiti 
che si intende dare alle Raccomandazioni 
finali della Conferenza di Stoccolma, sono 
all'esame del Ministro degli Esteri le pos­
sibilità di prevedere — sempre di concerto 
con le altre Amministrazioni interessate -
degli accordi di riammissione ad hoc per 
minori stranieri in stato di clandestinità in 
Italia, che siano stati oggetto di maltratta­
menti, traffici illegali, violenze o altro. Un 
ulteriore sforzo da parte del Ministero degli 
Esteri sarà rivolto, a completamento di 
quanto illustrato, per favorire il reinseri­
mento dei minori rimpatriati grazie ad in­
terventi mirati realizzati dalla Cooperazione 
italiana. 

4. Oltre a ciò è nostra convinzione che il 
tema della tutela dei diritti del minore 
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debba essere affrontato nel più ampio con­
testo della lotta alla tratta degli esseri 
umani ed allo sfruttamento in genere dei 
minori; in tal senso massimo è Vimpegno 
dell'Italia in tutte le Sedi internazionali 
multilaterali per promuovere iniziative volte 
a garantire ai minori il dovuto rispetto dei 
loro diritti Lo sfruttamento dei bambini 
infatti non va considerato unicamente nel 
ristretto ambito dello sfondo sessuale, ma 
prende purtroppo forme diverse e più rile­
vanti numericamente nel nostro Paese, 
come l'accattonaggio, il lavoro abusivo, il 
furto, lo spaccio di droga, etc. 

5. Sul piano europeo l'Italia si sta ado­
perando fattivamente per un rafforzamento 
della cooperazione giudiziaria e di polizia 
volta allo smantellamento delle reti crimi­
nali che operano in danno dei minori. In 
modo particolare si cerca di favorire un 
approccio univoco dell'Unione Europea at­
traverso un coordinamento delle posizioni 
dei Quindici. Si ritiene che solo in tale 
modo sarà in effetti possibile promuovere 
attraverso una vigorosa azione internazio­
nale l'adozione di uno strumento di portata 
multilaterale efficace e specifico in ambito 
Nazioni Unite. 

6. L'Italia partecipa inoltre attivamente 
nell'ambito del cosiddetto Terzo Pilastro di 
Maastricht all'elaborazione di una serie di 
iniziative dei Paesi dell'Unione Europea fi­
nalizzate proprio alla lotta contro la tratta 
degli esseri umani e lo sfruttamento dei 
minori II Consiglio dei Ministri G.A.I. (Giu­
stizia e Affari Interni) ha approvato alla fine 
di novembre un'azione comune contro la 
tratta e lo sfruttamento sessuale dei minori 
che impegna gli Stati dell'Unione a dotarsi 
di strumenti normativi incisivi per stron­
care il fenomeno in questione. Precedente­
mente altre iniziative avevano ricevuto l'ap­
provazione dei Consiglio dei Ministri G.A.I. 
dell'Unione Europea, fra cui: 

la creazione di un Repertorio delle 
competenze e delle relazioni degli esperti in 
materia di lotta alla criminalità organizzata 
internazionale destinato a facilitare la col­
laborazione delle forze di Polizia; 

l'attribuzione all'Europol di specifiche 
competenze in materia di contrasto e lotta 

al traffico di esseri umani e sfruttamento 
sessuale dei minori; 

un programma di ricerca e di lavoro, 
anche su basi informatiche, per i funzionari 
delle Amministrazioni statali responsabili 
della lotta contro la tratta degli esseri 
umani e lo sfruttamento minorile. 

7. Non inferiori sono gli sforzi sul fronte 
ONU. È stato avviato a Ginevra, su man­
dato del Comitato dei Diritti dell'Uomo, il 
negoziato per la realizzazione del Protocollo 
addizionale alla Carta dei Diritti del Fan­
ciullo (N.Y. 1989), contro la pornografia 
infantile, la vendita dei minori e la prosti­
tuzione infantile. 

8. La proposta di legge della Commis­
sione Giustizia tocca anche il problema del 
turismo a sfondo sessuale. A tale proposito 
il Ministro degli Esteri è da tempo impe­
gnato nel quadro dei propri fini istituzionali 
e dei mezzi disponibili, in un'azione di sen­
sibilizzazione per un turismo consapevole, 
rivolta a sottolineare in anticipo i pericoli 
correlati a determinati itinerari stranieri 

9. Da ultimo, nel corso della Conferenza 
Internazionale sul Lavoro Minorile, orga­
nizzata dalla Norvegia in collaborazione con 
l'OIL e l'UNICEF tenutasi ad Oslo dal 27 al 
30 ottobre u.s., l'Italia ha adottato insieme 
ad altri 40 Paesi « l'Agenda d'Azione ». Que­
sto documento conferma il legame esistente 
tra povertà e lavoro minorile, la responsa­
bilità primaria dei Governi, il ruolo cruciale 
dell'istruzione, in particolare di quella pri­
maria, nella prevenzione e contenimento del 
fenomeno, gli obiettivi e l'azione da perse­
guire a livello nazionale ed internazionale. 
Vengono sollecitati i Paesi donatori ad im­
pegnarsi a fondo per raggiungere quanto 
prima l'obiettivo di destinare lo 0,7% del 
loro PNL agli aiuti allo sviluppo e ad 
utilizzare la formula del 20120. 

Nell'Agenda d'Azione si invitano i Paesi 
industrializzati ad assistere i Paesi attiva­
mente coinvolti nella eliminazione del la­
voro minorile tramite programmi bilaterali 
e multilaterali, a promuovere lo sviluppo di 
codici di condotta e di investimenti nei 
programmi che abbiano come obiettivi i 
bambini e le loro famiglie. 
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In tale contesto VItalia ha espresso la 
disponibilità ad incrementare l'appoggio fi­
nanziario al programma IPEC (Programma 
Internazionale per l'Eliminazione del La­
voro Infantile) dell'OIL ed intende sostenere 
tale azione anche in futuro, risorse permet­
tendo; è stato segnalato l'intendimento del 
Governo italiano a ricercare forme più ef­
ficaci di protezione delle bambine sul piano 
dell'educazione di base e professionale. Si 
pone naturalmente il problema di un au­
mento delle risorse destinate alla Coopera­
zione italiana al fine di poter incrementare 
la componente di lotta contro la povertà nei 
programmi di sviluppo, assegnando priorità 
all'educazione di base, e rafforzando le ca­
pacità nazionali dei Paesi in via di sviluppo 
di fronteggiare il fenomeno tramite pro­
grammi di formazione delle risorse umane 
nel settore legislativo, amministrativo e fi­
nanziario. 

È stato altresì sottolineato il positivo 
esito del cosiddetto « Progetto Lavoro », con­
cordato in Italia nel febbraio scorso tra il 
Comitato italiano dell'UNICEF, le Ammini­
strazioni pubbliche interessate e le Orga­
nizzazioni sindacali ed imprenditoriali allo 
scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica 
sullo sfruttamento del lavoro minorile e di 
raccogliere fondi da destinare a progetti 
integrati OIL-UNICEF in Nepal, Bangla­
desh e Pakistan. 

Inoltre è stata fatta presente la necessità 
che le priorità e gli obbiettivi stabiliti dalle 
Istituzioni Finanziarie Internazionali si ar­
monizzino con quelli delle Organizzazioni 
Internazionali di cooperazione allo svi­
luppo. Per quanto riguarda l'Italia, nel 
Piano Nazionale per l'Infanzia e l'Adole­
scenza figura anche l'impegno di sensibiliz­
zare la Banca Mondiale ed altre Banche di 
Sviluppo sull'esigenza che i programmi so­
ciali riservino adeguato spazio alla tutela 
dei minori 

L'Italia ha infine appoggiato con ferma 
convinzione l'iniziativa di predisporre una 
nuova Convenzione sulle forme più intol­
lerabili di lavoro. 

Il Sottosegretario di Sta to per gli 
affari esteri: Pat r iz ia Toia. 

MARENGO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l ' ammin i s t r a to re delegato delle fer ro­
vie dello Stato, in occasione di u n a sua 
aud iz ione presso la Commiss ione t raspor t i 
della C a m e r a dei deputa t i aveva ass icura to 
i componen t i della Commiss ione che 
avrebbe t r a smesso ai medes imi l 'organi­
g r a m m a aggiornato della dir igenza delle 
Ferrovie dello Stato; 

tale o rgan ig ramma non è s ta to t r a ­
smesso, m e n t r e r i sul terebbe che, nel frat­
t empo , nei p r imi giorni del l 'o t tobre 1996, 
le Ferrovie dello Stato abb iano a s sun to o 
p r o m o s s o numeros i dirigenti, ai qual i ver­
r e b b e r o corr ispost i compensi variabil i da 
c inquecen to mil ioni di l ire ad u n mi l i a rdo 
a l l ' anno - : 

qual i s iano le valutazioni in m e r i t o 
del Minis t ro in ter rogato ; 

se n o n veda u n a re laz ione t r a la 
r ichies ta de l l 'o rganigramma e la r epen t ina 
p r o m o z i o n e o in tegrazione della di r igenza 
con così alti compensi . (4-06602) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A. hanno fatto 
presente che la nuova organizzazione socie­
taria, relativamente alle responsabilità diri­
genziali di primo livello, è stata definita con 
ordine di servizio dell'Amministratore dele­
gato in data 19 febbraio 1997, mentre l'ela­
borazione dell'intera nuova struttura orga­
nizzativa è ancora in fase di studio. 

Pertanto, solo dopo la formalizzazione 
dell'intera nuova struttura organizzativa la 
Società sarà in grado di presentare quanto 
anticipato in Commissione trasporti dal­
l'Amministratore delegato. 

Non risulta infine che ad ottobre 1996 
siano stati promossi o assunti dirigenti con 
i compensi indicati nell'interrogazione. 

Il Minis t ro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio B u r ­
lando . 

MARINACCI, DE FRANCISCIS, VO­
LONTE, PANETTA, LEONE, GRILLO e 
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R I C C I . — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

le Ferrovie dello Stato spa in t endono 
chiudere o r id imens ionare l'officina m a ­
nutenzione rotabil i di Foggia, ope ran te in 
un nodo impor t an t e della re te ferroviaria, 
con la conseguente perd i ta di a lmeno 150 
posti di lavoro a l t amente qualificati e con 
l'effetto di aggravare la s i tuazione occupa­
zionale della provincia; 

il p ropos i to dell 'ente si po r r ebbe in 
net to cont ras to con l'esigenza, sca tur i ta 
d r a m m a t i c a m e n t e a seguito dei recent i in­
cidenti ferroviari, di p rocedere ad u n a 
approfondita revisione del mater ia le ro ta ­
bile, necessità questa r iconosciuta dalle 
stesse ferrovie i tal iane con l ' isti tuzione di 
una specifica task force -: 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
mere per far recedere le Ferrovie dello 
Stato da tale propos i to anche alla luce del 
r iconoscimento in sede comuni ta r ia del­
l ' importanza dello snodo di Foggia nel 
sistema di t r a spo r to i tal iano quale essen­
ziale in terconness ione t r a la dorsale adr ia ­
tica e quella t i r renica . (4-06891) 

RISPOSTA. — La Società F.S. S.p.A. sta 
portando avanti un progetto di riassetto 
logistico di tutti gli impianti di manuten­
zione dei rotabili volto a potenziare quelli 
strategici e ad incrementare l'efficienza at­
traverso l'adozione di nuove tecnologie ade­
guate all'evoluzione del parco rotabili. Ciò 
comporterà una sensibile riduzione degli 
impianti operativi da qui al 2000. 

In particolare la Società si sta orien­
tando nel concentrare l'attività manutentiva 
presso gli impianti situati in corrispondenza 
dei nodi dove di verificano rilevanti volumi 
di traffico in modo da svolgervi una quan­
tità di interventi manutentivi tale da con­
sentire l'ottenimento di economie di scala, e 
lasciare nei poli a minor volume di traffico 
dei posti di manutenzione atti principal­
mente allo svolgimento di attività di con­
trollo e piccola manutenzione, localizzate 
sui parchi e negli scali 

Questo assetto, in linea con le tendenze 
in atto negli altri Paesi europei, è dovuto 

alla evoluzione dei criteri manutentivi a 
seguito anche dell'ammodernamento del 
materiale rotabile impiegato, della progres­
siva elettrificazione delle linee e del poten­
ziamento tecnologico degli impianti strate­
gici. 

Come risulta nel piano riorganizzativo 
previsto dalle F.S. l'Officina di Foggia non 
cambierà né il suo ruolo come impianto di 
manutenzione per il materiale rotabile im­
piegato nel traffico locale né i suoi volumi 
di produzione. 

Il Ministro dei t r a spor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando . 

MARINO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato , secondo insi­
stenti notizie, av rebbero proge t ta to u n a 
modifica nel traffico ferroviar io pe r il t ra ­
ghe t t amen to da e pe r la Sicilia nei due 
pun t i di a t t racco a Messina ed a Villa San 
Giovanni; 

secondo tale proget to , i viaggiatori in 
t r ans i to dovrebbero scendere dalle car­
rozze ferroviarie, con relativi bagagli, e, 
dopo il t r aghe t t amento , p r e n d e r e nuova­
m e n t e il t r eno nel l 'a l t ra sponda ; 

se dovesse rea l izzars i q u a n t o anzi­
det to si c reerebbe u n e n o r m e disagio per i 
siciliani ed in par t i co la re pe r gli anziani , i 
bambin i , gli ammala t i , po r t a to r i di handi ­
cap, eccetera e si offrirebbe u n a immagine 
della Sicilia umi l ian te e deleter ia per il 
t u r i smo - : 

ove effettivamente r isul t ino fondate le 
notizie di cui sopra, se e come in tenda 
in tervenire presso le ferrovie dello Stato 
pe rché desis tano da l l ' a ssurdo proget to in 
p remessa specificato. (4-09211) 

RISPOSTA. — La diversa modalità nel tra­
ghettamento da e per la Sicilia effettuato 
attraverso la creazione dell'alta velocità via 
mare nei collegamenti tra l'isola ed il con­
tinente, al momento, rappresenta per le F.S. 
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S.P.A. soltanto un'ipotesi di lavoro che, 
come altre, sarà attentamente vagliata. 

Tale nuovo sistema, peraltro, riferito 
esclusivamente al traghettamento diurno 
delle carrozze, ove attivato, sarebbe adegua­
tamente supportato da idonee e confacenti 
strutture logistiche a terra (tapis-roulant, 
ascensori, etc.) 

Lo scopo che le F.S. intendono perse­
guire è quello di migliorare la qualità del 
servizio offerto attraverso la riduzione dei 
tempi morti di traghettamento e ravvicina­
mento dei collegamenti tra città terminali, 
con conseguenti benefìci sia per la Società 
che per l'intera utenza. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando. 

M A R T I N A T . — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere : 

con r i fer imento al finanziamento 
della linea 1 della met ropol i tana tor inese, 
se alla da ta odierna, abbia già firmato il 
decre to di finanziamento e se sia già s ta ta 
emessa la relativa delibera dal Cipe; 

in caso contrar io, quali s iano i t empi 
previsti per le decisioni in oggetto. 

(4-07751) 

RISPOSTA. — Per la realizzazione della 
metropolitana leggera automatica di Torino, 
tratta Campo Volo-Porta Nuova è previsto 
un finanziamento statale a valere sui fondi 
della legge 26 febbraio 1992, n. 211, asse­
gnato con delibera CIPE del 20 novembre 
1995 di 350.000 milioni. 

Conclusa l'istruttoria tecnico-economica, 
il relativo progetto è stato approvato con 
decreto dirigenziale del 13 maggio 1997, per 
un costo totale di 1.267.829 milioni di lire. 

Con il suddetto provvedimento l'inter­
vento in esame è stato approvato definiti­
vamente da un punto di vista economico, in 
modo da consentire l'erogazione del contri­
buto statale, mentre da un punto di vista 
tecnico, tenuto conto del carattere innova­
tivo dell'intervento stesso, è stata rilasciata 
un'approvazione preliminare con riserva di 

approvazione successiva in relazione agli 
sviluppi progettuali. 

Il Minis t ro dei t raspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
l ando . 

MOLINARI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

a lcuni giorni or sono, utent i delle 
Ferrovie dello Sta to h a n n o civilmente 
espresso ad au to r i t à ed organi di s t a m p a 
d i sappun to ed a m a r e z z a pe r le p recar ie 
condizioni con le qual i h a n n o affrontato il 
viaggio da Po tenza a Milano ( t reno in 
pa r t enza da Po tenza Infer iore delle ore 
7,50 del 2 genna io 1997). Secondo costoro, 
infatti, le con t inue disfunzioni a l l ' impianto 
elettrico ed a quel lo di r i sca ldamento e le 
carent i condizioni igieniche present i nelle 
ca r rozze h a n n o reso disagevole l ' intero 
percorso ferroviario. Le difficoltà, inol tre , 
sono state maggiori p e r alcuni passeggeri 
che, a seguito degli insufficienti post i a 
sedere, sono stat i costret t i a r i m a n e r e 
in piedi pe r quas i tu t t a la d u r a t a del 
viaggio - : 

se in tenda acce r t a re eventuali r e spon­
sabilità su q u a n t o accaduto ; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a r e 
per migl iorare la qual i tà del servizio of­
ferto dalle Ferrovie dello Sta to nelle r e ­
gioni mer idional i , ove inequivocabi lmente 
si avverte la necessi tà di po tenz ia re e r en ­
dere più efficiente il t r a s p o r t o su ro ta ie . 

(4.06849) 

RISPOSTA. — Le condizioni atmosferiche 
proibitive della notte cui si fa riferimento 
nell'interrogazione hanno provocato disagi 
sull'intera rete ferroviaria, determinando 
guasti all'impianto elettrico delle carrozze in 
misura eccezionale, tanto da determinare la 
decisione, da parte della Società, di utiliz­
zare anche le vetture che non versavano in 
uno stato manutentivo ottimale. 

Il disagio lamentato è riferito al treno 
che parte da Potenza alle ore 19.50 per 
Foggia-Milano, che è costituito da una se-
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zione composta da 3 vetture (una carrozza 
mista di I e II classe, una di II classe e una 
a cuccette) rinforzata, vista la notevole mo­
vimentazione, da un'altra carrozza di II 
classe che nella tratta Potenza-Foggia viag­
gia in maggior composizione al treno locale 
12532 e da Foggia viene aggiunta al­
l'espresso notturno 926 con destinazione 
Milano. 

Al di là dello spiacevole disagio subito 
dai passeggeri di questo treno, dovuto alla 
concomitanza di più eventi negativi, quali 
appunto le avverse condizioni atmosferiche 
(neve e freddo intenso) e l'elevato numero 
dell'utenza, le F.S. precisano che general­
mente il materiale rotabile utilizzato per le 
relazioni a lunga percorrenza è qualitativa­
mente di pari livello su tutta la rete nazio­
nale ed internazionale. 

Peraltro, poiché in taluni casi, e soprat­
tutto in riferimento al traffico notturno, gli 
standards qualitativi non sono ottimali, 
sono stati previsti investimenti per la co­
struzione nei prossimi due anni di 20 nuove 
vetture letto dotate di comfort d'avanguar­
dia (letto matrimoniale, doccia, televisione 
ecc.) e la ristrutturazione di 600 vetture 
cuccette a 4 poste munite di aria condizio­
nata e di quanti altri servizi aggiuntivi di 
elevata qualità. 

Contemporaneamente si sta introdu­
cendo l'impiego di materiale di alta qualità 
(ETR 500, « Pendolini ») che darà modo, 
anche nel traffico notturno di fruire di 
confortevoli posti a sedere. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

MUZIO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

da tempo, ormai , la l inea ferroviaria 
Mortara-Milano (a semplice b inar io e a 
traffico cadenzato) è ca ra t te r izza ta da con­
tinui disservizi, che p rovocano forti disagi 
agli utenti ; 

i convogli che p e r c o r r o n o la suddet ta 
linea h a n n o un 'u tenza media di diecimila 

viaggiatori, nella quas i total i tà pendolar i ; 
da ciò d iscende che la sudde t ta è da con­
s iderars i ad « al ta pe rco r r enza »; 

m a l g r a d o sia una delle p iù trafficate 
e nevralgiche, la linea soffre di ca renze 
s t ru t tura l i , accen tua te dal l 'abolizione degli 
in tervent i di manu tenz ione , sosti tuit i dal 
cr i ter io di in tervento solo in caso di guasto 
che, in u n a l inea a semplice b inar io , de­
t e r m i n a n o quot id iani r i tardi , quantificabil i 
in o re e, add i r i t tu ra , soppressioni di t reni ; 

le r a p p r e s e n t a n z e sindacali un i ta r ie 
del pe rsona le di macch ina e del pe rsona le 
viaggiante del deposi to di Alessandria , cui 
fa capo la quas i total i tà del pe rsona le 
ope ran t e sulla linea, un i t a r i amen te ai r a p ­
p resen tan t i dei pendolar i , h a n n o f i rmato 
u n d o c u m e n t o che chiede u n impegno alle 
dir igenze regionali delle Ferrovie dello 
Sta to del P iemonte e della Lombard i a nella 
d i rez ione del s u p e r a m e n t o dei disservizi, 
r i m a r c a n d o come fondamenta le il pr inc i ­
pio di « pubbl ico servizio »; 

Il Ctc (control lo cent ra l izza to del 
traffico), ope ran t e dal giugno 1996, ol t re 
ad aver e l iminato post i di lavoro, compor t a 
eccessivi t empi di a t tesa p r i m a della r ia­
p e r t u r a delle sba r r e con il r i su l ta to di 
congest ionare la viabilità ci t tadina; 

le scelte opera te negli ul t imi ann i 
dalle Ferrovie dello S ta to s e m b r a n o p r o ­
spe t ta re u n o s b a r r a m e n t o del servizio p u b ­
blico invece che u n vero ri lancio, privile­
giando opere t an to faraoniche e costose 
q u a n t o inutili , come le linee ad al ta velo­
cità, che le comuni t à locali n o n vogliono e 
che r i schiano di p r o d u r r e u n a dispers ione 
del d e n a r o pubbl ico, come d imos t ra to , per 
q u a n t o a t t iene al l 'esperienza francese, dal 
r a p p o r t o a n n u a l e della Corte dei conti 
francese, che h a evidenziato come il traf­
fico in t e rno alle linee in quest ione sia s ta to 
del c inquan ta pe r cento inferiore r ispet to 
alle previsioni; 

è già d ich ia ra to lo s tato di agitazione 
delle stesse r a p p r e s e n t a n z e sindacali uni-
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tar ie in accordo con i r appresen tan t i degli 
utent i - : 

se in tenda in terveni re al fine di su­
pe ra re le ca renze s t ru t tu ra l i e di m a n u ­
tenzione che ca ra t t e r i zzano la linea Mor-
tara-Milano affinché vengano r ispet tat i gli 
impegni presi con gli u tent i al m o m e n t o 
dell 'acquisto del biglietto: il r ispet to del­
l 'orario e condizioni di viaggio dignitose; 

se non consideri p r ior i ta r io il r ad ­
doppio della linea, vista l 'alta densi tà di 
traffico; 

che cosa in tenda fare per a m m o d e r ­
na re l ' intero sistema dei t raspor t i ferro­
viari piemontesi , con par t ico la re a t ten­
zione per le t ra t te a forte traffico pendo­
lare. (4-04782) 

RISPOSTA. — Sulla linea ferroviaria Mor-
tara-Milano l'adozione di provvedimenti sia 
di natura tecnica che organizzativa da parte 
delle competenti strutture manutentive delle 
F.S. S.p.A., ha fatto registrare una conside­
revole diminuzione di guasti e quindi una 
maggior regolarità nella circolazione dei 
treni 

Gli interventi di manutenzione sono stati 
intensificati in virtù di rinnovate esigenze di 
pianificazione. 

La messa in opera del controllo centra­
lizzato del traffico non risulta abbia allun­
gato i tempi di chiusura dei passaggi a 
livello, fatta eccezione per il passaggio a 
livello della stazione di Vigevano al km. 
12,480, per il quale è stata messa allo studio 
una modifica impiantistica per ridurre l'at­
tesa. 

Nell'ambito del nodo di Milano è attual­
mente in fase di realizzazione il « progetto 
raddoppio della linea Mortara-Milano » che 
prevede, tra l'altro: 

1) il raddoppio della Milano San Cri­
stoforo-Mortara mediante la costruzione di 
un nuovo binario affiancato all'attuale dove 
possibile; 

2) l'eliminazione di tutti i passaggi a 
livello pubblici e privati esistenti sulla tratta 
e sostituiti, ove necessario, con sottopassi o 
sovrappassi; 

3) una nuova sottostazione elettrica 
con due gruppi da 5.400 KW in località 
Albairate; 

4) la realizzazione di una bretella di 
collegamento a doppio binario con velocità 
a 60 km/h tra la linea Milano-Mortara e la 
linea Arona-Alessandria, previa realizza­
zione dei nuovi bivi Novara e Milano. 

5) tutte le stazioni e fermate saranno 
dotate di sottopassaggi. 

L'intervento che è compreso nel con­
tratto di programma 1994-2000 è inserito 
nel protocollo di accordo tra il Ministero dei 
trasporti, la regione Lombardia e le Ferrovie 
dello Stato S.p.A. 

Il Ministro dei t r a spor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando . 

NAPOLI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e delle risorse agricole, 
alimentari e forestali — Per s ape re - p r e ­
messo che: 

numeros i imprend i to r i agricoli h a n n o 
versato, nel mese di giugno del 1994, en t ro 
i t e rmin i previsti per legge, i cont r ibut i 
agricoli, pe r i p ropr i lavorator i relativi al 
q u a r t o t r imes t re 1993; 

poco p r i m a della scadenza prevista 
sono stati d iminui t i gli impor t i dovuti qual i 
cont r ibu t i pe r i lavorator i agricoli; 

il d i re t to re generale CED/SCAO ha 
ass icura to agli interessat i , che avevano ver­
sa to i cont r ibut i p r i m a della rettifica, il 
r i m b o r s o della s o m m a eccedente il dovuto; 

a tutt 'oggi, a d i s tanza di ol tre due 
anni , nonos t an t e i n u m e r o s i solleciti gli 
in teressat i non h a n n o r icevuto il r imborso 
dovuto — : 

qual i urgent i iniziative i n t e n d a n o as­
sumere , per le par t i di competenza , al fine 
di ass icurare il dovuto agli imprend i to r i 
agricoli, che con la precisa volontà di ot­
t e m p e r a r e al pagamen to nei t e m p i dovuti, 
h a n n o versa to somme mai res t i tui te . 

(4-04212) 
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RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto, l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale ha rappresentato di aver 
emesso nel 1994 nuovi bollettini di paga-
mento, a seguito della diminuzione degli 
importi dovuti quali contributi per i lavo­
ratori agricoli 

Alcune ditte hanno versato solo gli im­
porti di ottobre, ma la maggioranza di esse 
ha pagato sia i bollettini (IVS e SSN) del 
mese di giugno '94 sia quelli di ottobre '94 
risultando creditrici verso l'Istituto dell'im­
porto di giugno. 

L'INPS ha già provveduto a rimborsare 
ai contribuenti le somme non dovute rela­
tive al contributo per il SSN, ed ha definito 
le necessarie linee operative per portare a 
termine, nel più breve tempo possibile, le 
operazioni relative ai rimborsi per il 4° 
trimestre 1993. 

In particolare l'istituto provvederà alla 
spedizione, ai contribuenti interessati, di 
una lettera in cui si chiede una dichiara­
zione di responsabilità circa eventuali com­
pensazioni e all'emanazione di una circolare 
sulle modalità di rimborso e di rendicon-
tazione al fine di aggiornare l'Estratto Conto 
contabile delle ditte. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro de­
gli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' in terrogante ha ricevuto varie segna­
lazioni, via fax e per lettera, r iguardant i , 
alcuni italiani detenut i nelle carcer i tun i ­
sine; 

il signor Rober to Miele, par t i to pe r la 
Tunisia, con dest inazione Tunisi, il 17 ago­
sto 1997, senza fare p iù r i torno; dopo varie 
r icerche dispera te i familiari sono venut i 
casualmente a conoscenza che il Miele è 
detenuto nelle carcer i tunis ine pe r pos­
sesso di u n piccolissimo quant i ta t ivo di 
hascish; 

un suo amico, Rosar io Squillace, si 
interessava del suo caso presso l ' amba­
sciata i tal iana a Tunisi e chiedeva u n con­

ta t to con l ' ambasc ia tore che, secondo 
q u a n t o sostengono coloro che h a n n o se­
gnala to il caso, ve r r ebbe negato con la 
motivazione che s a r e b b e r o cose che non lo 
r i gua rdano e che, quindi , occor re rebbe r i ­
volgersi al console; 

il signor Fabr iz io Mascioli è stato 
a r re s t a to lo scorso 7 maggio 1997 ed è 
s ta to c o n d a n n a t o a nove ann i pe r impor­
taz ione di au to di p roven ienza illecita e 
falsificazione di document i ; sua moglie, 
Antonie t ta Casino, solo qua lche t empo 
dopo ha po tu to recars i a Tunisi pe r motivi 
economici (ed è in quel l 'occasione che è 
venuta a sapere della de tenz ione di Miele 
e ha avvertito i suoi familiari); anche lei ha 
chiesto di essere r icevuta da l l ' ambasc ia tore 
m a le è s tato negato ogni conta t to con le 
stesse motivazioni addo t t e pe r il caso 
Miele; 

a t t raverso u n o s t r a t agemma, il Miele 
h a fatto avere a l l 'amico Squil lace copia di 
u n a let tera di al tr i q u a t t r o de tenut i a Tu­
nisi che l amen tano , come del res to tut t i gli 
altri , condizioni ca rce ra r i e d i sumane ; 

si susseguono i conta t t i con l 'amba­
sciata a t t raverso il console i ta l iano a Tunisi 
e con alcuni suoi col laborator i , qualificatisi 
come p r i m o cancell iere e assistente sociale, 
pe r avere notizie ufficiali; 

a tutt 'oggi pe r ne s suno dei casi citati, 
a q u a n t o r isul ta a l l ' in ter rogante , è giunta 
comunicaz ione ufficiale da l l ' ambascia ta 
i ta l iana a Tunisi; 

coloro che h a n n o dovuto con ta t t a re la 
nos t ra ambasc ia ta a Tunisi h a n n o eviden­
ziato la sensazione di essere sca rsamente 
tutelat i dal Governo i ta l iano — : 

qual i s iano le real i condizioni di de­
tenzione dei ci t tadini i tal iani che s t anno 
scon tando u n a p e n a in quelle carceri ; 

se n o n r i tenga di voler verificare l'ef­
fettiva disponibil i tà degli uffici del l 'amba­
sciata i tal iana a Tunisi; 

se n o n ri tenga di voler verificare l'ef­
fettiva disponibil i tà degli uffici del l 'amba­
sciata i ta l iana a Tunisi; 
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se non ri tenga vadano magg io rmen te 
tutelat i e aiutati i familiari dei de tenu t i che 
si t rovano in difficoltà onde favorire mag­
giori contat t i . (4-13010) 

RISPOSTA. — Roberto Miele è stato arre­
stato il 22 agosto scorso per possesso di 
sostanze stupefacenti e per importazione di 
merce non autorizzata e condannato il 18 
settembre, in considerazione del modesto 
quantitativo di cui era in possesso, ad 1 
anno e 15 giorni di reclusione. 

LAmbasciata d'Italia, venutane a cono­
scenza tramite un altro detenuto italiano 
recluso nel carcere di Tunisi, si è imme­
diatamente adoperata per raccogliere notizie 
circa la detenzione del sig. Miele. LAmba­
sciata ha inviato una Nota Verbale al Mi­
nistero degli Esteri tunisino per chiedere 
conferma dello stato di detenzione del sig. 
Miele ed ha preso diretti contatti con lo 
stesso Ministero. Contemporaneamente la 
signora Canino, impiegata delVAmbasciata, 
ha preso contatti con la famiglia del sig. 
Miele per fornire ogni possibile assistenza 
anche per quanto riguarda le visite dei 
familiari. Sia la stessa signora Canino che 
il dott. De Luca, responsabile della Cancel­
leria Consolare, hanno visitato in carcere il 
sig. Miele il 30 ottobre scorso fornendo al 
detenuto pubblicazioni, coperte e generi ali­
mentari ed assicurando allo stesso l'impe­
gno dell'Ambasciata a sostenere la domanda 
di grazia presidenziale, non appena sarà 
presentata. Di tale visita è stato informato il 
cugino, sig. Squillante, che si recherà a 
Tunisi per assistere il congiunto. l'Amba­
sciata non mancherà di fornirgli ogni pos­
sibile assistenza. 

È da tener presente che in Tunisia il 
possesso anche di minime quantità di so­
stanze stupefacenti è punito severamente e 
che casi analoghi a quello del Miele sono 
occorsi a cittadini francesi e spagnoli, i 
quali sono stati condannati alla stessa pena 
poi ridotta di qualche mese, con la conces­
sione della grazia presidenziale o della li­
bertà condizionale. 

Fabrizio Mascioli è stato arrestato il 17 
maggio scorso e trasferito nella prigione 
civile di Tunisi con l'accusa di furto, co-
traffazione di numeri di telaio e falsifica­

zione di documenti relativi a sei autovetture 
di fabbricazione italiana, introdotte in Tu­
nisia in date diverse. Giudicato dal Tribu­
nale di Prima Istanza di Tunisi il 10 luglio 
scorso, è stato riconosciuto colpevole in sei 
procedimenti distinti e condannato ad una 
pena complessiva di 9 anni e 6 mesi di 
reclusione di cui 6 anni per furto (1 anno 
per ogni autovettura) e 3 anni e 6 mesi per 
contraffazione dei numeri di telaio e falsi­
ficazione dei documenti di immatricolazione 
(mediamente 7 mesi per ogni autovettura). 

Sia la Difesa che il Pubblico Ministero 
hanno presentato ricorso in appello: la Di­
fesa perchè contestava l'accusa di furto; il 
Pubblico Ministero perché chiedeva pene 
più severe. Il giudizio di appello è stato 
pronunciato il 24 ottobre scorso. È stata 
riconosciuta la estraneità del Mascioli al­
l'imputazione di furto, ma è stata accolta la 
richiesta del Pubblico Ministero per quanto 
riguarda l'elevazione della pena dell'altro 
reato. Mascioli è stato quindi condannato 
ad una pena complessiva di 7 anni e 6 mesi, 
di cui 1 anno e 6 mesi per contraffazione dei 
numeri di telaio (3 mesi per ogni autovet­
tura ) e 6 anni per falsificazione di docu­
menti di immatricolazione (1 anno per ogni 
autovetura). 

La Difesa ha presentato ricorso in Cas­
sazione, con l'intento di far cadere anche le 
imputazioni per le quali Mascioli è stato 
condannato e, in via subordinata, per chie­
dere la riduzione della pena. Non è stata 
accolta la richiesta di cumulare i sei pro­
cedimenti onde ottenere una sola eventuale 
condanna. Se Fabrizio Mascioli venisse ri­
conosciuto colpevole anche in Cassazione, il 
minimo della pena potrebbe essere comples­
sivamente di 3 anni di reclusione, di cui 1 
anno e 6 mesi per la contraffazione dei 
numeri di telaio (3 mesi per ogni autovet­
tura) ed altrettanto per la falsificazione dei 
documenti di immatricolazione. 

La moglie di Fabrizio Mascioli, Anto­
nietta Casino, è stata ospitata assieme ai 
figli, presso l'abitazione di un Funzionario 
dell'Ambasciata d'Italia durante i suoi sog­
giorni in Tunisi ed è stata sempre accom­
pagnata ed assistita da personale della stessa 
Rappresentanza sia negli incontri con gli 
avvocati sia in quelli con le Autorità loca-
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li. Nonostante le difficoltà che si incontrano 
per ottenere permessi di visita a detenuti in 
attesa di giudizio, la signora Casino ha 
avuto la possibilità di incontrare il marito 
in una saletta speciale, senza misure re­
strittive. Grazie agli interventi dellAmba­
sciata, ha potuto recuperare tutti i beni del 
marito. 

Per quanto riguarda il regime carcerario, 
pur dovendosi confermare le precarie con­
dizioni igienico sanitarie degli istituti di 
pena tunisini, va rilevato che ai detenuti di 
cittadinanza europea, di solito, viene riser­
vato un trattamento migliore di quello pra­
ticato nei confronti di cittadini tunisini Le 
visite in carcere, di norma, vengono fatte a 
rotazione da Funzionari dell Ambasciata 
nell'arco di un mese; inoltre, ogni quindici 
giorni, un religioso - Padre Sangiorgio, con 
cui l'Ambasciata è in contatto - visita i 
detenuti. 

Non è prevista dagli accordi italo-tuni­
sini di cooperazione giudiziaria la possibi­
lità di far scontare in Italia una pena 
erogata da un Tribunale tunisino; l'unica 
strada percorribile per alleviare la situa­
zione dei connazionali detenuti è la richiesta 
di grazia presidenziale o di libertà condi­
zionale. Quest'ultima può essere avanzata 
dopo che la sentenza sia passata in giudicato 
e dopo che il condannato abbia scontato un 
certo periodo di pena. Il 7 novembre scorso, 
due italiani Giovanni Gallo e Raffaele Fa-
langa, hanno potuto beneficiare della grazia 
presidenziale. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r gli 
affari esteri: Piero Fassino. 

PISCITELLO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

i lavori di cost ruzione della pla tea di 
lavaggio presso la s tazione ferroviaria di 
Siracusa sono a t tua lmente sospesi a se­
guito del r invenimento di reper t i a r cheo­
logici; 

è sor ta u n a controversia t ra l 'ente 
Ferrovie dello Sta to e la sopra in tendenza 

ai beni cul tural i in o rd ine al f inanziamento 
delle attività di scavo conseguent i a det to 
r invenimento; 

i lavori t endent i ad au tomat i zza re la 
medes ima stazione, già p rog rammat i , non 
h a n n o ancora avuto inizio; 

non è s tato possibile avviare la fossa 
di manu tenz ione a t r e n o completo; 

il mater ia le ro tabi le in esercizio lungo 
la t r a t t a ferroviaria che serve la Sicilia sud 
or ienta le versa in u n grave s ta to di obso­
lescenza; 

il livello di pul izia e di comfort delle 
vet ture passeggeri in p a r t e n z a dalla sta­
zione di Si racusa è pess imo; 

gravi ca renze si r eg i s t rano in ord ine 
alla manu tenz ione o r d i n a r i a e s t raord ina­
r ia dei mezzi; 

il r addopp io della l inea ferroviaria 
nel t r a t to Catania-Messina registra consi­
stenti r i tardi ; 

non esistono prospet t ive cer te di rad­
doppio della t r a t t a S i racusa-Catania ; 

lungo la t r a t t a Si racusa-Ragusa-Gela 
si regis t rano gravi disservizi dovuti alla 
ca ren te m a n u t e n z i o n e degli au tomat i smi 
r ecen temente installat i ; 

l 'orario in vigore s e m b r a essere stato 
consapevolmente pensa to pe r scoraggiare 
l 'uso del mezzo ferroviario, prevedendo 
l 'a l lungamento dei t emp i di pe rcor renza , 
lunghe soste alle s tazioni , scoper tu ra di 
in tere fasce orar ie , difficoltà inspiegabili 
nelle relazioni t r a differenti t ra t te ; 

più in generale n o n si in t ravede nes­
suna ipotesi di sviluppo della s t ru t tu ra 
ferroviaria, .ment re viceversa si assiste ad 
u n cont inuo d e p a u p e r a m e n t o dei servizi 
resi al l 'utenza, possibile p re lud io alla de­
finitiva dismissione del servizio - : 

se non r i tenga di dover intervenire 
pe r d i r imere in t empi brevi la controversia 
in a t to t ra le Ferrovie dello Stato e la 
sopra in tendenza di S i racusa in ord ine al 
comple tamento della p la tea di lavaggio; 
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quale ostacolo si f rapponga all'avvio 
dei lavori di au tomazione della s taz ione di 
Siracusa; 

qual i provvedimenti in tenda ado t t a r e 
pe r consent i re l'avvio della fossa di m a n u ­
tenzione presso la stazione di Siracusa; 

qual i in tendiment i abbia il Governo 
in ord ine al r addopp io della l inea fer ro­
viaria Siracusa-Catania-Messina; 

se r i tenga sufficienti gli intervent i m a ­
nutentivi effettuati lungo la linea Si racusa-
Ragusa-Gela ovvero se non r i tenga di dover 
i nc remen ta re l ' impegno in ques ta d i re­
zione pe r ovviare agli inconvenienti l amen­
tati; 

qual i iniziative siano state assunte pe r 
avviare lo svecchiamento del p a r c o m a c ­
chine in esercizio nella Regione siciliana, 
per migliorare la qual i tà del servizio, ac­
crescere la pulizia e il comfort delle vet­
ture ; 

se non in tenda a tale scopo avviare 
forme di « gemellaggio » con regioni più 
favorite dell 'Italia set tentr ionale ed il r e ­
ciproco t rasfer imento delle ve t ture passeg­
geri; 

più in generale, se esista la volontà di 
d ismet tere la gestione delle ferrovie nella 
zona della Sicilia sud or ientale ovvero 
quali iniziative il Governo in tenda assu­
mere pe r garant i re u n servizio competi t ivo 
nei costi e nella qual i tà con altri sistemi di 
t r a spor to di persone e di merc i e pe r 
conseguire l'obiettivo della efficienza e 
della economicità di gestione del t r a spo r to 
ferroviario. (4-07996) 

RISPOSTA. — / / ritrovamento di reperti 
durante le opere relative alla costruzione 
della « platea di lavaggio » presso la stazione 
di Siracusa ha reso necessaria la sospen­
sione dell'appalto e la soprintendenza ai 
beni culturali ha chiesto finanziamenti di­
retti, per gli scavi che ritiene, « in prima 
fase », di compiere, di importo già pari a 
quello contrattuale dell'impresa per conto 
delle F.S. S.p.A 

Nonostante i vari interventi ed incontri 
presso la prefettura di Siracusa, le F.S. non 

hanno ottenuto un impegno previsionale 
sulla eventuale durata degli scavi. 

Nell'impossibilità di continuare i lavori, 
la Società si sta organizzando per indivi­
duare nuovi ed impregiudicati spazi per la 
realizzazione della platea al di fuori del­
l'ambito dell'attuale stazione. 

Ciò sta ovviamente comportando danni 
economici, nuove procedure e spese da im­
putare; inoltre, la nuova e più lontana 
localizzazione dell'impianto produrrà oneri 
maggiori di manovra e di gestione. 

Le altre realizzazioni previste nella sta­
zione di Siracusa, benché già da tempo 
programmate e preventivamente avviate al 
parere della stessa soprintendenza, potranno 
facilmente incontrare difficoltà del tutto 
analoghe e, in ogni caso, si legano funzio­
nalmente e cronologicamente alla realizza­
zione della nuova platea. 

Al fine di discutere in via preliminare 
con la soprintendenza ed acquisire la even­
tuale definitiva impossibilità a procedere 
ulteriormente nei lavori presso la stazione 
ed evitare così spese e contenziosi con le 
imprese, le F.S. hanno chiesto alla Prefet­
tura di favorire una nuova iniziativa di 
confronto, presenti gli assessorati regionali 
competenti; la Società è tuttora in attesa. 

Sulla linea Catania-Siracusa sono state 
previste solo opere per la variante a doppio 
binario della tratta Targià-Siracusa, la cui 
ultimazione dovrebbe avvenire entro il cor­
rente anno, dopo un fermo di 3 anni im­
posto dalla Soprintendenza per l'esecuzione 
di «scavi archeologici» costati alle F.S. 27 
miliardi di lire. 

Per quanto riguarda la linea Messina-
Catania il progetto di massima presentato 
fin dal 1986, per la realizzazione a monte e 
in galleria della tratta Giampilieri-Fiume-
freddo, ad oggi non ha ancora ottenuto le 
autorizzazioni territoriali e regionali neces­
sarie, anche se numerose conferenze di ser­
vizio sono state promosse dalla Regione. 

Pertanto, l'opera non è ancora finanziata 
nonostante gli impegni tempestivamente as­
sunti da questo Ministero. 

Sulla Siracusa-Gela, tratta a debole traf­
fico e non redditiva, i recenti interventi 
realizzati per il controllo centralizzato del 
traffico e per l'automazione dei passaggi a 
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livello sono spesso oggetto di atti di van­
dalismo e furto nonché di varie manomis­
sioni 

Le F.S., orientate a non dismettere nel 
prossimo futuro il servizio reso sulla tratta, 
pongono tuttavia Vaccento su due necessarie 
condizioni: 

1) che la Regione Siciliana inserisca il 
trasporto su rotaia in una corretta pianifi­
cazione dei servizi « a rete », andando a 
sostenere la gestione relativa, come è richie­
sto dalle norme attuative della riforma del 
trasporto pubblico locale; 

2) che nel bilancio annuale di esercizio 
F.S. possano continuare ad essere reperite le 
risorse necessarie al mantenimento del pub­
blico servizio, ivi incluso il rinnovamento 
del parco rotabili ed i servizi accessori, in 
presenza di una redditività inadeguata. 

La Società osserva che il servizio offerto 
nelle zona, nonostante ogni sforzo attuato 
per ridurne Vincidenza di costo chilometrico 
con l'adozione onerosa di nuove tecnologie, 
non potrà, alle condizioni attuali nella Re­
gione, avere carattere di « competitività nei 
costi», laddove il parallelo autotrasporto 
regionale in concessione registra a tutt'oggi 
sovvenzioni di esercizio a bilancio, tali da 
farne annullare le passività, pur pesantis­
sime. 

L'efficienza, poi, e la economicità del 
trasporto F.S., stanti gli immutati tracciati 
« storici » delle linee a debole domanda, 
nella Sicilia sud-orientale, non potranno 
modificarsi sensibilmente, salvo la pianifi­
cazione di nuove infrastrutture sulla base di 
innovative volontà del governo regionale. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando. 

PITTELLA. - Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica. — 
Per sapere - p remesso che: 

con let tera dell'8 gennaio 1996, indi­
r izzata al Ministero dell 'università e della 
r icerca scientifica, l 'Associazione i ta l iana 
tecnici di neurofisiopatologia p ropose che, 

ne l l ' o rd inamento didat t ico del Corso di DU 
per tecnico di neurofisiopatologia (Tnfp), 
l ' insegnamento F23D « scienze infermieri­
stiche e tecniche della r iabi l i tazione neu­
ropsichia t r ica » venisse sosti tuito con u n 
nuovo set tore discipl inare, denomina to 
F23G « scienze tecniche di elettrofisiologia 
e neurofisiopatologia »; 

ne l l ' adunanza del 13 giugno 1996, il 
Cun « espr ime il p a r e r e che la r ichiesta 
n o n sia accoglibile come tale, m e n t r e è 
invece integrabi le la disciplina "tecniche di 
elettrofisiologia o neurofisiopatologia" nel 
set tore F23D »; 

c o n t e m p o r a n e a m e n t e , il decre to del 
Ministero dell 'universi tà e della r icerca 
scientifica e tecnologica del 24 luglio 1996, 
istitutivo dei DU per 14 profili professio­
nali, ne l l ' o rd inamento didat t ico del corso 
di DU pe r tecnici di neurofisiopatologia ha 
confe rmato il se t tore F23D, m e n t r e il sud­
det to p a r e r e del Cun venne notificato il 1° 
agosto all'Ufficio VII-Dipar t imento is t ru­
zione univers i tar ia pe r il seguito dell'iter; 

il 25 se t t embre 1996, nel l 'a t t ivare il 
corso di DU pe r Tnfp, in a t tesa di u n 
in tervento conclusivo del Murst , il consiglio 
del corso di DU dell 'universi tà di Bologna 
adot tò il p a r e r e espresso dal Cun e in tegrò 
il set tore discipl inare F23D nei corsi in te­
grati A6 e B4 con la disciplina « tecniche di 
elettrofisiologia e neurofisiopatologia ». Di 
conseguenza, l ' insegnamento di tale disci­
pl ina venne affidato a ope ra to r i a p p a r t e ­
nent i al profilo professionale di Tnfp, di­
penden t i univers i tar i n o n docenti , t enendo 
in cons ideraz ione anche il protocol lo ge­
nera le d' intesa, firmato il 31 luglio 1996 
per altr i DU da pa r t e della regione Emil ia-
Romagna delle q u a t t r o universi tà della r e ­
gione; 

in assenza del previsto in tervento mi­
nisteriale, o ra l 'università di Bologna ha 
disposto l ' annu l lamento della p receden te 
decisione del consiglio del corso di DU, sia 
per l ' inser imento della nuova disciplina e 
sia per l 'aff idamento della docenza ai Tnfp 
d ipendent i universi tar i , pe rché in cont ra ­
sto con l 'art icolo 12 della legge 19 novem-
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bre 1990, n. 341, «R i fo rma degli o rd ina ­
ment i didattici universi tar i ». D'a l t ra par te , 
però , per effetto del protocol lo d ' intesa 
regione Emil ia-Romagna-univers i tà , è s ta to 
confermato l ' incarico di docenza a perso­
nale d ipendente ospedal iero; 

le stesse p rob lemat iche in te ressano 
anche i corsi di DU degli al t r i t redici profili 
professionali e, pe r tan to , o l t re a costi tuire 
u n serio ostacolo per il regolare prosegui­
m e n t o dell 'attività didat t ica pe r il secondo 
semest re 1996-1997, r i sch iano anche di 
impedi re l'avvio dei corsi pe r il p ross imo 
a n n o accademico 1997-1998 - : 

quali urgenti iniziative in tenda assu­
m e r e per: 

a) r endere esecutivo il p a r e r e del 
Cun sulla integrazione del se t tore discipli­
n a r e F23D con la nuova disciplina « tec­
niche di elettrofisiologia e neurof is iopato­
logia » ne l l 'o rd inamento didat t ico del corso 
di DU per tecniche di neurofisiopatologia; 

b) pe rmet t e re che l ' insegnamento 
delle discipline di ca ra t t e re prevalente­
men te tecnico sia affidato anche al perso­
nale universi tario non docente , o l ibero 
professionista, appa r t enen te ai rispettivi 
profili dei DU, in analogia a q u a n t o defi­
ni to per il personale ospedal iero . 

(4-09607) 

RISPOSTA. — Con latto di sindacato ispet­
tivo in oggetto è stato fatto presente che i 
tecnici aderenti alVAssociazione italiana tec­
nici di Neurofisiopatologia proposero a que­
sto Ministero che nell'ordinamento didattico 
del corso di DM. per tecnico, il settore 
disciplinare F23D (Scienze infermieristiche 
e tecniche dalla riabilitazione neuropsichia­
trica) venisse denominato F23C (Scienze 
tecniche di elettrofisiologia e neurofisiopa­
tologia). 

Il CUN, nelVesprimere parere sfavorevole 
alla richiesta, ha suggerito tuttavia che il 
settore disciplinare F23D poteva essere in­
tegrato con le suddette discipline. 

Per ovviare alle anomalie rilevate dal-
Vinterrogante, anche in relazione ai soggetti 
a cui affidare gli insegnamenti nell'ambito 

del D.U., con decreto ministeriale del 23 
giugno 1997 il MURST ha stabilito l'inte­
grazione al settore disciplinare F23D (scien­
ze infermieristiche della riabilitazione neu­
ropsichiatrica) delle discipline « tecniche di 
elettrofisiologia e neurofisiopatologia ». 

Con nota del 14 luglio 1997 inoltre il 
Dipartimento Autonomia Universitaria e 
Studenti del MURST in merito all'affida­
mento degli insegnamenti tecnico-pratici ha 
richiamato l'attenzione dei Rettori e Presidi 
delle Università sedi di Facoltà di Medicina 
e Chirurgia sulla « ratio della norma che è 
quella di favorire all'interno delle strutture 
ove si svolge la formazione, le competenze 
tecnico professionali, proprie delle specifi­
che professioni, a prescindere dall'apparte­
nenza al ruolo del Servizio Sanitario Na­
zionale o Universitario ». 

Le indicazioni fornite alle università con 
la sopracitata nota dovrebbero fugare ogni 
dubbio interpretativo circa l'applicazione 
delle disposizioni che disciplinano il perso­
nale preposto agli insegnamenti nell'ambito 
dei D.U.; tali norme sono ovviamente ap­
plicabili a tutti i corsi di diploma dell'area 
sanitaria. 

Il Minis t ro dell 'universi tà e della 
r icerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berl inguer . 

POLI BORTONE. - Al Ministro del te­
soro. — Per sapere - p remesso che: 

l 'art icolo 8 della legge 669 del 1996 
sta d e t e r m i n a n d o catastrofiche r i cadu te 
sulla economia salent ina a seguito della 
paral is i dell 'attività dell ' Iacp di Lecce, im­
possibil i tata a spendere fondi già s tanziat i 
in favore de l l 'Erp — : 

se in t enda accedere alla r ichies ta 
avanzata dal l ' Iacp di Lecce di is t i tuire u n 
tavolo di t ra t ta t ive al fine di ind iv iduare 
una soluzione idonea a non pena l i zza re gli 
interventi già avviati dallo stesso Iacp sa-
lent ino. (4-09430) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto intesa a sollecitare 
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provvedimenti di deroga al limite previsto 
dall'articolo 8, comma 3 del decreto-legge 
n. 669 del 1996, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge n. 30 del 1997, onde evi­
tare il blocco delle attività e degli impegni 
dell'Istituto autonomo case popolari di 
Lecce. 
Al riguardo, si fa presente che, con decreto 
n. 854159 del 7 luglio 1997, è stata concessa 
la deroga annuale per il conto n. 96432 
intestato al citato istituto. 

Il Sot tosegretar io di S ta to per il 
tesoro: L a u r a Pennacchi . 

RALLO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

la signora Biagia Or lando, na ta a Ca-
ronia (Messina) il 14 agosto 1921 ed ivi 
residente, a t tua lmente pens iona ta (codice 
fiscale RLN BGI 21M54 B804A, ha chiesto 
alla uni tà sani tar ia locale n. 48 di San­
t'Agata di Militello (Messina), di essere 
sottoposta ad accer tament i sani tar i - ai 
sensi dell 'articolo 1 della legge 15 o t tobre 
1990, n. 295 - da pa r t e della competen te 
commissione medica pe r l ' accer tamento 
delle invalidità civili, al fine di accer ta re la 
p ropr ia percentuale di invalidità civile, ai 
sensi della legge 30 m a r z o 1971, n. 118 e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
per il r iconoscimento, ai sensi delle leggi 
citate, del dir i t to alla pens ione e l ' indennità 
di accompagnamento ai sensi della legge 11 
febbraio 1980, n. 18, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni; 

in data 30 luglio 1996, la commissione 
sani tar ia di Sant 'Agata di Militello, dopo 
aver visitato la paziente, le r iconosceva u n a 
invalidità dell'85 per cento; 

la signora Or lando si è tut tavia sot­
toposta a perizie di p a r t e che le r iscon­
t ravano un'invalidità civile pa r i al 100 per 
cento e, quindi, ha p resen ta to r icorso av­
verso la decisione della commiss ione sani­
tar ia di Sant 'Agata di Militello, che non ha 
provveduto a rivisitare la signora Orlando, 
en t ro i centoventi giorni previsti, dalla da ta 
di presentazione della d o m a n d a , così come 

stabil i to dal l 'ar t icolo 7 della legge n. 533 
del 1973; 

la d o m a n d a dovrebbe essere conside­
r a t a resp in ta pe r silenzio-rifiuto; 

in da t a 13 d icembre 1996, la s ignora 
Or lando presentava r icorso al Minis tero 
del t esoro - d i rezione generale dei servizi 
var i e delle pensioni di guerra , ai sensi 
del l 'ar t icolo 1, c o m m a 8, della legge 15 
o t tobre 1990, n. 295, pe r o t t ene re la r i­
forma della decisione della commiss ione 
san i ta r ia di Sant 'Agata di Militello - : 

qual i iniziative in tenda p r e n d e r e al 
fine di verificare il reale g rado di invalidità 
della s ignora Orlando, d i sponendo , se ne 
sussista il dir i t to, la concessione della pen­
sione di invalidità e del l ' indenni tà di ac­
compagnamen to , in m o d o tale che la stessa 
possa vivere se renamen te la p r o p r i a vec­
chiaia. (4-10311) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente il 
ricorso, in materia di invalidità civile, pre­
sentato in data 14 febbraio 1997 dalla Sig.ra 
Biagia ORLANDO avverso il verbale di vi­
sita emesso dalla Azienda Sanitaria Locale 
n. 5, di S. Agata di Militello del 30 luglio 
1996, notificato all'interessata il 6 febbraio 
1997. 

Al riguardo, si fa presente che il consi­
derevole numero di ricorsi, (circa 120.000 
all'anno), da tempo in attesa di trattazione, 
non ha consentito di istruire la pratica in 
tempi brevi, né d'altra parte, ricorrevano gli 
estremi per una sua trattazione anticipata, 
la quale è prevista soltanto in caso di 
imminente pericolo di vita del ricorrente o 
nei casi in cui il riconoscimento dello stato 
d'invalidità sia necessario per poter accedere 
ai posti di lavoro riservati alle categorie 
protette. 

Si soggiunge, infine, che i ricorsi sono 
esaminati da questa Amministrazione in 
ordine cronologico di presentazione. 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r il 
tesoro: Lau ra Pennacchi . 
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RUFFINO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

si sono recen temente conclusi su gran 
pa r t e del t racciato i lavori pe r il r addopp io 
della ferrovia « p o n t e b b a n a » t r a Udine e 
Tarvisio; 

nella fase p receden te alla real izza­
zione dei lavori, l ' amminis t raz ione delle 
ferrovie dello Sta to ha concorda to con la 
comuni tà di Magnano in Riviera alcuni 
impegni atti a r i d u r n e i disagi - : 

se sia stata proget ta ta e per q u a n d o 
sia prevista la rea l izzazione delle ba r r i e re 
an t i - rumore t ra i b inar i r ecen temen te r ad ­
doppiat i ed alcune abi tazioni del comune; 

se siano previsti e q u a n d o av ranno 
luogo i lavori per il regolare deflusso delle 
acque del r io in località Mezza luna e Pre­
dossi; 

se le ferrovie dello Sta to abb iano la 
volontà, ed in qual i tempi , di cedere le a ree 
occupate dal vecchio t racc ia to al fine di 
pe rmet te re di raz iona l izzare la viabilità 
con la real izzazione di u n a nuova s t rada 
comunale ; 

in che modo il Minis t ro in tenda in­
tervenire perché s iano r ispet ta t i gli impe­
gni assunti e per d a r e urgente soluzione ai 
disagi sofferti dalla popolaz ione di Ma­
gnano in Riviera. (4-09735) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A. hanno infor­
mato che i fondi per la realizzazione delle 
barriere antirumore tra i binari raddoppiati 
della linea pontebbana ed alcune abitazioni 
del Comune di Magnano in Riviera, sono 
stati stanziati. 

Per quanto riguarda la regolazione del 
flusso del rio Mezzalina e lo smaltimento 
nelle acque della depressione presso la lo­
calità di Predossi le F.S. S.p.A. comunicano 
che nel mese di giugno 1995 sono stati 
eseguiti lavori di straordinaria manuten­
zione per lo smaltimento delle acque del rio 
Mezzalina verso il rio Bosso accertando, di 
concerto con il Comune di Magnano in 
Riviera, il regolare deflusso delle acque. 

Le F.S. hanno peraltro evidenziato che la 
particolare ubicazione del rio Mezzalina, che 
scorre ai piedi di un rilevato stradale, com­
porta una periodica e adeguata manuten­
zione che non rientra nelle competenze della 
società medesima. 

Inoltre i lavori di sistemazione della 
depressione in località Pedrossi non sono 
stati ultimati perché il contratto d'appalto è 
stato risolto con l'appaltatore per inadem­
pienza dello stesso. 

È comunque previsto per i primi mesi 
del 1998 il riappalto dei lavori che, oltre alla 
soluzione idraulica della depressione, potrà 
prevedere anche l'esecuzione delle barriere 
antirumore. 

Le F.S. S.p.A. confermano inoltre la di­
sponibilità a cedere, con apposita conven­
zione e alle condizioni che verranno pattuite 
tramite la Società Metropolis S.p.A., le aree 
dismesse richieste dal Comune di Magnano 
in Riviera. 

Il Ministro dei t r a spor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

RUSSO. — Ai Ministri del tesoro, delle 
finanze e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la società Italgest spa gestiva le att i­
vità di tesorer ia dei seguenti c o m u n i in 
provincia di Napoli: Cimitile, Ottaviano, 
Terzigno, San Giuseppe Vesuviano, S o m m a 
Vesuviana, Pompei , Boscotrecase, Bosco-
reale, San ta Anastasia, Calvizzano; 

la s u m m e n z i o n a t a società è oggetto di 
u n a indagine del l 'autor i tà giudiziar ia per 
p resun t i a m m a n c h i ed i nadempienze nei 
confront i delle ammin is t raz ion i comunal i 
in teressate ; 

la sudde t ta società ha di fatto licen­
ziato tu t t i i 44 d ipendent i che consent ivano 
di svolgere il servizio di tesorer ia ; 

il decreto-legge n. 77 del 25 febbraio 
1995 ha p ro fondamente innova to la legi­
slazione preesis tente in m a t e r i a di tesore­
ria, lasc iando la possibilità di svolgere tale 
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attività solo alle az iende di credi to o ai 
concessionari della r iscossione; 

per effetto del r i ch iamato decre to la 
società Italgest h a p rocedu to al l icenzia­
mento dei lavorator i addet t i alle tesorer ie 
i cui appal t i sono scadut i e p rocederà in 
man ie ra analoga per quelli in scadenza; 

al decre to n. 669 del 21 d icembre 
1996, art icolo 31 , converti to, con modifi­
cazioni, in legge 28 febbraio 1997, n. 30, 
all 'articolo 5 è s ta to inser i to il c o m m a 3-bis 
che prevede: « Per il t r as fe r imento dei ser­
vizi di riscossione dei t r ibut i e di tesorer ia 
di cui al decreto-legge 25 febbraio 1995, 
n. 77, in mater ia di garanz ia del l 'occupa­
zione e del personale , gli enti locali, al l 'at to 
del t rasfer imento stesso, possono preve­
dere che siano appl icate le n o r m e di cui 
all 'articolo 122 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 28 febbraio 1988, n. 43, 
concernenti la regolamentaz ione del set to­
re »; 

le novità indot te dal ci tato c o m m a 
3-bis dell 'articolo 5 della legge n. 30 del 28 
febbraio 1997 m e r i t a n o u n a a t ten ta valu­
tazione in sede tecnica e politica - : 

quali iniziative s iano state adot ta te e 
con urgenza per evitare che gli a m m a n c h i 
registrati por t ino al dissesto f inanziario 
comuni ignari ed incolpevoli pena l izzando 
ul ter iormente i ci t tadini di un ' a rea già 
tan to vessata e ta r tassa ta ; 

quali concrete iniziative siano state 
assunte con tempest ivi tà per evitare u n 
ul teriore tracollo occupazionale per per ­
sonale t an to qualificato e ser iamente im­
pegnato in attività t an to delicate; 

se non sia utile ed oppo r tuno preve­
dere il suben t ro alle attività in gestione 
della tesoreria di tut t i i comuni in teresaat i 
di una banca o di u n pool di banche che 
pot rebbero così ga ran t i r e i livelli di qual i tà 
di servizio ed anche quelli occupazional i . 

(4-09628) 

RISPOSTA. — Si risponde ali1 interroga­
zione indicata in oggetto, concernente la 
Società ITALGEST, la quale gestisce il ser­

vizio di tesoreria per conto di alcuni comuni 
della Provincia di Napoli 

Al riguardo, si fa presente che nel mese 
di febbraio u.s., in occasione delle verifiche 
ispettive di competenza del Ministero del 
tesoro, i dirigenti incaricati hanno consta­
tato che non poteva essere espletata alcuna 
verifica in quanto VAutorità Giudiziaria, a 
seguito di inchieste avviate dalle Procure 
della Repubblica di Napoli e di Nola, oltre 
all'emissione di provvedimenti restrittivi 
della libertà nei confronti dei titolari della 
citata Italgest, aveva predisposto il sequestro 
di tutta la documentazione contabile rela­
tiva all'attività svolta dal tesoriere. 

In tale occasione, inoltre, si è avuta 
notizia che presso il Ministero dell'interno 
sono stati avviati incontri tra i responsabili 
politici ed amministrativi, di quel Dicastero 
con il Prefetto di Napoli ed i Sindaci dei vari 
Comuni interessati al fine di individuare 
idonee soluzioni a salvaguardia dell'occu­
pazione dei dipendenti della società Italgest, 
nonché a sostegno dei singoli Comuni, che 
avessero subito danni per effetto delle in­
debite appropriazioni di fondi comunali da 
parte del Tesoriere, 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r il 
tesoro: L a u r a Pennacchi . 

RUSSO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il signor Raffaele Fusco è s ta to as­
sun to in da ta 5 o t tobre 1961 presso la 
società Aerfer a Capodichino (Napoli); 

il signor Raffaele Fusco è poi passa to 
il 1° gennaio 1972 all 'Aeritalia; 

il signor Raffaele Fusco è anco ra pas ­
sato il 21 d icembre 1990 all 'Alenia; 

il signor Raffaele Fusco è infine ap ­
p r o d a t o il 31 d icembre 1993 alla Officina 
Aeronavale e di seguito fino al 29 d icembre 
1995; 

il signor Raffaele Fusco è beneficiario 
di u n assegno di invalidità; 
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negli accordi con le organizzazioni 
sindacali, a livello ministeriale, e ra prevista 
la rotazione del persona le in cassa in te­
grazione guadagni s t raord inar ia ; 

tale ro taz ione n o n è s ta ta ma i a t tua ta ; 

il signor Raffaele Fusco a tal p r o p o ­
sito ha presen ta to r icorso in da ta 21 m a r z o 
1993 avverso la Officine Aeronavali spa di 
Venezia; 

con sentenza del p re to re di Napoli in 
da ta 14 d icembre 1995 si r iconosce l'ille-
gittimità del c o m p o r t a m e n t o del l 'azienda 
Officine Aeronavali; 

il signor Raffaele Fusco informava 
l 'azienda in da ta 18 d icembre 1995, alla 
luce della sentenza del 14 d icembre 1995, 
della p ropr ia disponibilità; 

le Officine Aeronavali comunicava 
successivamente al signor Raffaele Fusco 
che essendo in possesso dei requisi t i di 
anziani tà veniva posto au toma t i camen te in 
p repens ionamento o in mobili tà; 

la succitata no ta aziendale veniva im­
pugnata dal signor Raffaele Fusco; 

la Officine Aeronavali r ibadiva con 
let tera r accomanda ta a m a n o del 9 gennaio 
1996 il p repens ionamen to e t rasmet teva al 
signor Raffaele Fusco il l ibret to di lavoro 
ed il model lo DS22; 

in par i da ta sia il l ibret to di lavoro 
che il modello DS22 venivano presen ta t i 
alla Scica di Pomigliano d'Arco (Napoli), 
te r r i tor ia lmente competen te pe r la reiscri­
zione nelle liste di disoccupazione; 

la Scica di Pomigliano t rasmet teva 
copia della documentaz ione alla sede Inps 
di Nola (Napoli); 

la sede Inps di Nola (Napoli) in da ta 
29 aprile 1996 rigettava la r ichiesta di 
presentaz ione e dava comunicaz ione al si­
gnor Raffaele Fusco; 

in da ta 24 giugno 1996 il signor Raf­
faele Fusco r icorreva avverso il provvedi­
men to dell 'Inps sede di Nola; 

ripetutamente in sede di concil iazione 
l 'azienda è s ta ta d ichiara ta contumace , no ­

nos tan te ogni b u o n a disponibil i tà offerta 
dal signor Raffaele Fusco; 

la s i tuazione descr i t ta ha p rodo t to il 
r i sul ta to kafkiano di u n uomo, già lavora­
to re pe r lungo t empo , espulso dal m o n d o 
del lavoro pe rché si r i teneva avesse i r e ­
quisiti pe r il pens ionamen to , con dubb ia 
p rocedura , e privo di pensione pra t ica­
m e n t e sul lastrico; 

tale s i tuazione è stata già descri t ta dal 
signor Raffaele Fusco al Minis t ro del la­
voro e della previdenza sociale con let tera 
del 12 luglio 1996 ed al Pres idente della 
Repubbl ica con le t tera dell '8 apri le 1997, 
m a n o n ha o t t enu to pe ra l t ro a lcuna con­
cre ta r isposta — : 

qual i concre te iniziative si i n t endano 
ado t t a re con u rgenza pe r indiv iduare re ­
sponsabil i tà omissive e c o m p o r t a m e n t i su­
perficiali che h a n n o condot to al l 'esaspera­
zione il signor Raffaele Fusco; 

quali misure si i n t endano ado t t a re 
con celerità pe r p o r r e fine ad u n a così 
evidente ingiustizia. (4-10774) 

RISPOSTA. — Con riferimento alVinterro­
gazione in oggetto, con la quale la S.V. On.le 
chiede notizie in merito al rigetto della 
richiesta di indennità di mobilità presentata 
dal sig Raffaele FUSCO alla sede INPS 
territorialmente competente, si rappresenta 
quanto segue. 

In via preliminare, si fa presente che 
Vindennità di mobilità è incompatibile con 
la pensione di vecchiaia e con gli altri 
trattamenti pensionistici diretti a carico del­
l'assicurazione generale obbligatoria dei la­
voratori dipendenti (articolo 5, L. 236/93). 

Il lavoratore che è titolare di pensione o 
assegno di invalidità — ai sensi dell'articolo 
2, comma 5, della legge n. 451 del 1994 -
all'atto dell'iscrizione nelle liste di mobilità 
ha facoltà di effettuare l'opzione tra tali 
trattamenti e l'indennità di mobilità. In caso 
di opzione per quest'ultima, l'erogazione 
dell'assegno o della pensione di invalidità 
resta sospesa per il periodo di fruizione del 
predetto trattamento, ovvero, in caso di sua 
corresponsione anticipata, per il periodo 
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corrispondente all'ammontare della relativa 
anticipazione del trattamento di mobilità. 

La domanda di indennità di mobilità 
presentata dal Sig. Raffaele FUSCO, in data 
9.1.96, a seguito del licenziamento decor­
rente dal 29.12.95, è stata respinta in 
quanto l'interessato, che godeva già di un 
assegno di invalidità, non si è avvalso della 
facoltà di opzione prevista dalla normativa 
summenzionata. 

Peraltro, l'importo percepito dall'interes­
sato quale titolare di assegno di invalidità è 
superiore a quello che lo stesso avrebbe 
percepito quale titolare di indennità di mo­
bilità. 

Si rappresenta, infine, che il vantaggio 
che il Sig. Raffaele FUSCO avrebbe potuto 
ottenere optando per l'indennità di mobilità, 
sarebbe stato quello di cristallizzare, ai sensi 
dell'articolo 6, comma iO-bis, della L. 
n. 236 del 19 luglio 1993, l'età pensionabile 
a sessant'anni anziché attendere quella pre­
vista dalla tabella A di cui all'articolo 1 
della legge n. 503/92, che ha elevato gra­
dualmente il predetto requisito anagrafico. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

SICA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. - Per sapere - p remesso che: 

Matera è Tunica città capoluogo di 
provincia n o n servita dalle ferrovie dello 
Stato. Vi sono solo le ferrovie Appulo 
Lucane (FAL) che la collegano a Bari, che 
dista circa 60 km. Tale d is tanza viene 
percorsa in oltre 90 minuti , r e n d e n d o 
spesso mol to più conveniente Tuso del l 'au-
tomobile . Questo appesantisce mol to il 
traffico sulla statale Matera-Bar i , u n a 
s t rada a sole due corsie che, tuttavia, deve 
servire a tu t to il traffico civile e c o m m e r ­
ciale, che dalla città pugliese si dirige verso 
la Basilicata, la Calabria e il Sa le rn i tano; 

la vicinanza di Bari a Matera r e n d e il 
capoluogo pugliese una meta i m p o r t a n t e 
per molti materan i , che lì lavorano e che, 
perciò, vi si r ecano tut t i i giorni; 

le FAL a t t ua lmen te h a n n o u n a ge­
st ione deficitaria: l 'a t tuale dir igenza non si 
è ma i p reoccupa ta di avviarne il r i sana­
mento , t an t ' è che anco r oggi l 'azienda p re ­
senta disavanzi spaventosi . I ricavi annual i 
r a p p r e s e n t a n o solo T8 pe r cento circa delle 
spese (9 mil iardi di lire di en t ra te cont ro 
112 mil iardi di lire di uscite, secondo dati 
riferiti al 1994). Questa dirigenza, con 
mol ta leggerezza, h a avviato spese per di­
versi mil iardi , qual i l ' au tomotr ice doppia 
pe r servizio met ropo l i t ano , che è u n resi­
d u a t o arcaico di u n s is tema di t r a spor to 
che a n d r e b b e r innova to rad ica lmente . 
Inol t re man t i ene da ann i in esercizio u n 
t r e n o tur is t ico a vapore che è costato non 
m e n o di u n mi l ia rdo e mezzo di lire, e che 
costa circa 150.000.000 milioni a l l 'anno 
pe r il solo suo m a n t e n i m e n t o in efficienza: 
tale t r eno effettua due o t r e corse al l 'anno; 

l 'unico provvedimento che l 'azienda 
in tende p r e n d e r e pe r i n c r e m e n t a r e le en­
t r a t e è quello di soppr imere l 'abbona­
m e n t o mensi le r ido t to pe r i pendolar i , con 
l ' istituzione di u n nuovo ti tolo di viaggio 
dal costo t r ipl icato — : 

se, di fronte ad u n disavanzo di ge­
st ione così impor t an te , il Ministro non 
r i tenga o p p o r t u n o o r d i n a r e accer tament i 
amminis t ra t iv i ed, eventua lmente , della 
Corte dei conti pe r a p p u r a r e , t ra l 'altro, se 
tu t te le spese di inves t imento sostenute 
dal l 'az ienda e r a n o au tor izza te ; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o r imuovere 
l 'a t tuale dir igenza e sost i tuire l 'at tuale 
commissar io che n o n si è m a i p reoccupa to 
di avviare u n reale processo di r i sana­
m e n t o della Fai anche t e n e n d o presente 
che diversi p roced iment i giudiziari a suo 
car ico r i su l tano a l l ' in ter rogante aper t i da 
qua lche t e m p o presso le P rocure di Roma 
e Bari ; 

se il Minis t ro n o n r i tenga più giusto 
avviare il r i s a n a m e n t o di queste ferrovie 
n o n pena l izzando u l t e r io rmen te i cittadini 
che h a n n o già il disagio di u n a sede lavo­
rat iva lontana e che, di fronte ad u n au­
m e n t o così consis tente dei costi po t rebbero 
prefer i re l 'automobile , con u n t empo di 
pe rco r renza di g r an lunga inferiore (50 
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minuti) a quello impiegato dal t r e n o delle 
FAL, m a con peggioramento u l te r iore del 
traffico sulla statale Matera-Bar i ; 

se non reput i oppo r tuno p r e n d e r e in 
seria considerazione l'ipotesi di u n con­
creto a m m o d e r n a m e n t o di tale linea, pe r 
r i d u r r e in man ie ra consistente gli a t tual i 
t empi di pe rcor renza t ra Bar i e Matera . 

(4-01909) 

RISPOSTA. — La linea ferroviaria Matera-
Altamura-Bari di circa km 76 è servita 
quotidianamente da n. 13 coppie di treni, 
integrati da n. 8 coppie di autobus. 

Il tempo di percorrenza dei treni dell'in-
tero percorso è di 90 minuti, di cui 33 
minuti per la tratta Matera-Alt amura di soli 
km 27. 

La limitata velocità commerciale della 
linea è dovuta: 

a) al percorso accidentato della tratta 
Matera-Altamur a; 

b) alla particolare configurazione dei 
piazzali di stazione; 

c) al tipo di esercizio, condizionato 
dagli impianti di sicurezza del tipo a filo. 

I provvedimenti in corso di adozione per 
ridurre i tempi di percorrenza sono: 

a) variante plano-altimetrica tra le 
stazioni di Marinella e Venusio, ove Vattuale 
profilo plano-altimetrico presenta brevi ret­
tilinei raccordati da curve di raggio pari a 
metri 100 su livellate di pendenza notevole 
che consente una velocità massima di 40 
hmlh. La progettazione esecutiva delle opere 
relative alla suddetta variante da realizzare 
con i finanziamenti ex legge n. 910/1986 è 
stata approvata con decreto dirigenziale del 
4 settembre 1995; 

b) gli attuali piazzali di stazione sono 
realizzati con schemi di tipo superato che 
ritardano le operazioni di ricevimento dei 
treni. In particolare il piazzale di Altamura, 
dotato anche di binario di ricevimento dei 
treni in arrivo da Gravina, ha una confi­
gurazione tale che, per esigenza di sicurezza, 
un treno proveniente da Matera non può 

essere ricevuto in stazione se, contempora­
neamente è in arrivo un treno da Gravina 
o da Bari. 

Una più razionale sistemazione del piaz­
zale, unitamente ad altri undici della linea, 
è stata elaborata dalle Ferrovie appulo-
lucane ed i relativi progetti sono stati ap­
provati con nota del Io marzo 1996 e la 
relativa spesa, su favorevole parere del co­
mitato delle gestioni, è stata approvata con 
nota del 20 febbraio 1996. L'iter delle pro­
cedure risulta tuttora in corso; 

c) il regime di circolazione treni vi­
gente sulla linea, tutta a binario unico, è 
quello del giunto telefonico. 

Gli apparati di stazione, se si eccettuano 
quelli di Bari e Modugno, sono ancora del 
tipo a filo. Con i fondi ex legge n. 910/1986 
è stato predisposto ed approvato un progetto 
per dotare Viniera linea A.C.E.I. con blocco 
automatico conta assi. I lavori sono già stati 
consegnati. 

Un ulteriore provvedimento per ridurre i 
tempi di percorrenza consiste nel completa­
mento del rinnovo dell'armamento da Alta­
mura a Marinella per complessivi 12 km 
circa. 

L'automotrice doppia di cui è cenno 
nell'interrogazione, è il prototipo di un ro­
tabile articolato realizzato, utilizzando parte 
dei componenti di due automotrici Breda 
gr. 120, dal R.T.I. Fiat-Fiore. 

Il prototipo, il cui progetto è stato ap­
provato previo parere favorevole della Com­
missione di cui alla legge 2 agosto 1952, 
n. 1221, può considerarsi un rotabile pra­
ticamente nuovo in quanto rifatto nelle 
parti essenziali ed il costo, definito in lire 
1.482.820.000 più IVA, può ritenersi soddi­
sfacente se si considera la spesa necessaria 
per la revisione generale di due rotabili 
Breda nonché la realizzazione delle miglio­
rie apportate (aria condizionata, aumento 
della potenza di trazione, ecc.). 

Risulta che il treno turistico, denominato 
Murgia Express, è stato rimesso in efficienza 
in economia e con maestranze aziendali e 
che l'utilizzo di tale treno, per finalità turi­
stiche e di immagine aziendale, avviene se 
richiesto da gruppi di utenti, ed è comunque 
tale da coprire i costi di gestione. 
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In un primo periodo Vimpiego del treno 
era stato demandato ad una agenzia turi-
stica mediante convenzione. 

In materia tariffaria si informa che a 
seguito di specifico provvedimento ministe­
riale la Gestione commissariale governativa 
delle Ferrovie appulo-lucane sta provve­
dendo ad allineare gradualmente le proprie 
tariffe a quelle in vigore su tutte le altre 
aziende di trasporto. 

Per quanto concerne, infine, la gestione 
delle ferrovie di cui trattasi, si fa presente 
che, come dettato nell'articolo 2 della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 (di accompagno 
alla finanziaria 1997), con decreto del Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione, è 
stata affidata alle Ferrovie dello Stato S.p.A., 
a decorrere dal 1° gennaio 1997, la ristrut­
turazione delle aziende in gestione commis­
sariale governativa e la gestione, per un 
periodo massimo di tre anni, dei servizi di 
trasporto da esse esercitati e successiva­
mente, ai sensi della legge n. 59 del 1997, gli 
enti locali saranno delegati a svolgere i 
compiti di programmazione e amministra­
zione dei predetti servizi 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub­
blici, dei trasporti e della navigazione e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

se risulti al Governo che nella « tele-
novela » politica, affaristica e giudiziaria 
dell 'alta velocità ferroviaria abbia t rovato 
posto anche il mercanteggiamento t r a la 
Tav e le amminis t raz ioni regionali provin­
ciali e comunal i interessate dal pe rcorso 
dei t reni veloci; 

se risulti che in tale contesto, o l t re a 
discutere del t racciato proget tuale e dei 
riflessi che questo avrà sugli impat t i a m ­
bientali dei siti, s iano state oggetto di mer ­
canteggiamento anche l 'ubicazione delle 
stazioni in termedie t ra i g randi centr i u r ­
bani , come ad esempio la cosiddetta « sta­

zione med io p a d a n a » t ra Milano e Bolo­
gna, che, in iz ia lmente prevista in provincia 
di P a r m a , e r a s ta ta oggetto di d ibat t i to 
locale circa il fatto se fosse meglio indivi­
dua r l a o m e n o in concomi tanza del qua r ­
t iere fieristico di Baganzola; 

se risulti al Governo inol t re che suc­
cessivamente, in u n a r iun ione tenutas i a 
Bologna, present i l 'assessore regionale ai 
t r a spor t i e lo stesso Minis t ro dei t raspor t i , 
si e ra deciso di individuar la in provincia di 
Reggio Emilia, sol levando illazioni circa u n 
possibile in tervento in tal senso da pa r t e 
dello stesso Pres idente del Consiglio dei 
ministr i , se n o n sia oppor tuno , per scelte 
s t rategiche che investono l'efficienza fu­
t u r a del s is tema di t r a spor to nazionale , 
conferire la facoltà decisionale alla com­
ponen te tecnica della p r o g r a m m a z i o n e 
delle l inee ferroviarie e delle s tazioni di 
smis tamento , anz iché a concessi politici e 
forse affaristici di dubbia finalità e se, 
p rop r io pe r la s taz ione med io -padana , tale 
s t ru t t u r a n o n abbia da t e m p o individuato 
l 'ubicazione in provincia di Pa rma , m a n o n 
nella cit tà capoluogo, bensì a Fidenza, 
nodo strategico da s empre pe r l ' intercon­
nessione t r a la ferrovia Milano-Bologna 
con la Pont remolese ; 

se infine, nel l 'auspicare la totale r e ­
visione, se n o n la revoca, della concessione 
alla Tav, anche alla luce delle a t tual i e 
p roban t i future novità in c a m p o giudizia­
rio, e lo s tudio eventuale della t r a t t a Mi­
lano-Bologna p iù consono ad u n a proget­
taz ione di po t enz i amen to ferroviario, an ­
ziché la b ru ta le volontà di spe rpe ro del 
d e n a r o pubbl ico, n o n r i tengano utile che il 
Governo definisca ch i a r amen te quel lo che 
deve r i su l ta re nella competenza della p r o ­
g r a m m a z i o n e naz ionale dei t raspor t i e 
quella che deve r i su l ta re nella compe tenza 
della « p r o g r a m m a z i o n e ter r i tor ia le loca­
le ». (4-07837) 

RISPOSTA. — L Accordo quadro firmato il 
29 luglio 1994 tra VAmministrazione, la F.S. 
S.p.A., la TAV S.p.A. e la Regione Emilia-
Romagna stabilisce che il quadruplica-
mento veloce della linea ferroviaria Milano-
Napoli costituisce un intervento strategico 
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per lo sviluppo della rete ferroviaria nazio­
nale e, nella tratta emiliana, un efficiente 
sistema di trasporto regionale e locale, in 
grado di rispondere efficacemente alla do­
manda di mobilità di persone e merci 

Gli interventi connessi al quadruplica-
mento veloce della linea Milano-Firenze 
sono: 

attuazione del Servizio ferroviario re­
gionale; 

potenziamento del trasporto ferrovia­
rio merci; 

riqualificazione delle aree ferroviarie 
urbane; 

integrazione funzionale del nodo di 
Bologna della nuova linea Milano-Firenze 
con le linee di trasporto pubblico metropo­
litane e suburbane. 

L'attuazione del Servizio ferroviario re­
gionale costituisce priorità assoluta per la 
riorganizzazione della mobilità delle persone 
a livello regionale e, in relazione a detta 
priorità, dovrà essere verificata la compa­
tibilità delle fasi attuative dei servizi ferro­
viari dei diversi bacini provinciali 

L Accordo quadro inoltre istituisce un 
comitato regionale di garanzia presso la 
Regione Emilia-Romagna con il compito di: 

verificare l'attuazione degli impegni 
nei modi e nei tempi previsti; 

elaborare il programma degli inter­
venti da proporre per il finanziamento nel­
l'arco temporale di realizzazione del qua-
druplicamento veloce con i prossimi con­
tratti di programma e con i piani di inve­
stimenti dell'Amministrazione; 

supportare gli enti competenti per 
l'elaborazione degli studi preparatori e i 
programmi relativi ai singoli bacini provin­
ciali 

Il suddetto comitato è composto da otto 
membri: uno designato dall'Amministra­
zione, tre nominati dalla Regione Emilia-
Romagna, oltre al Presidente della Giunta 
regionale o un suo delegato, con funzioni di 

presidente del comitato, uno da TAV S.p.A. 
e due da F.S. S.p.A. 

Il comitato si avvale di un gruppo tec­
nico appositamente costituito, composto da: 

tecnici della Regione, delle Province e 
dei Comuni capoluogo interessati dal pro­
getto di quadruplicamento veloce; 

tecnici dell'Amministrazione, di F.S. 
S.p.A. e di TAV S.p.A.; 

tecnici degli enti esercenti le ferrovie 
minori e delle aziende di trasporto pubblico 
su gomma; 

esperti di volta in volta incaricati sulla 
base di specifiche necessità. 

Inoltre la Regione Emilia-Romagna ha 
istituito nel 1992 un organo consultivo - la 
Conferenza di programma - con compe­
tenze che riguardano esclusivamente le pro­
blematiche legate alla pianificazione dei tra­
sporti in particolare il progetto alta velo­
cità, gli accordi tra F.S. S.p.A. ed enti locali 
nelle tratte Firenze-Bologna e Bologna-Mi­
lano. 

La Conferenza di programma è composta 
da amministratori delle province e dei co­
muni interessati dal tracciato alta velocità 
ed è articolata in due aree di competenze: 

area politico-amministrativa, coordi­
nata dall'Assessore ai trasporti della Re­
gione; vi operano l'Assessore alla pianifica­
zione territoriale e all'ambiente, gli ammi­
nistratori delle Province e dei Comuni; 

area tecnico-operativa, presidiata da 
tecnici della Regione e degli enti locali 

Recentemente ha accolto anche i comi­
tati dei cittadini contro l'alta velocità. 

La sua funzione è quella di garantire 
l'omogeneità degli accordi e delle modalità 
di realizzazione del progetto, su tutta la 
tratta. 

La Conferenza « delibera » in sede ple­
naria e svolge una rilevante attività istrut­
toria organizzata in gruppi di lavoro. 

L'ultima Conferenza di programma, 
svoltasi il 19 dicembre 1996, ha confermato, 
anche a seguito delle conclusioni del comi­
tato di garanzia, l'utilità della fermata me­
dio-padana che rappresenta una risposta ad 
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esigenze di mobilità in un bacino compren­
dente territori della Regione Emilia-Roma­
gna e di regioni limitrofe. 

L'ubicazione della fermata medio-pa­
dana è stata decisa, d'accordo con gli enti 
locali, a Reggio Emilia e, inoltre, lungo il 
tracciato della tratta Bologna-Milano sono 
previste otto interconnessioni localizzate in 
prossimità di Melegnano, Piacenza (est e 
ovest), Fidenza, Parma, Modena (est e ovest) 
e Lavino. 

Le interconnessioni di Melegnano e La­
vino sono legate ad esigenze di razionaliz­
zazione e fluidificazione del traffico all'in­
terno dei nodi di Milano e Bologna. 

Le interconnessioni di Piacenza sono 
funzionali alla fermata di alcuni treni alta 
velocità passeggeri in stazione e a servizio 
del trasporto delle merci da e per l'area 
piemontese. 

Le interconnessioni di Fidenza e di 
Parma saranno utilizzate sia per le fermate 
dei treni alta velocità passeggeri che per 
istradare i treni merci sulla linea Pontre-
molese. 

Infine, le interconnessioni di Modena 
saranno a servizio sia del trasporto passeg­
geri che del trasporto merci da e per l'area 
delle ceramiche. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

TARADASH. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

le Ferrovie dello S ta to h a n n o in p ro ­
g r a m m a u n « taglio » di t ren i sulle t ra t t e 
locali; 

secondo notizie diffuse dagli organi di 
s tampa, il « taglio » in quest ione interesse­
rebbe anche i collegamenti t r a Cava dei 
Tirreni e le località vicine; 

come m o s t r a n o le statistiche, la re ­
gione Campania è quella a più alto valore 
medio di viaggiatori sui t reni soppressi; 

ogni giorno migliaia di abi tant i di 
Cava dei Tirreni ut i l izzano, per ragioni di 

s tudio e di lavoro, i t reni -navet ta e gli altri 
col legamenti locali; 

gli ab i tan t i di Cava dei Ti r reni h a n n o 
r isposto in m a n i e r a for temente positiva 
alle c ampagne di incentivazione dell 'uso 
del m e z z o su ro ta ia nei loro spos tament i , 
sia verso Napol i sia verso Salerno; 

in par t ico lare , l ' in t roduzione del ser­
vizio di t ren i -navet ta sul pe rcorso Sa le rno-
Vietr i -Cava-Nocera Super io re -Nocera Infe­
r iore ha r app re sen t a to u n vero salto di 
qual i tà nel t r a spo r to pubbl ico locale, al­
leggerendo l 'uso del mezzo pr ivato sulla già 
in tasa t i ss ima s t rada s tatale n. 18 (carat te­
r izza ta da u n traffico mol to in tenso di 
mezz i pesant i) , con indubb i vantaggi sul 
p i ano della s icurezza. La confe rma di que­
sto viene offerta dall 'elevato n u m e r o di 
viaggiatori che ogni g iorno si sposta t ra 
Cava dei Ti r reni e Salerno, n u m e r o che 
pera l t ro , secondo le s t ime del comita to 
u ten t i dei servizi pubblici cavesi, è t u t to ra 
in crescita; 

il t r a spo r to verso Napoli , sebbene pe­
nal izza to dal la necessità di effet tuare u n 
in t e r scambio alla s tazione di Nocera Infe­
r iore , da qua lche t empo è in cos tante mi­
g l ioramento , accompagna to da u n a cre­
scita del n u m e r o di utent i , con ovvi van­
taggi, anche in questo caso, pe r la sicu­
rezza dei viaggiatori, sot t ra t t i in ques to 
m o d o alla intasat iss ima e per icolosa au to­
s t r ada Napol i -Salerno; 

la recente ch iusura de l l ' au tos t rada 
Napol i -Sa le rno a causa di frane, ol t re a 
r i ch i amare l 'a t tenzione sulla pericolosi tà 
della t ra t ta , ha evidenziato a n c o r a u n a 
volta l ' impor tanza del servizio ferroviario, 
senza il qua le la città di Cava dei Ti r reni 
si s a rebbe t rovata di fatto isolata, con i 
dann i che si possono faci lmente in tu i re ai 
lavorator i ed al l 'economia locale; 

negli ul t imi tempi , si e ra ins taura to 
u n r a p p o r t o di col laborazione s t re t ta e 
fattiva t r a la di rezione del t r a spo r to locale 
delle Ferrovie dello Stato di Napol i ed i 
comita t i spon tane i di viaggiatori cavesi — : 

se nei p r o g r a m m i delle Ferrovie dello 
S ta to r ien t r i il « taglio » o la r iduz ione delle 
t r a t t e locali in quest ione; 
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in caso affermativo, se e quali s iano i 
criteri adot ta t i per giustificare una simile 
decisione; 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per impedi re che u n a in te ra zona della 
Campania risulti anco ra u n a volta pena­
lizzata da scelte adot ta te senza tenere 
conto delle gravissime conseguenze che 
p r o d u r r e b b e r o sui ci t tadini e sulla econo­
mia locale. (4-08788) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi di trasferimenti da parte dello 
Stato, le F.S. S.p.A. predisposero un piano di 
riorganizzazione dell'offerta secondo le di­
rettive della legge finanziaria. 

Sono, poi, sopravvenuti due nuovi fattori 
che hanno determinato l'annullamento del 
piano di riduzione delle linee locali: infatti, 
da un lato le Organizzazioni sindacali, in 
sede di rinnovo del contratto collettivo na­
zionale dei lavoratori si sono dichiarate 
disponibili ad un aumento della produtti­
vità p r o capite con ridotto costo unitario, 
dall'altro la direttiva Prodi che invita i 
Ministri interessati ad incrementare la pro­
duzione con contenimento del costo unita­
rio. 

Resta, pertanto, invariato il programma 
attuale dei treni mentre si sta provvedendo 
alla realizzazione di sette nuovi collegamenti 
tra Napoli e Salerno, con fermate interme­
die a Nocera Inferiore, Torre Annunziata 
Centrale e Pompei, con un collegamento 
ogni 20 minuti, nelle ore di punta. 

Con il nuovo orario estivo è entrata in 
servizio la « circumsalernitana » che pre­
vede: 

l'istituzione di 60 corse giornaliere 
nella fascia oraria 5.30-22.30 sul percorso 
Salerno-Cava dei Tirreni-Nocera Inferiore-
Codola-Mercato S. Severino-Baronissi-Sa-
lerno e viceversa, con ulteriori fermate in­
termedie a Vietri sul Mare, Nocera Supe­
riore, Castel S. Giorgio, Pisciano, Pellezzano, 
Salerno Fratte, Salerno Imo; 

la progettazione, di parcheggi di inter­
scambio a Salerno, Fratte, Baronissi, Mer­
cato S. Severino, Castel S. Giorgio, Nocera 
Inferiore e Vietri sul Mare; 

la integrazione vettoriale a Mercato S. 
Severino con le autolinee dell'A.T.A.C.S. per 
la zona universitaria di Pisciano. 

Il progetto, che è il primo esempio, a 
livello nazionale, di riorganizzazione e ge­
stione congiunta di bacini di traffico definiti 
territorialmente, sarà seguito dalla realizza­
zione del servizio metropolitano di Salerno 
per il quale è stato attivato l'iter di proget­
tazione. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Claudio Bur ­
lando. 

ZACCHERA. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e degli affari esteri. — 
Per sapere - p remesso che: 

da molt i ann i è s ta to aff ronta to il 
d iscorso del po tenz iamen to del valico fer­
roviar io i talo-svizzero del Sempione , sia 
con la cos t ruz ione dello scalo di « Domo 
due » - costato diverse cent ina ia di mi­
l iardi di lire — che con lavori sulla stessa 
l inea al fine di pe rme t t e r e il t r a spor to , 
sop ra t tu t to in galleria, di vagoni ferroviari 
con sagome par t icolar i e compatibi l i con il 
s is tema in te rmoda le europeo; 

le au tor i t à elvetiche da diversi ann i 
h a n n o iniziato, e quasi t e rmina to , i lavori 
nella galleria del Sempione al fine di ade­
guars i agli accordi in te rnaz ional i sot to­
scrit t i che prevedono stati di a v a n z a m e n t o 
cadenza t i nei lavori; 

n o n r isul ta che analoghi lavori s iano 
por ta t i avanti sul versante i tal iano, con 
speciale r i fer imento alla galleria elicoidale 
di Varzo-Iselle —: 

qual i s iano le effettive scadenze di 
messa a p u n t o della linea del Sempione in 
base agli accordi in ternazional i i talo-sviz­
zeri; 

qual i lavori s iano stati effett ivamente 
iniziati , qual i s iano in proget to, qual i s iano 
stati appa l ta t i e se r i tengano che v e r r a n n o 
osservate le scadenze concorda te ; 
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q u a n d o si d a r à corso ai lavori sulla 
linea ferroviaria Novara-Domodossola , pe r 
la quale è prevista l 'elettrificazione, e che 
viene ad a s sumere la mass ima impor t anza 
per il Sempione, come percorso al ternat ivo 
alla linea Domodossola-Milano. (4-02944) 

RISPOSTA. — La decisione di attivare un 
corridoio huckepack (trasporto combinato) 
attraverso il Sempione è stata formalizzata 
nel 1994 dai rappresentanti delle Ferrovie 
svizzere e italiane, in esecuzione dell'accordo 
trilaterale Italia-Svizzera-Germania fatto a 
Bonn nel 1991. L'attivazione di tale corri­
doio, così come l'avvio del servizio di au­
tostrada viaggiante, è previsto formalmente 
per il 1° gennaio 1999. 

Sull'asse Loetschben-Sempione po­
tranno transitare convogli con autocarri 
aventi un'altezza da terra fino a quattro 
metri agli angoli superiori della sagoma, 
mentre sulla linea di trasporto conbinato 
(gomma su rotaia) sull'asse del Gottardo 
potranno essere trasportati camions con 
un'altezza massima di metri 3,80. 

Sono previste sette coppie di treni al 
giorno, ovvero sette convogli in direzione 
nord-sud e sette in direzione opposta. 

Nel contratto di programma 1994-2000, 
con il quale Società F.S. S.p.A. si impegna 
a realizzare gli investimenti per il potenzia­
mento, l'ammodernamento e lo sviluppo 
della rete e degli impianti ferroviari, sono 
previsti notevoli interventi relativi alle linee 
afferenti l'asse del Sempione ed in partico­
lare: 

l'elettrificazione della linea Novara-
Domodossola; 

l'adeguamento a sagoma della linea 
Novara-Domodossola-Iselle; 

il potenziamento del terminal di No­
vara Boschetto. 

Allo stato attuale i lavori di sistemazione 
a piano regolatore delle stazioni di Varzo e 
Preglia risultano completati 

I lavori relativi all'elettrificazione sono 
stati invece, completamente progettati ed è 
imminente l'affidamento relativo alla co­
struzione delle necessarie sottostazioni elet­
triche. 

È imminente l'aggiudicazione della gara 
europea per l'esecuzione dei lavori di ade­
guamento a sagoma della linea. 

Infine, è in corso la progettazione della 
strada di collegamento del terminal di No­
vara Boschetto alla viabilità principale. 

Per il complesso di opere sopra descritto, 
ammontante complessivamente a 147 mi­
liardi di lire, le F.S. prevedono l'ultimazione 
entro i primi mesi del 1999. 

Inoltre, nell'intento di potenziare il col­
legamento del valico in questione con il 
porto di Genova Voltri, la Società ha pre­
visto la realizzazione della bretella di Voltri 
(che collega gli impianti portuali di Genova 
con la linea Genova-Borzoli-Ovada) e l'ade­
guamento del corridoio Voltri-Ovada-Nova­
ra-Domossola-Sempione al transito inter­
modale (anche per i nuovi contenitori high-
cubej. 

Il Ministro dei t r a spor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

ZACCHERA. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

le ferrovie dello Stato, a t t raverso le 
p rop r i e società - come ad esempio Metro-
polis - s t anno a l ienando p a r t e del p ropr io 
pa t r imonio ; 

t r a gli al tr i immobil i , sono in corso di 
a l ienazione anche quelli siti in Collegno 
(Torino), in via Cristoforo Colombo 1-3, 
che in te ressano mol te famiglie, quasi tu t te 
di ex d ipendent i delle Ferrovie , che ivi sono 
da molt i ann i residenti ; 

costoro e r a n o interessat i al l 'acquisto 
ai sensi della legge 23 d icembre 1993, 
n. 560; 

n o n si riesce p e r ò ad addivenire alla 
st ipula degli atti pe r tu t t a u n a serie di 
difficoltà emergent i (mancanza di accata­
s tamento , var iazione successiva dei valori 
catastali , misuraz ioni « a spanne » che ri 
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sa l te rebbero difformi dalla realtà, defini­
zione dei diversi p a r a m e t r i di valutazione 
sopra t tu t to di cr i ter i in base ai qual i s ta­
bilire le si tuazioni manuten t ive e di con­
duzione); 

più volte gli inquil ini si sono rivolti al 
Ministro per avere chiar iment i , m a le loro 
is tanze n o n r i su l tano essere state r iscon­
t ra te - : 

se sia a conoscenza di ques ta si tua­
zione, se abbia da to r i scont ro alle is tanze 
a lui rivolte - l 'ult ima in da ta 31 o t tobre 
1996 - e cosa abbia fatto od abbia in 
an imo di fare pe r verificare q u a n t o de­
nunc ia to dagli inquil ini; 

quali direttive s iano state impar t i t e 
alle Ferrovie dello Stato, e per esse alla 
società Metropolis, pe r u n a dismissione 
razionale del pa t r imon io immobi l ia re di­
sponibile, sopra t tu t to nella zona di Torino, 
e par t i co la rmente a Collegno. (4-09584) 

RISPOSTA. — Risulta che i 16 alloggi siti 
in Collegno (TO), in Via Cristoforo Colombo 
nn. 1-3 sono stati inseriti nel piano di 
vendita 1996, approvato da F.S. il 30 gen­
naio 1996 e della loro alienazione si occupa 
l'Ufficio territoriale di Torino della Metro-
polis S.p.A., società istituzionalmente pre­
posta alla gestione e dismissione del patri­
monio ferroviario. 

Detto Ufficio, per poter procedere alla 
vendita, ha dovuto effettuare verifiche e 
rettifiche catastali, rese necessarie dal 
fatto che alcuni conduttori avevano ap­
portato modifiche agli alloggi e/o alle 
relative pertinenze. Le misurazioni neces­
sarie sono state effettuate in presenza 
degli interessati che hanno sottoscritto il 
relativo verbale. 

La situazione dei predetti alloggi è la 
seguente: 

i conduttori di 5 alloggi non hanno 
ancora manifestato interesse all'acquisto; 

i conduttori di 2 alloggi hanno rinun­
ciato all'acquisto; 

il conduttore di 1 alloggio non ha 
ancora maturato i cinque anni di condu­
zione richiesti dalla legge 560/1993; 

per i rimanenti 8 alloggi la maggio­
razione delle rendite catastali nella misura 
del 5% - disposta dalla legge 662/1996, 
articolo 3, commi 48 e 52, lettera b) e 
ritenuta, secondo la linea interpretativa ori­
ginariamente seguita da F.S., rilevante ai 
fini della determinazione del prezzo di ac­
quisto ai sensi della legge 560/1993 - ha 
comportato l'invio agli acquirenti di una 
nuova lettera di impegno all'acquisto deter­
minando, così, il differimento della vendita. 

Le F.S. S.p.A. hanno fatto presente a tale 
riguardo, in seguito all'affermarsi di diver­
genti interpretazioni circa il significato da 
attribuire alla rivalutazione del 5% - con­
siderata rilevante ai soli fini delle imposte e 
non anche agli effetti della determinazione 
del prezzo di vendita - di aver presentato 
apposito quesito al Ministero dei lavori 
pubblici e, nelle more, di aver riformulato 
le proposte di vendita senza tener conto 
della rivalutazione, ma con diritto di F.S. di 
richiedere all'acquirente il relativo congua­
glio nel caso in cui il parere del Ministero 
dei lavori pubblici dovesse confermare l'ap­
plicabilità della rivalutazione in questione. 

Le F.S. S.p.A. precisano infine che, co­
munque, Metropolis S.p.A. già dispone delle 
necessarie procure a vendere. 

Il Minis t ro dei t r a spor t i e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 




